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SA4BATiiT 1, Sottoseyreturio di  Stuto per  

i l  lavoro e la previdenza sociale. Chiedo di 
parlare sii1 processo verhak.  

PRESIDENTE. Voglia indicare i1 motivo. 
SABA’I’IN I, Sottosegretario di  Stato per i l  

luvoro c In previdenza sociale. Per fatto perso- 
nale. Desidero contestare alcune affermazioiii 
ia tte dall’oriore~-ole Corbi a rnio riguardo 
durante lo svolgimento della sua interpcil- 
Ianza siilla sci<igura di Marcinelle. 

PRESIDENTE. IIa facolt& d i  parlare. 
SABATINI, Sottosegretario di  ,4’talo ppr i l  

lnvoro e la previdetizn uocinie. Signor l’resi- 
dente, l’onorevole Corbi, nello svolgert. la 
sua interpellanza sui fatti d i  Marcinelle, Ita 
avuto i1 pessimo gusto di attribuirmi un 
certo comportamento per cui non posso fare 
a meno di protestare e d i  respinger6 le accuse 
e l’insiniiazione clic sono s ta te  fatte nei miei 
confronti. 

Molto probabilmeri te, l’onorevole Corbi 
ha dato cl*edito ad una tendenziosa notizia 
apparsa yualche mese fa sul giornale L‘E- 
spresso, senza darsi lo scrupolo di controllare 
quale era l’effettiva a,ttendibilità d i  quarito 
ma stato pubblicato dall’Espresso. 

L‘o!iorevole Cork1 h a  affermato che i1 19 
gennaio 1954, irientre 3 minatori italiani 
morivano i n  niiriiei a, la commissione d’in- 
chiesta sulle condizioni di vita e di lavoro dei 
ininatori italiani in Belgio (d i  cui io t?rCJ 

memhro), sarehbe s ta ta  ospite d ~ i  tliiige:iti 
della miniera di Mouceau Fontaine e, mentre 
questi minatori iiiorivanri, stava hrindantio 
con qiiesti dirigenti. 

Ora, signor Presidente ed onoreveli colleghi, 
riel resplngerc nel modo piu reciso qLiestP i i ici-  

niiaz~oiii, che furono puhblicate tlall’Espresso 
e rijjrese dall’onorevr~lc Corlu. desidero che la 

Cariiera sia iiiflwiriata con esattezza di conic 
staniio le cose. Il 19 gennaio 1954, una sotto- 
commissione della commissione di inchiesta 
siille condizioni d i  vita e di lavoro dei minatori 
italiani in Belgio, ebbe occasione (11 portarsi 
nelle ininiere di Cliarleroi per esaminare 
l’organizzazioiie del lavoro e della sicurezza 
nelle minierr.. La sottocominissione, che era, 
presieduta dal signor Reali, memhro dell’Al ta 
autorità della C. E. C : .  A., e composta di i11i 
sindacalista socialista belga, di un tunzio- 
nario del dipartimento delle miniere del mini- 
stero ciell’industria belga, dol d o  ttor Sariria 
tlell’amhasciata italiana a Bruxelles e del 
sottoscritto, ebbe occasione di espletare il  
proprio lavoro tlalle O alle 13. A quest’ora 
sospese i su(1i lavori per una breve colazione 
offerta dalla direzione della miniera. 

Se ho alferratc hene le affermazioni ttell’o- 
norevole Corbi, è questa colazione che egli, 
con evidente tendenziosiki, clefiiiiscp brindisi 
con I dirigenti della azienda. 

Ora è evidente che l’aver accettato cia 
parte del presidente della Commissione 1’01- 
ferta dei dirigenti di fare colazione iiisieirie 
non pu0 in alcun modo, ce lion da parte di 
persone in malafede, interpretarsi come un 
a t to  di connivenza con l’azienda nel trascu- 
rare le misure di sicurezze che debbono es- 
sere richieste alla azienda stessa. Non posso 
perciò che respingere, tanto a nome niio che 
degli altri memhri della commissione, questo 
tendenzioso e ingiusto modo cli giudicare un 
àtto che ave \a  il solo ed esclusivo significato 
( l i  non respiiigere una cortese offerta. 

,Ule 15 la sottocommissione riprese i 
propri lavori che si protrassero fino alle 18, 
ora in cui si fece ritorno a Bruxelles. 

Arrivato all’ambasciata italiana, appresi 
la notizia che nel!a miniera visitata dalla 
sottocommissione era avvenuto un sinistro, 
nel yuale tre minatori italiani avevano per- 
diito la vita. Sercnto dal fatto di non essere 
i t 3  I o  avvertito dell’infortunio, inviai una 
irttera al vicepresidente dplla commissione di 
inchiestfa. dato rhe i1 presidente era giB par- 
titL: da Hriixelles, e sottolineai i1 fatto che la 
cornniissione r7 Cha.rlfroi era stata tenuta 
all’oscLirti dell’avvenuto iriPoi tunio. Nella let- 
tera chiedevo a!trpsì precise spiegazioni. Essa, 
(!iiindi, anche S P  redatla i n  termini misurati, 
ric1:iamava la comrnissione al dovere di chie- 
tipre esaurienti spiegazioni sii1 iatlo. 

(:onipreso poi del sentiinento di solida 
rietA nazionale con i minatori che avevaiio 
perso l a  vita, rinviai la mia partenza al 
al giorno wccessivo r ritornai a Charleroi w 
visitare IC salme e le famiglie delle vittinie. 
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Questi, onurevole Presidente, sono i fatti 
e non quelli che ha  ritenuto di dover citare 
l‘onorevole Gorhi, il quale nella sua malizia 
ha voluto far dei confronti, sempre odiosi, 
con l’attuale modo di comportarsi di altri 
colleghi di Governo, senza tener presente tra 
l’altro che della vommissione d’inchiesta feci 
parte quando non avevo ancora alcun incit- 
rico di governo. 

Per quanto riguarda., poi, la mia differita 
partenza, ho già detto; e se l’onorevole Corhi 
avesse letto 1 giornali dei giorni seguenti 
avrehlx? potuti., avere le notizie della mia vi- 
sit,a alle salme delle vittime. 

PRESIDENTE. Se non vi sono altre os- 
servazioni, il processo verhale si intende ap- 
provato. 

‘È approiinto). 

Congedi. 

PRES I DENTE. Hanno chiesto congedo 
i deputati Cottone, Fina, Lucifero e Marzotto. 

( I  congedi sow0 coimssi) .  

1)eferimeiito a Commissioni. 

PRESIUENTE. Sciogliendo la riserva 
€alta, ritengo che i seguenti piovvedimenti 
possano essere deferiti all’esame e alla ap-  
provazione delle sottoindicate Commissioni 
permanenti, in sede legislativa: 

alla V Commissione l(Difesa): 
(( Modifica all’articolo 10 della legge 12 no- 

vembre 1955, n. 1137, sull’avanzamento degli 
ufficiali dell’Esercito, della Marina e della 
Aeronautica )) (2460); 

ulla 1’1 Commissione (Zstruzione): 
»ANTE: (( Modifiche al regio decreto 11 di- 

c,ernbre 1930, n. 1945, concernente norme per 
l’ordinamento dell’istruzione inusicale ed ap- 
provazione dei programmi di esami )) (2462); 

alla I X  Commissione (Agricoltura): 
(( Proroga, per uii quinquennio, delle di- 

sposizioni contenute nella legge 26 febbraio 
1952, n. 136, relativa alla concessione di con- 
tributi dello Stato nelle spese di lotta contro 
le cocciniglie degli agrumi 1)  (2470) (Con pa- 
rere della IV Corn?~iissione). 

St. ~1011 V I  cono O~JleZlO1ll, rimane così 
*tabill to. 

(Cosi rimane stabilito). 

Le seguenti proposte di legge sono, inveee, 
deferite alla I Commissione (Interni), in sede 
referente : 

~CACCURI ed altri : (( isistemazione giuridica 
di talune situazioni del personale impiega- 
tizio di ruolo determinatesi in dipendenza del- 
l’applicazione della legge 5 giugno 1951, 
n. 376 )) (2461) (Con parere della IT/ Conamis- 
sione); 

C O L I ~ O :  (C Modifica dell’articolo 57 del de- 
creto del IPresidente della Repubblica 11 gen- 
naio 1956, n. 143, riguardante l’inquadramento 
degli impiegati appartenenti ai ruoli di grup- 
po A e B nelle carriere speciali )) (2463) (Con 
parere della IT’ Commissione); 

Proposta d i  legge costztuzionale. 
MICHELINI ed altri: (( !Revisione del ti- 

tolo V della parte I1 della Costituzione, rela- 
tivo a ” Le Regioni, le IProvincie, i Co- 
muni ” 1) (2467). 

I1 presidente della I Commissione perma- 
nente (Interni), rilevato che la proposta di 
legge d’iniziativa dei deputati De’ i C m i  e 
Scalia: (( Modifica dell’articolo 1 della legge 
9 agosto 1954, n. 748, per $quanto concerne 
il grado di segretario da assegnare ai co- 
muni )) (1985), deferita alla I Commissione 
(Interni), in sede legislativa, tratta materia 
identica a quella della proposta di legge di 
iniziativa dei deputati Bernieri ed altri : 
(( IModificazioni alla classificazione dei eo- 
muni ai fini della determinazione del grado 
dei segretari )) (2092), assegnata alla stessa 
Commissione in sede referente, ha  chiesto 
che anche quest’ultima proposta sia deferita 
a1:a Commissione in sede legislativa, per 
procedere ad una discussione abbinata dei 
due provvedimenti. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

Trasmissioni dal Senato. 

PRESIDENTE. Il Senato ha trasmesso 
1 seguenti provvedimenti: 

(< Ratifica, con modificazioni, ai sensi del- 
l’articolo 6 del decreto 1egis:ativo luogotenen- 
male 16 marzo 1946, n. 98, del decreto legi- 
slativo 10 aprile 1948, n. 421, riguardante la 
destinazione dei collegi di Santa Margherita 
Ligure e di Cividale del Friuli )) (Già a m o -  
vato dalla Camera e modificato da  quel Con- 
sesso) (377-B/1); 
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(( Ratifica, con inodificazioni, ai sensi del- 
l’articolo G del decreto legislativo luogotenen- 
ziale 16 iiiarzo 1946, n. 98, del decreto legi- 
slativo 26 novembre 19.17, ii. 1510, riguar- 
dante la riorganizzazione dei servizi di poli- 
zia stradale )) (Gzù upprovato dalla Camera P 
Iizodzficato da quel Consesso) (377-B/2); 

(1 Disposizioni per il miglioramento ed i1 
risanamento del patrimonio zootecnico 1) ( A p -  
provato da quella T’III Commissione perma- 
tzente) (2477); 

( 1  Disposizioni relative al traltamento eco- 
rioinico della magistratura, dei magistrati del 
iConsiglio di Stato, della Corte dei conti, della 
Giustizia militare e degli avvocati e procura- 
tori dello Stato )) (Approvato da quella 
V Commissione permanente)  (2478); 

(( Disposizioni sul trattamento di quie- 
scenza della magistratura, dei magistrati del 
Consiglio di Stato, della Corte dei conti, della 
Giustizia militare e degli avvocati e procura- 
tori dello Stato )) (Approvato da quella 
V Comniissione permanente)  (2479). 

Saranno stampati, distribuiti e tracinessi . 
I primi due, alla Commissione speciale che 
già li ebbe in esame, nella stessa sede, gli 
altri, alle Coinmissioni competenti, con 1’1- 

serva di stabilirne la sede. 

Aniiiiiizio di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Sono pervenute alla Pre-  
sidenza dai competenti ministeri risposte 
scritte ad interrogazioni. 

Saranno pubblicate 111 allega to al rmo- 
conio stenografico della sctiiita otlicrna. 

Sui lavori della Camera. 

CXVilLLAIZI VlNCENZO. Chiedo di par- 

PRESlDENTE. Ne ha facoltà. 
CAVA L LA R I V 1 N C E NZ CI. S ig ii o r Pi, e - 

sidente, chiedo la parola perch8 sento di 
essere debitore verso di lei e verso I’Assein- 
blea di alcuni chiarimenti su quanto ebbi 
ad affermare nella seduta di giovedì scorso. 

Premetto che tut te  le volte in cui mi ac- 
cade di prendere la parola alla Camera cerco 
di esprimere riel modo migliore i1 mio pen- 
siero, tuttavia, poiché non sempre avviene 
ciò che si desidera, può darsi benissimo che 
crò che ho detto non abbia espresso chiara- 
mente i1 mio pensiero. 

Devo dire, in linea preliminare, che le 
parole da  me espresse e le argomentazioni 
svolte non hanno voluto avere altro valore 
che quello di critica nei confronti del compor- 

fare. 

tamento del Governo e della maggioranza per 
l’opera clie essi svolgono in ordine all’anda- 
mento dei lavori della Camera. 

Nei confronti della Presidenza della Ca- 
mera ho voluto, per quanto mi è possibile, 
prestare una collaborazione al fine di contri- 
buire al migliore andamento dei nostri la- 
vori e ,  nello stesso tempo, ofyrire alla Presi- 
denza dell’ilssemblea i1 nostro appoggio per 
meglio reagire a quello che 6 l’atteggiamento 
della maggioranza parlamentare e del Go- 
verno, che io allora ho definito, e ora con- 
fermo, come un atteggiamento tendente ad  
insabbiare le proposte di legge e i disegni di 
legge che alla maggioranza stessa non sono 
gradi ti. 

Mi consenta inoltre, signor Presidente, di 
rammaricarmi del fa t to  clie, purtroppo, le 
mie parole siano state pronunziate nel momen- 
to in cui ella era assente. Devo però affermare 
che mi era stato dato affidamento, prima d ie  io 
parlassi, che alle ore 20 di quella seduta ella 
avrebbe presieduto l’Assemblea e quindi 
avrei potuto di fronte a lei esprimere il mio 
pensiero. Purtroppo, circostanze indipendenti 
dalla mia e, penso, dalla sua volonta non 
hanno consentito che ella in quel momento 
potesse presiedere i lavori dell’ Assemblea, 
per cui, non per mia colpa, mi sono trovato 
ad esprimere quegli apprezzamenti in sua 
assenza. 

& stato anche lainentato che io, dalla que- 
stione contingente riguardante i lavori di 
questa settimana, abbia voluto trarre mo- 
tivo per sconfinare nella questione generale 
dell’andamento dei lavori della Camera. 

Le mie osservazioni in merito all’anda- 
mento generale dei lavori della Camera eiaiio 
e sono una giustificazione dell’atteggiamento 
che abbiamo assunto per qiiantci riguarda I s  
questione contingente dei lavori di questa 
settimana. Non sarebbe stata giustificata, 
signor Prosidentc e onorevoli colleghi, la 
nostra reiterata e ferma richiesta di lavorare 
in questa settimana se lo stato delle proposte 
e dei disegni di legge davanti all’Assemblea 
non fosse quello che io ho ritenuto di dover 
illustrare davanti all’ Assemblea stessa. 

Noi, i n  sostanza, afrrontando il problema 
generale abbiamo né più né meno chiesto un 
migliore funzionamento della Camera. 

Quando si afferma che gli accordi interve- 
nuti nell’ultima conferenza dei Presidenti 
hanno preso in esame anche lo stato delle 
proposte di legge, alcune delle quali io ho 
citato, evidentemente non ci si compenetra 
nella situazione nella quale nii trovavo nella 
seduta ùi giovedì scorso; cioè di parlare di 
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determinate proposte di legge, anche se hanno 
formato oggetto di impegni in quella confe- 
renza, a titolo di esempio. Ho parlato di 
quelle proposte di legge, non per rimproverare 
la Presidenza perché esse non sono s ta te  messe 
iii discussione nel momento per il quale 
l’accordo era stato raggiunto, m a  per dimo- 
strare che quelle proposte e quei disegni di 
legge, d a  liiiigo tempo giacenti alla Camera, 
ancora attendono l’approvazione. 

Quando parlo della proposta Martuscelli 
non mi riferisco certo agli ultimi sviluppi della 
nostra attività parlamentare, m a  mi riferisco 
al fatto che detta proposta è davanti alla 
Camera dal 2 marzo 1954; ora, che un accordo 
sia stato stipulato di recente tra i capigruppo 
per discutere al più presto di detta proposta, 
non toglie che noi ci si trovi di fronte a d  una 
situazione anormale. 

Quando si parla del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza, è vero che vi è un 
disegno di legge in proposito presentato al 
Senato e che altro disegno di legge è stato 
recentissimamente presentato sempre all’altro 
ramo del Parlamento; m a  è altrettanto vero 
che la proposta di legge del collega Luzzatto 
è stata presentata alla Camera 11 24 novembre 
1953, cioè molto tempo prima della presenta- 
zione del disegno di legge governativo all’esame 
del Senato della Repubblica. Quando si parla 
delle elezioni regionali, d’accordo che della 
proposta di legge riguardante queste elezioni 
si è occupata l’ultima conferenza; ciò non 
toglie però che questa legge possa servire a 
noi come esempio eloquente del comporta- 
mento ritardatore della maggioranza parla- 
mentare, dal momento che questa legge è 
slata  trasmessa, approvata, dal Senato fin 
clall’11 febbraio 1955. 

s ta ta  l’anormalit8 di questa situazione 
che ho voluto far presente, signor Presidente, 
e a proposito della quale ho ritenuto di sotto- 
lineare i motivi di carattere politico che testé 
ho accennato e sui quali non ritornerò. 

Comprendo benissimo che‘ la Presidenza, di 
fronte a determinati alteggiamenti della mag- 
gioranza, si trovi disarmata, perché non sem- 
pre le norme del nostro regolamento mettono 
la Presidenza nelle condizioni di poter supe- 
rare le manovre ritardatrici che, per motivi 
politici, la maggioranza va attuando. 

Noi, sollevando nel paese e nell’Assemblea 
questi problemi del nostro lavoro parlainen- 
tare, reiterando la nostra richiesta affinché 
proposte e disegni di legge vengano discussi 
al più presto, rinnovando la nostra protesta 
per il comportamento del Governo e della 
maggioranza, i quali sono padronissimi (è 

evidente) di approvare o respingere proposte 
o disegni di legge, m a  non hanno affatto il 
potere di impedirne la discussione rinviandoli 
di giorno in giorno dal 1953 fino ad oggi, noi, 
facendo questo, non abbiamo inteso rivol- 
gere delle critiche alla Presidenza (critiche 
che, desidero fermamente dichiarare, sareb- 
bero s ta te  completamente ingiustificate), m a  
abbiamo voluto prestare nella misura ini- 
gliore la collaborazione del nostro gruppo ( e  
degli altri gruppi che intendessero assumere 
i1 nostro atteggiamento) per rimuovere le 
cause politiche che tiirbano l’andamento dei 
lavori della Camera. Nel conteinpo, ho 
anche affermato che i1 nostro giuppo è a 
disposizione dell’Assemblea e, prima di tutto, 
della Presidenza per l’esame anche degli 
aspetti tecnici e regolamentari del nostro 
lavoro. Infatti, se si ravviserà l’opportunità di 
intese fra i vari gruppi parlamentari, volte ad  
abbreviare certe discussioni, a renderle più 
efficaci, a consentire all’Assemblea di appro- 
vare riel minor tempo possibile certe leggi, spe- 
cialmente quelle di attuazione costituzionale, 
che rappresentano i1 dovere imprescindibile e 
fondamentale di ciascuno di noi, noi fin da  
oggi ci dichiariamo a disposizione dclla Presi- 
denza e dell’Assemblea. 

Questo, signor Presidente, era lo spirito e 
i1 senso delle osservazioni e delle proposte che 
a nome del mio gruppo ho avuto l’onore di 
formulare nella seduta di giovedì scorso. 

PRESIDENTE. Do a t to  all’onorevole 
Cavallari di aver chiarito il suo pensiero 
e di aver escluso ogni intendimento critico 
nei confronti dell’operato della Presidenza 
della Camera, ringraziandolo per la collabo- 
razione offerta, che io del resto ho sempre 
personalmente sollecitato. 

Quanto a1 grave problema sollevato dal- 
l’onorevole Cavallari, attinente alla organiz- 
zazione ed alla impostazione dei lavori del- 
l’Assemblea, desidero prospettare alla Ca- 
mera - senza volere affrontare e risolvere 
in questa sede il problema - l’opportunità di 
studiare le modalità di un eventuale allarga- 
mento delle attribuzioni devolute dal regola- 
mento alla conferenza dei presidenti, la cui 
opera nell’ultimo anno di attività parlamen- 
tare si è dimostrata assai preziosa e proficua 
per una migliore organizzazione ed un acce- 
leramento dei lavori. 

Ho convocato frequentemente i presidenti 
dei gruppi parlamentari, ai sensi dell’articolo 
13-bis del regolamento ed allargandone in 
via di prassi l’applicazione, perché ritengo 
- e l‘esperienza ha confermato la bonta di 
qiies t a  procedura. come testimonia la solle- 
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cita appi*ovaziorie di vari disegiii di  legge e 
dei bilanci avvenuta iiei inesi scorsi - clip 
ciò contribuisca al migliore andamento clei 
lavori della Camera. 

Si pone i1 problema - non è questo il 1110-  

mento per risolverlo, ma desidero soltanto 
richiamarlo all’attenzione dei gruppi - SP 

convenga persistere iiella prassi allaigala 
oppure tornare alla applicazione della norinn 
regolamentare, per cui i presidenti dei 
gruppi possono essere convocati dal Presi- 
dente della Camera per (( esaminare 1) l’or- 
dine dei lavvii dell’ Assemblea, oppure per 
( 1  stabilire )) l’ordine degli iiil~rvciiti nonché 
la durata di uiia determinata discussione. 
Nel primo caso, infatti, la Caniera rinianf’ 
libera nella fissazione del proprio ordine del 
giorno. 

Come ho detto, noli occorize atlroiitarc 
i1 problema in questo momento. Intanto, 
preso a t to  che l’onorevole Cavallari, con 
la sua abituale lealtti, ha dichiarato che iielle 
sue parole non vi cra alcun riferimento ciitico 
al lavoro della Presidenza, il cui obiettivo è 
di assicurare il massimo rendimento dell’at - 
tivita parlamentare e di garantire i diritti 
di tut t i ,  soprattutto delle minoranze, pur 
nel rispetto della volontà della maggioranza, 
dichiaro chiuso questo che non voglio nerri- 
meno chiamare incidente, con la sodisfazione 
piu ampia del mio animo per quanto ha dichia- 
rato l’onorevole Cavallari. 

Per le vittime della sciagura 
della Val Trebbia. 

MAREIVGHI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne lia facoltà. 
MARENGHI. Signor Presidente, onore- 

voli colleghi, nel porneriggio di sabato scorso 
un autocarro che trasportava un gruppo di 
tagliariso diretto a ‘Vercelli, in località Ruf- 
falora di Bobhio, sulla strada Genova-Pia- 
cenza, prpcipitava riel fiume Trebbia com- 
piendo un salto di oltre 50 metri. Nel tre 
mendo urto 12 persone, 10 tagliariso, tin al- 
pino in licenza ed i1 conducente sono periti; 
otto tagliariso sono i-iniasti feriti. B in corso 
una indagine tecnica sulle circustanze e 
sulle cause del tragico incidente e un’inchie- 
s ta  sulle eventuali responsabilità. IA’imrnane 
sciagura che ha  c:o.ji duramente colpito il 
cuore genernso dei montanari piacentini ha  
vivamente commosso l’opinione pubblica. 
-211e vittime sono s ta te  ieri tributate in Rob- 
t i c ) ,  da  una folla imponente, solenni onoranze 
con la partecipazione delle autorith civili e 
religiose. Centinaia e centinaia di pcrsone, 

111 gran parte montanari, sono sfilate ilavanti 
alle hare deponendo fioii e sui loro vi,i $1 

Irggeva un cupo dolore. 
Onorevoli colleghi, sono lavoratori caduti 

iiell’adempiniento del loro dovere. E+ emi- 
gravano verso il piano pels in tepare  con il 
loro duro lavoro nelle ikwir I’insuflcieiite bi- 
lancio familiare. Povera gente che vive sui 
nionti, scarsi d i  risorso, in zone economica- 
mente depresse ove le condizioni di vita sono 
ancora troppo miserc Sono lavoratori chcb 
ineritano la maggiore atteiizione e il piii 
pronto intervento nel campo cconoiiiico i i i  

ciii operano. 
A nome del gruppo par lanientar~~ della de- 

iiiocrazia cristiana, siciiro d’interpret are I 

wntimenti di t u t t a  I’-4ssemhlea, invio alle 
famiglie delle vittime le espressioni del piit 
vivo cordoglio e ai feriti i piìi fervidi auguri 
il sensi di solidarietà. Al Governo rivolgiamo 
la preghiera di intervenire, con adeguate 
provvidenze a favore delle faniiglie colpite, 
così bisognose di aiuto. 

CLOCCHIATTI. Chiedo di pa r l a i ~ .  
PRESIDENTE. N e  ha facolti‘r. 
CLOCCHIATTI. Qii~sl‘aiino due gra; i 

sciagure hanno colpito la provincia di Pia- 
cenza: lo scoppio della polveriera Cantone 
ha  gettato nel lutto tante famiglie e nella 
costernazione l’intera provincia; sabato, come 
è stato detto, la nostra provincia ancora uiia 
volta è stata  percossa dal dolore per l’im- 
mane tragedia che ha colpito quella popo- 
lazione di montanari. 

La Val Trebbia e Piacwza hanno già 
tributato le dovute onoranzci a questi nostri 
fratelli caduti men trc cercavano più panc, 
perché in quelle montagne ve n’è poco. Tra 
essi vi era un giovane d i  sedici anni, che già 
per la terza volta andava alla risaia; vi erano 
degli uomini adulti c clcllt~ donne. Altri 
attendono all’ospedale di poter riguadagnarc 
le forze perdute e di avwe i1 corpo efTicieritt~ 
nuovamente per riprendere l’attività 

Non bastano soltanto le nostre parole, 
rié sono sufficienti quelle pronunziate davari t i  
alle bare e che sono s ta te  solenni i? aniinoni- 
irici per gli uomini dcl Gowrno. Occorre che 
questi montanari abbiano la piava che i1 

Governo è veramente vicino il loro: in questa 
circnstanza occorre inviarc aiut i  finaiiziari, 
senza lesinare. Quella geli l c  cercava in questi 
giorni un po’ di pane per tutto l’iiiverno; 
invece le faniiglie dei caduti soiio riiiiactc 
prive di chi doveva lavorare. Occorrono quindi 
aiuti iminediati, ma  aiichc per l’avvenirci 

Desidero ricordare qui che per riportare 
le bare in una frazione è stato necessai’io 
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camminare, portandole a spalla, per delle ore, 
perché non vi sono strade; desidero rilevare 
inoltre le gravi condizioni di vita di alcurie 
frazioni di quelle vallate. Davanti a questa 
situazione voi, signori del Governo, dovreste 
stanziare dei fondi per l’esecuzione di opere 
stradali che diano lavoro duraturo e possano 
collegare rapidamente la pianura con quelle 
frazioni. 

Tn questa cede peiisiamo che voi dovrete 
fare  qualchc cosa in questa direzione, per- 
che in questo momento questo chiedoiio 
qiiellc popolazioni. Non mi dilungo ora per 
chiedere di stahilirc lc responsabilità. De- 
sidero affermare soltanto che è un fatto 
semplicemmte inurnaiio che dei lavora tori 
iiel 1956 siano trasportati sul luogo di lavoro 
con camion non adibiti al trasporto di p ~ r -  
sone, ilia di merce. Ii i  altra sedc pensianio 
die  dovranno esspre stabilite queste re- 
spoiisabilitii. Qui noi desideriamo dire che 
d‘ora i n  poi non si devono piU adibire, i n  

cieroga alle iiornie vigenti, i camion per i1 

trasporto dei lavoratori. 
Onorevoli colleghi, aiicli’io mando U I I  

rrvereiite saluto ai nostri lratelli niorti i i i  

così tioiste e dolorosa circostanza. Un elogio 
(1 1111 ringraziamento vanno ai vigili ùcl fuocci, 
alla forza pubblica, a coloro che così genero- 
samente haiirio collaborato, ai due sommoz- 
zatori che si sono calati nelle acque, in 
questi gioriii glaciali, del Trebbia; un saluto 
infine a quelli che attendono di uscire dal- 
l’ospedale e una parola di conforto alla 
popolazione della montagna, pcr la quale 
noi ci adoprrremo perché abbia lavoro e casa 
propria e non debba cercarli altrove, tro- 
vando, invece, la morte. 

VIUORELLl, Ministro del lavoro e dellrc 
previdenza sociale. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha  facolt8. 
VIGORELLI, Ministro del lavoro e della 

pìevidenza sociale. Di fronte a questo nuovo 
infortunio che colpisce numerosi lavoratori, 
non nell’adempimento della loro fatica quo- 
tidiana, m a  tuttavia in occasione di lavoro, 
il Governo è intervenuto immediatamente 
presso l’istituto competente, (( Inail », a dare 
disposizioni perché esso sia considerato, agli 
efretti dell’iiitervento economico, alla stessa 
stregua degli infortuni sul lavoro. Voi sapete 
quale notevole vantaggio flnanziario comporti 
quest’ultimo trattamento, e pertanto la Ca- 
mera prenderà a t to  del provvedimento con 
sodis fazione. 

Per quanto riguarda però il trasporto col 
mezzo del camion, Iaccio osservare alla Camera 
che questa misura è stata  adottata, indipeii- 

deiitemente da  qualsiasi intervento governa- 
tivo, dalla stessa impresa, col consenso dei 
lavoratori e vorrei dire in uno stato di ne- 
cessità. Non è possibile, infatti, sempre l’im- 
piego di autopullman, perché essi portano un 
numero rilevantissimo di persone, maggiore 
ùi quelle che normalmente si trasportano in 
queste occasioni. Comuiique, ai fini del sinistro, 
la cosa non avrebbe avuto differenza rilevante. 
perché, purtroppo, anche gli autopullmnn 
possono incontrare incidenti della stessa na- 
tiira di quello di cui sono s ta te  vittime i 
Iavorat,ori che oggi rimpiangiamo. 

Assiciiro che il Governo divide i r i  coni- 
mozione, col Parlamento lo stesso sentimento 
di rimpianto e di affettuosa simpatia per le 
vittime e per le loro famiglie. 

PRESIDENTE.  Onorevoli colleghi, anche 
questa sciagura, come le altre che haniio con- 
tristato il nostro paese. non può non trovare 
nel nostro animo la più profonda rispondenza. 
Pertanto mi rendo interprete, del cordoglio 
della Camera esprimendo il più mesto pen- 
siero per le vittime e l’augurio più vivo per 
i feriti. 

Presentazione di un disegno di legge. 
MEDICI, Ministro del tesoro. Chiedo di 

parlare per la presentazione di un  disegno di 
legge. 

PRESIDENTE.  Ne ha  facoltà. 
MEDICI, Ministro del tosoro. Mi onoro 

presentare i1 disegno di legge: 
(( Modificazioni alla legge 12 febbraio 1955, 

ri .  77, sulla pubblicazione degli elenchi dei 
protesti cambiari 1) 

PRESIDENTE.  Do at to  della presenta- 
zione di questo disegno di legge, che sarà 
stampato, distribuito e trasmesso alla Com- 
missione competente, con riserva di stabilirne 
la sede. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESiDENTE 
TARGETTI 

Seguito dello svolgimento 
di interpellanze e di interrogazioni. 

PRESIDENTE.  L’ordine del giorno reca 
il seguito dello svolgimento delle interpellanze 
e delle interrogazioni sulla sciagura di Mar- 
cinelle. 

Come la Camera ricorda, nella seduta 
precedente 11 Governo ha risposto agli inter- 
pellanti e agli interroganti. 

L’onorevole Chiararnello, interpellante, ha  
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 
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CHi.\RAMIi:LLO. Signor Presidente. o w -  
revoli colleghi, posso in hnea di massima di- 
chiararmi sodisfatto delle relazioni sia del 
ministro del lavoro onorevole Vigorelli conic 
del sottosegrctario per gli aBari esteri ono- 
i-evole Del BIJ, e ringraziarii per l’opera ch’essi 
hanno compiii to nei qiorni della terribile 
catastrcjte. Ho visto perci - e qui ricliiuirio 
l’attenzione in modo partico!are ancora una 
volta del Governo - che una infinith d i  coni- 
missioni priiiia del tlisaslro $1 erano recate in 
Belgio pii)  li,^ a viqitare le varie miniere 
dove lavoravann i nostri connazionali. I io 
visto anche che noi partecipavamo e parte- 
cipiamo con uomini rappresentativi e fun- 
zionari a quei grandi organismi internazio- 
nali che sono prcprio preposti sia a tutelare 
l’opera dei niinntori come ad organizzarp la 
produzione del carbone. Piirtroppo nessuna di  
queste coinmissioni e nessuno di questi 
nostri rappresentanti si sono accorti dclle disa- 
strose condizioni in cui versavano proprio 
quelle miniere dove lavoravano nostri con- 
nazionali. Ma è doloroso notare che le stesse 
insuficienti condizioni di sicurezza si la- 
mentano nelle cave cementifere del nostro 
Monferrato, per la colpevole incuria degli in- 
dustriali che le eswmxono: ed è ancora pre- 
sente a tut t i  noi l’eco di dolore che ha susci- 
ta to  la tragedia di Ribolla. Qiiindi richiamo 
ancora una volta l’attenzione del Governo 
perché vigili in questo campo. E quello che 
raccomando è di riesaminare la posizione di 
tut t i  i nostri operai, di tut t i  i nostri emigrati. 

Noi abbiamo la sfortuna di inviare al- 
l’estero delle maestranze non qualificate, della 
gente povera che parte spinta della fame, 
dalla miseria. & proprio questa gente che 
deve essere mcyg-giormente tutelata, perch6 
voi comprendete bene che l’operaio specializ- 
zato sa proteggersi da sè, mentre questa 
disgraziata gente priva d i  preparazione, 
spesse volte analfabeta ha bisogno di essere 
assistita non solo dai nostri consolali, dalle 
nostre rappresentanze diplomatiche, ma anche 
direttamente d a  commissioni inviate dalla 
madrepatria, d a  noi parlamentari, dai sin- 
dacati che devono prendersi a cuore tut t i  
i problemi, e non son pochi, che l’assillano. 
Per questa ragione ancora una : d t a  ri\-olgo 
al ministro del lavoro la raccomandazione di 
studiare, di concerto con gli altri ministri 
competenti, il problema di tutelare nel mi- 
glior modo possibile la nostra emigrazione non 
classificata. 

L’onorevole Macrelli ha denunciato che 
in 10 anni alhianio avuto circa 700 morti 
nelle miniera all’cstern fi una cifra che spa- 

venta e che fa realmente tremare tut t i  noi 
che ci occupiamo della difesa dei nostri la- 
voratori, e gli uomini che hanno cuore. lo vor- 
rei che queste sciagure, così come la sciagiira 
nella quale hanno trnvato la morte 12 lavo- 
ratori, alla cui commemorazione abbiamo par- 
tecipato qualche minuto fa, non avessero più 
a ripetersi in ItaIia. Infatti anche nel disastro 
della Val Trebbia, come osservava il collega 
dell’estrema sinistra, dobbiamo lamentare 
una insufficiente tutela dei nostri lavoratori 
sul campo del lavoro, sia pure attraverso il 
mezzo di locomozione adibito per il trasporto 
delle povere mondine. 

Da ultimo desidero fare un’osservazione 
riguardo alla somma raccolta che, da  441 mi- 
lioni, dopo i primi soccorsi, si & ridotta a 372 
milioni. Non vorrei che, come spesso avviene 
dopo queste raccolte di fondi, per devolvere 
la somma si passasse attraverso tu t t a  una 
burocrazia ministeriale. Infatti abbiamo i1 
c d i c e  civile il quale indica chiaramente come 
devono esserc erogati questi fondi. La veritti 
è che coloro i quali hanno versato del denaro a 
favore di questa vittime, lo hanno versato 
senza nessuna clausola: pertanto non c’e 
che da  ditidere questa somma nel miglior 
modo possibile, salvo vincolare i fondi p w  
i minori, giacché non possiamo assoluta- 
mente inframmetterci nell’impiego di questo 
denaro. 

Nessun burocrate, nessuna commissione 
può sostituirsi alle precise disposizioni del 
nostro codice civile per quanto ripuarcla la 
erogazione di questi fondi. Solo nei confronti 
dei minori sono d’avviso, ripeto, che, al- 
traverso il giudice tutelare queste somme deb- 
bano essere vincolate fino alla maggiore eta 
degli stessi. 

Ho letto in questi giorni che si stanno 
convocandu i sindacati. Mi pare che non 
occorra farlo. 

VIGORELLI, ilfinastro del lavoro e della 
preuidenza socialr. Si s ta  provvedendo pcr In 
distribuzione dei fondi. 

CHIARAMELLO. Chiamare anche le or- 
ganizzazioni sindacali perc.hé partecipino alla 
divisione di questa somme mi pare un lavoro 
superfluo, perch6 nessuno, ne organo ministe- 
riale, né burocrazia, né organismo sindacale, 
pub sostituirsi a quello che è stabilito da1 
codice civile. 

Concludendn, ringrazio l’onorevole mini- 
stro e l’onorevole snttosegretario di quanto 
hanno dichiarato, perché entrambi sono s ta t i  
di una chiarezza eccezionale, ed hanno coni- 
piuto il loro dovere. Ma l’importante è stu- 
diare tu t t i  quei provvedimenti che valgano 
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ad  evitare i1 ripetersi di questi disastri che 
colpiscono così gravemerit e il nostro popolo. 

PRESIDENTE. Poiché gli onorevoli Delli 
Castelli Filomena e Santi non sono presenti, 
si intende che abbiano rinunziato alla replica. 

L’onorevole Macrelli ha  facoltà di di- 
chiarare se sia sodisfat to. 

MACRELLI. Ho preso at to  delle dichia- 
i-azioni dell’onorevole ministro Vigorelli e 
dell’onorevole snttosegretario Del Bo. Dico 
subito che in linea di massima mi devo dichia- 
rare sodisfat to. Vorrei pero, onorevoli signori 
del Governo, approfittare di questa occasione 
per fare un rilievo che è indispensahilti. Noi 
non abbiamo mai affrontato ex professo P d i  
proposito i l  grave, delicato problema del- 
l’emigrazione. Non si 6 mai fatto un dihat- 
tito ampio, profondo, completo su questo 
problema che interessa tu t t a  la vita sociale, 
morale, politica del nostro paese. 

Ricordo che al Senato, alla X Commis- 
sione, che, come ho già detto, avevo l’onore 
di presiedere, avemmo ad affrontere questo 
problema e a discuterlo ampiamente con la 
presenza di ministri e di sottosegretari. Cito, 
fra gli altri, i nomi degli onorevoli Sforza, 
Fanfani, Rubinacci: ministro degli esteri, i1 

primo, ministri del lavoro gli altri. E la (li- 
scussione fu veramente proficua. T‘orrei che 
altrettanto accadesse, nia non soltanfo in 
sede di Commissione, ma qui, nell’ Assemblea 
davanti a tut t i ,  davanti al paese, perchi. siano 
fissati quei limiti indispensabili e quei priii- 
cipi che debbono soprattutto determinare la 
politica del Governo in materia di emigra- 
zione. 

Avremo forse occasione di sviluppare il 
tema quando dovremo parlare qui in As- 
semblea intorno alla proposta di legqe che 6 
venuta d a  parte del collega Dazzi e che ha  
raccolto le firme di un gran numero di depu- 
tati di tu t t i  i settori. ì(: necessario comrinque 
affrontare il problema, risolverlo nei limiti del 
possibile e delle nostre esigenze di bilancio 
e di vita politica. 1.4ppia~slì. 

PRESIDENTE. L’onorevole Corhi ha 
facoltà di dichiarare se sia sgdisfatto. 

CORRI. Prendo anzitutto a t to  delle t l i -  
chlarazioni che l’onorevole Sabatini poc’anzi 
h a  fatto. Credo che egli non avesse particolare 
motivo di dolersi, giacché nPllr rriic psi-olp 
non vi erano intenzioni tendenziose nei su(,] 
confronti; io non ho fatto altro che riferire 
fatti, i quali, nella sostanza, sono stati con- 
fermati dallo stesso onorevole Sahatini, e 
quei fa t t i  riferivo all’unico scopo di sottoli- 
neare l’insensibilità e la mancanza di ri- 
guardo che taluni dirigenti delle miniere 

belghe hanno manifestato in più occasioni, 
come appunto nei confronti dell’onorevole 
Sahatini. Una più at tenta  lettura del reso- 
conto $tenografìco, onorevole Sabatini, ia 
convincerà, quindi, che le mie parole non vole- 
vano essere oltraggiose nei suoi confronti. 

Debbo poi dichiarare che cono lieto di po- 
termi dire, forse per la prinis volta, sodisfatto 
della risposta dell’onorevole ministro Vigo- 
relli e di quella del suttosegretario onorevole 
Del Bo. Ringrazio l’onorevole ministro di 
avere accettato la richiesta dell’onorevole 
Macrelli, ciii io mi ero associato, relativa- 
mente alia nomina di una Conimissione par- 
lamentare di inchiesta sulle nostre miniere 
ed insisto perché questa commissione possa 
fare opportune idagirii a,nche all’estero. Esa- 
mineremo. studieremo questa eventiialitti. 
onorevole ministro. Comunque, prendo a t to  
della sua buona intenzione e credo che ella 
stessa potrà giovarsi dell’opera dei colleghi 
parlamentari che faranno parte della Commis- 
sione, poiché sicuramentc le daranno preziosi 
ragguadi ed utili consiali. 

Rincrazio l’onorevole so ttosegret ari0 so- 
prat tut to  per averci sodisfatto su q u ~ l i a  che 
era s ta ta  una delle nostre prime richieste: 
la sostituzione del console di Charlcroi; e spero 
che d’ora innanzi il consnlc generale di Char- 
Icroi sappia meglio adempiere i suoi coinpiti. 

Mia raccomandazione è che non avvenga 
che, passata la tragedia di Marcinelle nel 
novero dei tristi ricordi, la tutela e la vizilanza 
dei nostri emigrati da  parte del Gnverno ven- 
gano ad  afirvolirsi. I morti di Marcinelle 
valgano almeno a tutelare i vivi, che pure 
stentano sempre fra grandi sacrifici e vivono 
in continuo e permanente pericolo. 

Pertanto, onorevole ministro e onorevolc 
Dei Bo, io invito il Governo ed in modo par- 
ticolare le loro persone a svolgere quell’opcra 
P a perseguire quegli intenti che hanno espo- 
$to all’llssemhlea. 

PRESIDENTE. Poiché l’onorevole Gray 
non è presente, si intende che abbia rinunziato 
alla replica. 

L’onorevole Bigiandi h a  facoltà di di- 
chiarare se sia sodisfatto. 

BIGIANDI. Non posso dire di essere in- 
terament e sodisfatto delle dichiarazioni del 
Governo . 

Confermo ancora che l’azione svolta dal 
ministro del lavoro e dal sottosegretario per 
gli esteri in questa triste circostanza non po- 
teva essere più proficua. Riconosco che si sono 
interessati e hanno fatto quanto era loro pos- 
sibile; però la  questione non sarà risolta (ed 
in questo senso non è venuto un impegno) 
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f i n  tarilo che i 1  (loveriio italiano non dark 
assolutc garanzie clic ci0 chc accade all’estero 
ci. che noi deprechiamo non accaclrA più. 

Questa garanzia mi avrebbe fatto dichia- 
i w e  sodisfatto. fC vero che i l  ministro tie1 
lavoro ha  annuiiciato che sono allo studio 
provvediincanti in la1 seiiso. Benedetlo sia 
lo studio ! Ma tutti voi sapete che, a forza di 
studiare, questi pimwediiiiriiti di grande iin- 
poi%mza ed utilitli non  \-engono inai appro- 
vati.  insomma ci sludiu troppo. Bisognereh1)t~ 
studiare meno ed operare d i  p i i i .  

Oltre a i  provvediniwiti di carat L c i ~ ~  pre- 
venzioiialc, vorrcmmci la dichiai.azioiic che 
si vu01 cainhiare polilica r gai*aiilirc i1 lavoro 
in casa nostra. 

Questa e la precdei i te  questione i i ~ i i  solio 
Cta te  sufficientemente warriiiia t e. 

Chigo l’occasione pc’r sollecitare la di- 
scussione e I’appiwvazioiii. d i  provvecliiiicnti 
relatiw alla siciiiv ma i iv l l i ’  ininierc c iiell(> 
c t i w ,  alla modilicn t l t l l l c  no1wic t i l  poliziu. in i -  

t i ~ i ’ a i ’ i a ,  all‘accrsso II(‘I d c p i i i a t i  P t l c i  senaiori 
iiegli opifìci, cni i l  i o i  I .  n i i i i i i B i . i i ,  r i f t ic i i iv  dt~ll,i 
lìeyu h hlica. 

1~‘011orevo1e Mdcivll i >i c sciift~riiiaLo SU 1 ale 
drgoniw to (3 I ‘ ) i I orevo lv I I i I 11 I s t i *o Iia ci t s  t i ( J  tf i 

i w w ~  d’accortlo. Ma qiii l ion si tratta d i  coin- 
i n i ~ ~ i o i i i ,  oiioiar~\role ministro. Cl i i  d e p ~ i l , t t ~ ~  o I I I I  

wiialoic. i r i  ~ ~ i r i c ~  deve aver tlirilto i 1 1  tux(>- 
( I i i i ~  iiei luoghi ( l i  lavoro, senza t’sbew iiivwlii(i 
(l i  parlico1ai.c inishione, i i i a  per rr~ridcrsi cui1 i ( 1 ,  

constatarc, controllare, istriiirii sui procwsi 
produttivi, sullo slorzo clegli optmi, siilla 
riecwsith ( l i  j~i’c’””ediineiiti atti a prwci i iw 11 

it salvagu a rt l a iv d agli I n for ( i 111 i .  Q U I > >  i ( ) ( 1 i - 
r a i l  i o  i 1rgisiatoi.i dcvoiio av tw ,  u. inio avvi*o. 
litwlié sai*,’( loro t l i  g r a ~ i d o  giovaincii to i i , ~ I l ; i  

c~labiirazioiii~ tlelltr l:ygi (1, soprattiil lo ,  r?cr 
pntei’ parlare coii cogLiizioilc di causa su ciò 
che s ia accadendo iiellc aziende e su clic COW 

5igiiilickii pi ocessc~ produi i i \  o ,  che L\ la Iiasc 
londamciitale di  tut to  i1 iiiotorcb della riaziciiie. 

i 7 1  raccomando pert anto, oiiorcvoli si- 
giicii.i del (hvcriio, di  sollcciirri~o la ~ I S C I I S ~ I O I ~ ~  

e l ‘appi~ivazioi i~ di  questi pro\-vetliiiiciili, c, 
riel coritempo, di t r i i c r  preswil r che I‘iinico 
niozzo per evitare i l  ripetersi di q u e s t i  clolo- 
i w i  fatti 6 qu(~lln ( L i  dare lavoro 111  patria, ai 
iiostri lavoratoi*i, adattando, ~ 1 0 6 ,  iiii r i i i i ) vo  
iiitliixzo di politica ecoiioinica c socialt. 

PRESIDENTE. Poiché l’onorevole Roc- 
chetti non è presente, si intende che abbia 
rinunziato alla replica. 

L’onorevole Storchi ha facolti d i  diciiiu- 
iaare se sia sodisfatto. 

STORCHI. Uopo le dichiarazioni del 
iriinistro Vigorelli e del sottosegretario Del 

Bo, credo di poter esprimere la nostra gia- 
titudine per il ~OIYJ  vivo e diretto interessa- 
mento circa la questione di Marcinelle e per 
i provvedimenti che sono stati presi, insieme 
con il vivo augurio che quelli auspicati dalla 
Camera nel corso di questa discussione ab- 
biano arl essere tenuti presenti in seno alla 
C. Ti;. C. A4. o nelle trattative hilaterali fra i 

due  governi, per ottenere quel miglioramento 
delle condizioni di vita f h  di lavoro dei nostri 
lavora tori 111 Belgio clic ha costituito l ’ i n -  
pulso e lo stimolo fondamentale del nostro 
diha t t i t ( i. 

In modo particolare, vorrei precisare il 
inio pensiero all‘oiiorrvolc Vigorelli, perché, 
nella qiia risposta, POIW $1 P riferito a me 
qiiarido lia detto che 1 foiidi raccolti per 
I’assisteriza alle vittime di Mnrciiiellc~ tlcvcino 
;iiiiì;ii*e ,111~ famiglie delle vittime Nessun 
rliibhiii su questo. onorevole injiiisti~o. i40 
cercitto solo d i  far prcseiite che, ciltrc allr 
vittime degli infoi-tiini collettivj, 1’1 sono 
purtroppo anche le vittime degli jnfortuiii 
individuali, v-i S O n O  i singoli che muoiono 
silenziosainente ed oscurainente ricl fondo 
della miniera. Ariche sabato scorso due mi- 
iiatori italiarii sono rnoiti. E, purtroppo, 
qiiclsta 6 uiia cronaca $ r a w  t= che non pii0 
non preoccuparci. 11 11110 iilievc I voleva duii- 
que significare soltanto questo: \.edere se sia 
pnsrihilt., c nellcl fornic convenienti ctl op- 
portiinr, di tener conto anche dclle Inrriiglie 
(l i  qiicsti lavoratori. 

So, per esempio, che giA ncl Beigi(i, peib 
iiiiziati\.a del partito sociale cristiano, 6 
s ta ta  prcscntata al govcriici belga la richiesta 
di istituzione di un fo i ido  di solidarietU da 
ehtcndere a tiitte le vittime delle minierr. 
Non so se in qiwsta o i n  altra forma si potrei 
farc altrettanto d a  noi, ma tlesidera\7o sol- 
tanto sot toporre all’attenzione del Govcrno, 
clip b stato così vivaniente sollecito c pre- 
muroso (li fronte alla sciagura di Marcinelle, 
aiichr i l  caso dei familiari delle vittime di  
nitre sciagure. per vedere S P  sia possibile 
andare incontro anche alla I o n i  sitiiazionc. 
natiiralincrite con altri fondi e con altri mezzi. 

l3 poicli6 alcirni oratori hanno colto occa- 
y i u i i p  tlalla sciagura di Marcinelle per parlai r 
tlella sitiiazioiic mineraria in Italia da l  piinto 
di vista della sicurezza, mi permetto di di i r  
ai rappresentanti del Governo che appare 
particolarmente importante ed urgente che 
i l  disegno di legge presentato dal Governo 
al Senato, concernente una delega al potere 
esecutivo ad emanare norme in materia di 
polizia nelle miniere e cave, sia approvato con 
ogni particolare sollecitudine. Come è noto, 
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abbiamo questa diversa competenza fra Mi- 
tiisteru del lavoro e Ministero dell’industria; 
11 Ministero del lavoro ha  già provveduto d a  
parte sua, attraverso i provvedimenti dele- 
gati di questi ultimi mesi, a portare una no- 
tevole riforma nelle norme di sicurezza del 
lavoro sotterraneo, sempre che sia di coni- 
petenza dello stesso Ministero. Ora a me pare 
che sarebbe opportuno che la stessa cosa 
potesse avvenire il più sollecitamente pos- 
sibile attraverso l’approvazione del disegno 
di legge di delega già dinanzi all’altro i.nino 
del Parlamento, in modo che si potesse coiii- 
pletare i1 sistema delle norme per garantir? 
la maggiore possibile sicurezza del lavori) 
niinwa rio. 

Ali permetterei d i  aggiungere all’oiiorovi~ir~ 
Del Bo una parola di vivo ringraziairiento por 
!(> sue dichiarazioni e per la sua opera, r i o n  
5enm sottolineare le gravi difEcolt8 che essa 
iricontra in una materia tanto difricilc c deli- 
cata. Noi avevcLnio indicato talune richics tc 
r e l a t i ~ c  al salario c al i rattamento previdrn- 
ziale dei iiiinatori, ed il sottmegrctario, cori 
particolare conoscenza di nierito, CI ha  illu- 
strato l’opera già svolta e quellci che i l  
Governo sta svolgendo, confermando itnc(~rc2 
una volta quella che è stata la direttiva da 
lui spgiiita nella sua attivitit di sot!osegreiar.iu 
agli esteri, e che credo di poter dire che risale 
a quando egli era sottoseprntario al lavoro, 
giacché già in quella sede pgli si era intcres- 
sato dei minatori del Belgio e, in generale, 
della difesa c della tutela della nostra emigra- 
zione. 

Lo stesso onorevole Del Bo ha  riassuiito 
tale sua direttiva nella massima (( emigrare 
con dignità )): il che siqnifica che si deve fen- 
dere ad una emigrazione qualitativa, piti che 
quantitativa; e credo di  poter dire che il 
risultato di questo dibattito sia proprio quello 
di confermare una tale direttiva. 

Fra i suoi rilievi, onorevole Del Bo, vorrei 
richiamdre uno, quello relativo alia si tnazione 
della Germania, per dire che concordo ion  
quanto ella ha  detto. Ella, onorevole sottose- 
gretario. ha riferito esattamente i risiillati di 
questo primo arino di esperimento et1 io 
penso eh(>, nella prossima revisione rlc~pli 
accordi con questo paese, si debbaiic, segiiire 
gli stessi principi che ella sta applicarid(~ 111 

tu t ta  la sua attività di t,utela della nostra 
emigrazione. 

Ed infine, poiché la discussione sui  t‘dtti di 
Marcinelle ha  offerto l’occasione per un dibat- 
tito unitario sulla politica migratoria, vorrei 
anche augurarmi - associandomi a quanto ha  
detto in proposito l’onorevole Macrelli - una 

sapida approvazione della proposta di l c y g c  
Ihzzi, che stabilisce appunto la invocata uni- 
i arietà della politica migratoria attraverso 
I’iinificaaione degli organi a d  essa preposti. Di 
solito Ir Camere discutono ( l i  emigrazione tin 
po’ sul bilancio del Ministero del lavoro e un 
I i c )  su quello degli esteri, ma quasi qenipre i1 

problema resta in seconda linea, nei confronti 
tltyli altri probleirii che fanno capn all’uno o 
all’altrct dicastero. in  questo caso, in\ we,  la 
( l i :  cussionv è stata  unitaria; et1 aiiche i n  quesln 
vo rrenimo vedere un aiispicio per la possibilitii 
i 1 1  stabilire, nelie forme che la legge po t r i  
,iccertare, una unificazione della politica irii- 
eratoria, quale mezzo e condizione di una 
scmpre maggiore e coritiniia opera rivolta ci 

tiilelare la dignitd e la vita dei nostri emi- 
granti. 

PRESIDENTE. L ‘oriorevole Limadri h a  
lacoltà di dicliiarare se s1a sodisfatlo. 

LIZZADRI. Confesso di rimanere per- 
plesso alla risposta del ministro Vigorelli, 
mentre comprendo quella del sottosegretario 
Del Bo. 

L’onorevole Del Bo, a parte il resto, ha  
chiaramente dichiarato e a più riprese: «da l  
momento che questo Governo i? stato in- 
spdiato ... )). Se ho ben capito la sua afferma- 
zioiie, per l’onorevole Del Bo vale soltanto 
ciò che si è fatto dal momento della siia chia- 
mata a sottosegretario degli affari esteri. 
E ciò mi porta a rammaricarmi per l’assenza 
dell’onorevole Dominedò, chiamato parecchie 
volte in causa in qiiesta discussione: egli 
avrebbe avuto qualcosa da dire sulle accuse 
((unitarie )) partite da quasi tut t i  i banchi 
della Camera sul doloroso c tragico disastro 
di Marcinelle. 

Resta il fatto che l’onorevole Del Bo 
risponde di quanto avvenuto dal momento 
della sua chiamata alla carica di sottosegre- 
tario agli esteri. Resta anche la nostra ri- 
sposta, che molte delle cose da  lui fatte hanno 
incontrato non solo la nostra approvazione, 
ma alcuni suoi atteggiamenti sono stati ad- 
diri Ltura sostenuti dalla nos tra organizzazione, 
In C. G. I. L. Abbiamo anche preso noia con 
piacere, nell’interesse dei nostri minatori del 
hncino di Charleroi, della sua dichiarazione 
(anche se espressa in modo diplomatico e 
cortese) della sostituzione del console in 
q ~ e 1  bacino. 

Per i 1  minis1 ro Vigorelli la nostra risposta 
non pii0 essere dello stesso lono. Prima d i  
tiitto egli era al Goveriio al tempo del mini- 
stero Scelba, e perciò delle colpe dcl passato 
i l  ministro Vigorelli, per la carica che riveste, 
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non pii0 dirsi eseiite, coinc ha  fatto l’ono- 
revole Del Bo. 

Il  ministro Vigorelli riellcx siia risposta ci 
ha dichiarato che I( le deficienze sono d i  pieria 
evidenza )) e come noi ha  ammesso che si ini- 
piegano ancora nelle miniere L( vecchi cavalli I), 

che (1 le porle sono di legno D, ecc. 
Ma egli ci ha detto qualcosa di più: L( Le 

compagnie belghe non ci tianiio dato mai s i i f i -  

cienti garanzie D. Se noii offrivano sufficienti 
garaiizir », come è in lerveniito i1 ministro 
del lavoro perclié queste garanzie diventassero, 
da  insufficienti, efficienti ? Quali trattative 
sono intercorse con il governo l,e!ga per la 
sicurezza dei minatori italiani riellc miniere ? 

I2 continuata l’emigrazione ufficiale e si 
6 lasciato correre siill’emigrazioiic clande- 
stina, fino a che 11011 è andato a1 Governo il 
sottosegretario Del Bo. 

Onorevole Vigorelli, sulla disci’iminazioiie, 
nella mia interpellanza. ho posto una richir- 
sta precisa: poiché vi è diversità fra la sua 
rispocta sulla esclusione dei rappresentanti 
della C. G. I. L. dalla comiiiissione della 
C. E. C. A4. e le nostre informazioni, per poter 
darle a t to  della sua lealt&, l’ho invitata a 
leggere qui la lettera che la C. E. C. A. ha 
mandato al Governo italiano. Perché a noi 
risulta in modo inconfutabile - e la ragione 6 
nostra - giacché la lettera non è stata  letta 
in questo momento - che la C E. C. A. non ha  
ha  fatto alcuna discrimiiiazione nella sua 
richiesta. 

Ha invitato semplicemente il Governo 
italiano a designare i 16 rappresentanti ita- 
lian i nella commissione di inchiesta, la- 
sciandone la scelta e la respoiisabilità al 
nostro Governo. Perciò, se i rappresentanti 
della C. G. I L. noii sono stati nominati, viiol 
dire che sono stati discriminali dal ministro 
del lavoro. 

VIGORELLI, AViinistro del lavoro e dellu 
preuiripnzu sociale. Non faccia l’ingenuo 1 

LIZZADRI. 11 ministro ha  eluso la ri- 
chiesta da  me avanzata e ha teorizzato 
sulle discriminazioni; ci ha  detto infatti 
che quelle del Ministero del lavoro noi1 
sono d!scriminazioni. ma sono invece tali 
quelle del regime fascista o dcll’Unione So- 
vietica, quando si trattano diversamente 
cittadini a seconda che posseggano o no 
la tr5sri.a 

Quelle fasciste. probabilmente le conosce 
lei come le conosco io. Ma discriminando i 
rappresentanti della C,. G.  1. L. ella, onorevole 
Vigorelli, non si è accorto di ricalcare in un 
certo senso le orme dei fascisti. perché i 

rappresentanti della C. G. I. L. alla C. E. C. .\. 

sarebbero forse gli stessi uomini a suo tenipo 
discriminati dal fascismo. 

Per quanto riguai da 1’Unioiie Sovietica. 
bisogna finirla con quest i argonienti banali 
c futili. Ciò che avviene nell’Unioiie Sovietica 
ci può interessare o 110: può inteiessarci 
tunri di qui, coine studiosi e come ucniirii di 
parte. Qui siamo nel Parlamento italiano, chi 
parla è uii cittadino italiano, u ~ i  deputato 
clir Yappresenta cittadini italiani, eletto da  
cittadini italiani, e la C:. G. 1. L. b una grandp 
orgaiiizzaziorie che rappresenta inilioni (1 

milioni di cittadini italiani. Pertanto i1 
w l i t n  richiamo a citi che avviene nell’Uriioiic 
Sovietica non regge piii, non  curivince piii 
nessunci. Ci vogliono altri argomenti. 

Ella ci ha  detto di avere atteso invano 
un at tcggiameiito, un  qualche cosa che venis- 
SP dalla C. G. I. L. a rappresentare uiia diversa 
posizione della organizzazione sindacale nei 
confronti della C. E. C. A. 

Onorevole Vigorelli, si vede che ella non 
logge i giornali: come ministro del lavoro, 
anche se non sono di suo piacimeiito, dovrebbe 
leggerli lo stesso 1 Orbene, vi è stata  una parola 
diversa nei riguardi della C. E. C. 14.: il 
comitato direttivo della C: G. I. L. del luglio 
scorso ha usato iin linguaggio differeiitc iiei 
confronti di questo oipanismo. Se era vera- 
mente questo che ella desiderava, anche questo 
vi 6 stato. 

Perciò i motivi per i quali ella ha voluto 
in modo particolare discriminare i rappreseii- 
tanti della C. G. I. L. non sono quelli addotti. 

Il ministro ci ha  anche detto che nessuno 
discrimiiiazione fa nei riguardi della C. G. 1. L. 
in quanto questa organizzazione ha  libero 
accesso al Ministero del lavoro. Ma, onorevole 
Vigorelli, come ministro dei lavoro, ella ha 
i1 dovere di ricevere le organizzazioni dei 
lavoratori, e iioi siamo una grande orgaiiiz- 
zazione. e in Italia sul terreno sindacale noil 
si fa nulla senza la C. G. 1. L., e ancor meno 
contro la C. G. I. L. Non sarebbe utile al 
Ministero del lavoro non tenerne conto ! 

Se mi permette u ~ i  ricordo, le dirò che un  
governo, che aveva preso come sistema le 
discriminazioni contro la C. G. I. L., è caduto 
anche per l’opposizione della nostra organiz- 
zazione. 

Concludendo. Anche sulla sitiiazione a t -  
tuale l’onorevole Del Bo ha detto cose alquan- 
to diverse dalle sue, onorevole ministro del 
lavoro. Ella ci ha  dato delle assicurazioni 
sulle garanzie di sicurezza nelle altre miniere 
belghe. Se ho capito bene, l’onorevole De1 
Bo, invece, ha  dichiarato che esistono almeno 
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altre 10 miniere nelle stesse condizioni di 
quelle di Marcinelle. 

Posso perciò permettermi di domandarle: 
che cosa si sta facendo ? I minatori italiani 
devono continuare a lavorare in queste dieci 
miniere ? Quale azione si è intrapresa a loro 
favore ? Ogni giorno, purtroppo, leggiamo 
sui giornali nuove sciagure, nuovi incidenti 
a loro danno. Quale garanzia il Governo ha 
chiesto per la loro sicurezza? io penso che 
qualche cosa doveva dirci, a questo proposito. 
l’onorevole Vigorelli. 

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Non è mia competenza. 

LIZZADRI. Prendo atto, onorevole mi- 
nistro, di questa dichiarazione e non posso 
fare a meno di esprimere il mio disappunto 
e il mio rammarico. Non esiste campo del 
lavoro nei confronti del quale il ministro del 
lavoro non abbia il dovere di intervenire. 

A porre fine ad una situazione siffatta, 
debbo solo augurarmi che in Italia si formi 
un governo veramente capace di tutelare, nel 
migliore e nel più efficiente dei modi, le condi- 
zioni di lavoro dei nostri lavoratori all’estero e ,  
in particolare, dei nostri minatori in Belgio. 

PRESIDENTE. L’onorevole Roherti ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ROBERTI. Sostanzialmente, è emersa 
da questo dibattito una buona intenzione del 
ministro del lavoro e una buona intenzione del 
sottosegretario di Stato per gli affari esteri; 
ma è emerso anche che la situazione, per 
quanto riguarda i nostri minatori nel Belgio, 
oggi è immutata, cioè è allo stesso punto in 
cui era prima del disastro di Marcinelle. E 
emerso che nessuna garanzia di sicurezza 
hanno i nostri lavoratori, perché l’inchiesta 
in Belgio si svolge senza la partecipazione 
delle nostre rappresentanze sindacali; i1 che 
è molto grave. L’inchiesta si svolge con la 
partecipazione soltanto dei 3 lavoratori ita- 
liani che sono dipendenti dalle miniere belghe 
e quindi non sono in condizioni, dati i loro 
rapporti di lavoro, di tutelare efficacemente 
I propri interessi né yuelli dei connazionali. 
Nui non possiamo avere fiducia alcuna nei 
sindacati belgi, in quella che sarà la loro 
azione di tutela, perché essi sono perfetta- 
inentc d’accordo con i padroni delle miniere. 
Sebbene i sindacati belgi siano dominati dai 
socialisti e socialista sia anche il governo d i  
quel paese, ambedue sono d’accordo nel ri- 
swvare alle miniere buone e sicure I Iavora- 
tori belgi e nel confinare i lavoratori stranieri, 
e italiani in ispecie (questa è la solidarietà 
dell’internazionale socialista !), nelle miniere 
marginali, in quelle che non hanno alcun di- 

spositivo di sicurezza e non offrono alcuna 
garanzia. 

Quale garanzia possono avere dunque i 
nostri lavoratori che in questa inchiesta i 
sindacati helgi svolgano un’azione di tutela e 
di intervento in merito alle loro condizioni 
di lavoro ? Dunque, le più ampie riserve noi 
dobbiamo formulare nei confronti del governo 
belga, esso pure socialista, che mantiene le 
miniere nelle condizioni che tutti conoscono, 
come pure riserve dobbiamo manifestare per 
l’opera di immediato soccorso, per i provve- 
dimenti di carattere immediato che hanno la- 
sciato completamente a desiderare fino al 
punto che si sono dovuti impiegare gli im- 
pianti delle miniere tedesche di Essen (che 
in un primo momento i1 governo belga aveva 
rifiutato) per cercare d i  risolvere la situazione. 

Quindi ci sembra che l’azione dei nostri 
rappresentanti al governo possa essere anche 
lastricata di ottime intenzioni, ma che essa 
potrà portare veramente all’inferno delle 
miniere di Marcinelle. Su questo punto non 
solo non possiamo essere sodisfatti, ma dob- 
biamo esprimere le nostre doglianze. Non è 
possibile lasciare le cose in questo stato, non 
è concepibile restare inerti, sapendo che le 
condizioni delle miniere sono quelle di ieri, 
che i nostri lavoratori sono esposti agli 
stessi rischi cui erano esposti ieri. 

Si è tenuta la conferenza della C. E. C .  A. 
(dalla quale noi siamo stati esclusi) che - a 
quanto ci è stato detto - non ha potuto pren- 
dere alcuna decisione. Eppure queste miniere 
marginali sono mantenute in vita, come sap- 
piamo, con erogazione della C. E. C. A., la 
quale potrebbe pertanto esercitare un’azione 
precisa e cogente. Comunque, si potrebbe pen- 
sare ad iniziare qualche trasferimento dei 
nostri lavoratori dal Belgio. Crediamo che i1 
Govcrno debba, al riguardo, porre allo studio 
un piano preciso e cercare di attuarlo nel 
più breve tempo possibile. S u ,  per esempio, 
che in Germania vi i. una richiesta di lavora- 
tori italiani per le miniere tedesche, che sono 
tenute in perfette condizioni e che sono di 
prim’ordine. Si potrebbe cominciare a disporre 
lo spostamento di qualche migliaio di lavo- 
ratori italiani in questa direzione. Non è 
concepihile lasciare in piedi questa situazione 
ed attendere con un sistema oblomoviano 
che si verifichino altri disastri: non è degno 
di uno Stato, di iin paese sovrano questo 
atteggiamento. 

Quindi chiediamo formalmente che il 
Governo esamini innanzitutto sc le nostre 
relazioni con il governo belga in questo mo- 
mento, per questo fatto, non debbano su- 
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hire qiiclle inodifichc e quelle ripercussioni di 
( ~ r d i i i ~  diplomatico c internazionale che i 1  
principio della reciproci tii consiglia. che ponga 
allo studin subito delle misure at te  a influire 
wll:i riiigliorc> tcnuta delle miniere, tanto piii 
chc iion ci è possil-)ilo neppurcl mandare 1 

nostri rapprestmlaiiti sindacali a svolgere gli 
opportuni accerlamenti. Il governo ed i 

~ indaca t i  belgi non ci cianiio alcuna fiducia, 
i14 comp istituti iiQ coine persone, perch6 si 
sono diinc1,trati assoliitameiitc. al di fuori di 
ogni principio tl i  solidarietà internazionale, 
avendo riswvato I P  ininiere di tipo marginale 
‘LI lavoraiori stranieri. Era fatale che doves- 
w’o avvenire qucslc consegueiize. Quando 
ci si trova di fronte a. situazioni di questo 
genera, si d e w  iiiiiiiediatamente studiare 
un piano pcr allontanare i nostri lavoratori. 
E sc non B pnssibilci portarli subito in Italia, 
per tut Lte le ragioiii che sono s ta le  qui eiiun- 
ciatc ctal sottosegretario Del Bo c anche da,l- 
I ’onor(vo1~ Vigorelli, cerchianio di trovare 
qualche shocco, d i consigliare qualche altra 
possibili là, cerchiamo di porrc questo pro- 
blenia all’ordine del giorno. 

Per quanto riguarda la C. E. C. A., ripe- 
tiamo, formuliamo tutte le riserve sul modo 
comv si B svolta la conferenza, alla quale il 
Governo lia ritenuto di dover inviare soltanto 
i rappresentanti dei sindacati di proiezione 
govwiiativa, escludendo i rappresetanti degli 
altri siiiddcati I l o  preso a t to  che il ministro 
Vigorelli, nci coiifroiiii della (( Cisnal 11 iion 
l i i i  ripetuiu in questa sede l’iiiwatta risposta 
(lata nell‘altro i w i i o  (le1 Parlaiiirnto, e cioé 
chcb la (( Cisiial 11 non avessc ruppi,t’seiitatività 
riel set t o w  dei iiiinatori, mentre del contrario 
li0 dato dimostrazione. E poiché non esiste, 
per yiianlo riguarda la (( Cisnal )), neppurc’ 
quella preoccupazione (sul cui valore n o n  
forniiilo un giudizio) sollevata iici confronti 
della C. G. 1. L., di  un orientamento politico 
in contrasto con la C. E. C .  A., debbo da  
quesi  a esclusioiic trarre l’unica illazione poli- 
iica possibile. clie il Governo ci06 ha  voluto 
cfic. ;t questa inchiesta partecipassero solo clc- 
men t i  ligi alla posizione governativa, forsr 
proprio per evitdre che vi potesse esseisc una 
parola più spi-rgiiidicata nei coiifroiiti della 
situazione (li ques ti iioslri lavoratori del 
Belgio. 

Per queste ragioni non possiamo minima- 
mente essere sodisfat t i  della situazione ac- 
certala, pur prendendo a t to  - coine dicevo - 
dellc buone intenzioni manifestate dall’ono- 
revole iiiinislro del lavoro e dall’onorevole 
sottosegretario agli afrari esteri. 

PRESIDENTE.  Poiché gli onorevoli &o- 
tìiiìini e Carulco non sono presenti, si inteiidc 
clie abbiano rinunziato alla replica. 

L’onorevole Viola ha facoltà di dichiarare 
se sia sodisfatto. 

VIOT,.I. Dopo la risposta dell’nnorevolc 
ministro del lavoro e tiell’r~riorevole sottosegre- 
tario di Statci per gli affari esteri alla mia 
ed alle altre interpellanze, 1111 sarei dichiarato 
sodisfattn di quanto è stato da  loro fin qui 
fatto e delle loro fluone inteiizioiii e iion avrei 
pcrciò aggiunto altro, se non mi fossi ricordato 
che avrei dovuto rispondere del mio silenzio 
verso i nostri sacrificati iiiinatori: una rap- 
presentanza dei qiiali ho avuto i1 piacrre d i  
ricevere e di ascoltare a Bruxelles, qualche 
iiiwe prima della sciagura di Marcinellc. 
Inoltre desidero dimostrare di aver fatti miei 
i suggerimenti dei presidenti delle nostre fede- 
razioni combattenti e reduci in Francia e nel 
Belgio, i1 prim:, dei qiiali i, anche iin iioto ed 
apprezzato ingegnere, e perciò un competente 
in  materia mineraria, ed il secondo iiii attivo 
dirigente che vigila, dalla fine della seconda 
giicrra mondiale, sulla vita e sull’avveiiire dei 
nostri iiiinatori, che sono per 11 90 e forse 
anche per il 95 per cento ex combattenti. Iii 
questo mio 1,revissimo intervento ini farb, 
quindi, portavoce di questi nostri benemeriti 
connazionali, lieto se riuscirò a colmare sia 
pure una minima parte di quelle rveiituali 
lacune che si fossero riscontrate nelle parole 
fin qui pronunciate in quest’aula. 

Onorevoli colleghi, se le miniere carboni - 
ferc belghe si trovassero nelle stesse condi- 
zioni di quelle francesi, molte sciagure sareb- 
bero s ta te  e potrebbero ancora essere evitate. 
Le miniere francesi, coine si sa, sono d a  tempo 
nazionalizzate. In  dipendenza di ciò lo Stato 
francese h a  potuto provvedere tempestiva- 
mente a modernizzare gli impianti, sia alla 
superficie, sia nel sottosiiolo, spendendo parec- 
chi miliardi di franchi. I pericoli del grisou e 
del colpo di polvere provocato dall’incendio 
sono pertanto quasi scomparsi nelle miniere 
francesi, con grande vantaggio della produ- 
zione, che da  una media di chilogrammi 850 
per unità lavorativa, raggiunta nel 1939. 6 
giunta a ben 1.500 chilogrammi nel 1955. 

Nel Belgio, invece, le miniere apparten- 
gono a gruppi finanziari privati. L’apparte- 
nenza delle miniere allo Stato e ai privati 
avrebbe ovunque, perciò anche nel Belgio, 
una relativa importanza qualora si trattasse 
di miniere modernamente attrezzate e produt- 
tive. Ma quando, come nel caso o nei casi che 
ci riguardano, si tratta di giacimenti poveris- 
simi, di sistemi arcaici di sfruttamento e di 
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bilanci che con difficoltà raggiungono il pa- 
reggio, appare evidente che i privati non sono 
in condizione di poter sostenere quei sacrifici 
che lo Stato affronta invece con disinvoltura 
per raggiungere obiettivi sociali di carattere 
generale. 

Nel caso particolare del Belgio, dove i 
giacimenti si trovano a profondità variabile 
tra i 1.200 ed 1.500 metri, e dove perciò si 
dovrebbe spendere più denaro che altrove per 
modernizzare gli impianti e per dare sicurezza 
ai minatori, non si vede proprio come potreb- 
bero gli attuali proprietari delle miniere soste- 
nere oneri così ponderosi ed improduttivi. 

I1 proposito di abbandonare i bacini car- 
boniferi del Borinage è di oltre 20 anni fa e 
sembra ormai certo che due anni or  sono i 
proprietari della miniera di Marcinelle deci- 
sero di interrompere l’estrazione del carbone. 
Ma poi accadde che, nel primo caso, avendo 
l’ultimo conflitto mondiale consentito qualche 
temporaneo guadagno, si decise di tirare 
avanti alla meglio; nel secondo caso - in quello 
ci06 di Marcinelle - intervenne invece il 
governo belga per evitare il licenziamento 
delle maestranze. doverosamente difese dai 
Inro sindacati. 

Anche l’onorevole ministro del lavoro ha 
riconosciuto che nelle miniere di Marcinelle, 
corno del resto i n  quelle dei Borinage, non 
erano state predisposte efficienti misure di 
sicurezza, che le porte dei conipartinienti- 
stagni erano di legno invece che di ferro, che 
i1 traino dei piccoli vagoni si faceva con cavalli 
ciechi, che i cavi elettrici ad alta tensione 
erano quasi dappertutto scoperti, che mate- 
riale infiammabile, come fieno e paglia, era 
sparso nei camminamenti. 

Ed allora ecco arrivare i nostri poveri 
lavoratori da ogni parte d’Italia, soprattutto 
tlall’Abruzzo, spinti da imprescindibili rie- 
cessità di vita e sostituire russi bianchi, 
profughi polacchi e baltici (che soltanto per 
alcuni anni si adattarono a quel duro lavoro, 
in attesa della prima occasione favorevole 
per spiccare il volo verso le Americhe), ma 
soprattutto le nuove generazioni belghe che 
di un lavoro così gravuso non vollero né vo- 
gliono più sapere ! 

Appwzzati e stimati dalla locak popola- 
zione pei’ la loro abnegazionc, serietà e capa- 
citii lavorativa, che riuscì perfino a deter- 
minare margini di guadagno in miniere pres- 
soché esaurite, i nostri bravi lavoratori, che 
oggi ascendono quasi a 50 mila, meritavano e 
niwitario una sorte ben diversa. 

Ora, meditando sulla natura delle recenti 
sventurc, la commissione belga d’inchiesta 

dovrebbe quanto mcno proporre, cd il go- 
verno belga esigere, la chiusura delle miniere 
che, essendo improduttive, non consentono 
ai loro proprietari di modernizzare gli im- 
pianti; dovrebbe proporre l’apertura di nuovc 
miniere - che nel Belgio non mancano - 
dopo essersi assicurata che in esse non faccia 
difetto alcun moderno congegno di sicurezza; 
dovrebbe proporre al governo belga di soc- 
sorrere finanziarianiente quei proprietari di 
vecchie ma ancora consistenti e produttive 
iiiiniere, obbligandoli nello stesso tempo a 
rinnovare gli impianti. 

Sono perfettamente d’accordo con l’oiio- 
revole ministro che non si devono richiamare 
i11 patria i nostri lavoratori, soprattutto per- 
ché, data la scarsitii di lavoro in casa nostra, 
vi sarebbe sempre chi, con l’animo parago- 
riabile a quello di colui clie per fame e per 
disperazione si arruola nella legione stra- 
niera, si recherebbe clandestinamente nel 
Belgio a sostituire i rimpatriati. Ma ciò im- 
plica, da parte del Governo italiano, un im- 
pegno di maggiore protezione, 

Quanto alle somme raccolte dalla Catena 
della soliclaric1LA e direttamente dal Ministero 
del lavoro, somme che hanno quasi raggiunto 
i 450 milioni di lire (mi si consenta qui di 
rammaricarmi per non avCr potuto l’Asso- 
ciazioric nazionale combattenti e reduci, clie 
ho l’onore di presiedere, inviare più di mezzo 
milione di lire alle iainiglie dei conibattenti 
caduti a Marcinelle, perché essa 13 sempre 
tenuta a corto di mezzi finanziari dall’auto- 
rità), quanto alle somme raccolte dalla Ca- 
tena della solidarietà - dicevo - e alle somme 
raccolte dal fondo Cornet, le quali superano 
i crrito niilioiii di franchi belgi e che integre- 
ranno quelle già esistenti nella cassa di assi- 
curazione padronale, sappiamo om, anche 
attraverso le dichiarazioni cìell’unorevole rni- 
nistro del lavoro, che esse saranno impiegdtt. 
con la niassinia oculatezza e col maggior con- 
i. ro 1 lo. 

Concurdo con l’onorevole minis tro del 
lavoro che nessuna parte, iieppur modesta, 
di queste somme potra essere distolta a fa- 
vore tielle famiglie dei minatori caduti nel 
Belgio prinla della pantie tragedia (li Mar- 
ciiielle. Mi rendo perfettamente conto che 
quando Id tragedia colpisce collettività interc, 
l’opiniune pubblica, avendo quale naturale 
alleata la stampa, si coniinuove assai più di 
quando si trova dinanzi a singole tragedie, 
anche se queste ultime con l’andar degli anni 
causino un  maggior niiinero di  vittime; 
ma ciò noii toglie che, sul piano della giuslizia 
obiettiva, alla (pale  d e w  sempre attenersi 
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ogni governo. i1 fatto reale dei singoli colpiti 
non determini un dovere di uguale assistenza. 

L’onorevoie ministro del lavoro dovrebbc 
quindi - secondo il mio modesto parere - 
proporre ai suoi coileghi di gabinetto ed al 
Parlamento, attraverso un apposito disegno 
di  legge, d i  far gravare a carico dello Stato 
l’assistenza aile famiglie dei minatori cadut I 
nel Belpio ed in Francia, prima e dopo il 
disastro di Marcinelle (sabato scorso sono 
cadiiti due altri minatori), provvedendo iri 
misura tale d a  evi tare incresciose spereyua- 
zioiii. 

Mi pennetto darle questo suggerimento, 
onurevnle niinistro, pur  sapendo che le fa- 
miglie dei gloriosi caduti in guerra, e parti- 
colarmente le luro vedove ed i loro orfani, 
non hanno ancora ottenuto un trattamento 
che possa neppure lontanamente paragonarsi 
a quello che ella ha  annunciato venerdì 
scorso in questa Camera a favore delle fa- 
miglie (lei caduti di Marcinelle. Ciò nonu- 
stante lo facciu con piacere e con senso di 
responsabilità, perché mi rendo conto che nei 
casi i n  discussione ogni retta coscienza non 
potreblie adattarsi a vedere usati due pesi 
e duc misxe ,  sapendo che npssuna vicenda 
della vita pub rnai più della mortci, delle mi- 
serie e degli strazi sentiti in uguale misura, 
livellare uomini e cose. Mi auguro altresì, 
onurevole ministro, che si possa fin d’ora 
cominciare a pensare, con adeguati provve- 
diinenti, a quei minatori che rimpatriano o 
rimpatrieranno dopo un certo numero di 
anni di lavoro, avendo acquisito nelle pro- 
fondi tà delle miniere quella gravissima ma- 
lattia che si chiama silicosi, e che rende ina- 
bili, anche iii giovane età, a qiialsiasi lavoro. 

Mi auguro, infine, che non dehha farsi 
ancora troppo attendere i1 giorno in cui, 
anche in casa nostra, vi possa essere pane c 
tranquillità per tiitti (.IppZa?tsi a Spstra).  

PRESIDENTE. Passiamo alle interroga- 
zioni. 

L’onorevole Lopardi ha facol t h  di dichia- 
rare se sia sodisfatto. 

LOPARDI. Le risposte del ministro del 
lavoro e del sottosegretario per gli affari esteri 
hanno, in sostanza, confermato le deficienze 
degli impianti, la negligenza delle misure d i  

sicii~’ezza e di igiene, la inefficienza del mec- 
canismo (li controllo nelle miiiiere rnalfa- 
male di Charleroi e quindi, implicitamente, 
la responsahilitii dei pruprietari del pozzo del 
Bois du Cciw,  anche se non 6 stata data 
una risposta tranquillaiiie all’ultinia parte 
dell‘inlerrogaziorie, ia quale chiedeva di co- 
noscere qiiali provvedimenti avrebbe adottato 

i1 Governo in relazione alla sicurezza dei 50 
mila minatori italiani che cntiniiano a lavo- 
rare nelle miniere del Belgio. 

D’altra parte, quanto è stato fatto dal- 
l’attuale sottosegretario per gli affari esteri, 
nel periodo che va dalla sua assunzione in 
carica ad oggi, non ha che confermato, da  una 
parte, la responsabili tLL dei passati governi 
per la mancanza quasi assoluta di una poli- 
tica migratoria, e, dall’altra, è riuscito a di- 
iiiostrare soltanto, a parer mio, che qualche 
cosa è stata  conipiuta, m a  non per una diret- 
tiva generale di governo, sibbene perché il 
sottosegretario onorevole Del Bo, prima che 
agli esteri, fu sottosegretario per il lavoro e 
si interessò dei problemi del lavoro, cosi- 
cché oggi egli ha continuato quell’opera 
clie aveva in passato intrapreso. In altri 
teriniiii, qui riaffiora quanto e stato la- 
mentato da teiiipo dal Parlamento italiano 
in merito al  conflitto esistente sulla politica 
migratoria fra i1 Ministero degli affari esteri 
ed i1 Ministero del lavoro. Ed in questo senso 
credo che l’onorevole Vigorelli, interrom- 
pendo l’onorevole Lizzadri, dianzi diceva 
che per certi aspetti egli era, come ministro 
del lavnro, incompetente. stato detto, in- 
fatti, da tempo, da ogni parte politica, che 
occorre che le convenzioni per l’emigrazione 
siano stipulate anche da  funzionari del Mi- 
iiistero del 1aVor0, non essendo sempre i 
funzionari del Ministero degli esteri idonei a 
comprendere le necessità dei nostri emigranti. 

Chi vi parla, per esempio, nella seduta del 
24 ottobre 1952, discutendosi il bilancio del 
lavoro, affermava anche che le convenzioni, 
quando sono affidate a funzionari del Mini- 
stero degli affari esteri, non vengono stipulate 
con qiiell’amore, con quella cura, con quella 
competenza, cori qciella passione, direi, con 
la qiialc agirebhe chi si fmse da  tempo dedi- 
cato al prolllema (( Sarehbe necessario - 
dicevo allora -- clie quest e coiivrrizioni fossero 
stipiilate non soltanto, ma seguite (come 
seguiti dovreb1)ero essere gli emigranti anche 
all’es tero) da  funzionari del Ministero del 
lavoro ( I  esclusivamente o almeno congiunta- 
mente a. quelli del dicastero degli esteri )). Mi 
si rispoue dall’allora ministro del lavoro, ono- 
revole JZuhinacci, che era allo studio o era 
stato presentato (non ricordo bene) tin di- 
segno di legge che avrebbe istituito gli ad- 
detti al lavoro, i quali avrebbero dovuto se- 
guire anche all’estero i nostri emigranti, in 
modo d a  andare incontro alle loro necessità 
e da  vigilare effettivamente sulla siciirezza 
del loro lavoro. Ed implicitamente l’onore- 
vole Dei Bo, altiiale sottosegretario per gli 
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affari esteri, quando, rispondendo all’onore- 
vole Corhi, affermava: (( Non direi che il 
console di Charleroi abbia tenuto le parti dei 
proprie lari; forse non sentiva appieno questo 
problema o non lo conosceva n, confermava 
i1 nostro assunto e questa necessità d a  tempo 
prospettata 

Pertanto colgo questa dolorosa occasione 
per tornare a ripetere che è necessario un 
provvedimento di legge, da presentarsi con- 
giuntainente dal Ministero degli affari esteri 
e dal Miiiistero del lavoro, col quale si isti- 
tuiscano gli addetti al lavoro che possano 
seguire i nostri emigranti all’estero, possano 
vigilare sulla sicurezza del lavoro, sul loro 
tenor di vi ta  e sul loro trattamento; addetti 
a l  lavoro che, come avviene negli Stat i  Uniti 
d’America (per non parlare dell’Uiiione Sovie- 
tica), oltre ad essere scelti tra funzionari del 
Ministero degli esteri e del Ministero del 
lavoro, vengano at t int i  direttamente dai sin- 
dacati. In ta l  modo soltanto potrà ovviarsi 
all’abbandono nel quale - non soltanto in 
questo caso - gli emigranti vengono lasciati 
dai nostri consoli, dai nostri diplomatici, i quali 
si interessano di cose ben più importanti, di 
a l ta  politica magari, m a  disdegnano molto 
spesso di seguire gli operai nel loro lavoro e 
di assisterli anche quando ne Vengono ri- 
chiesti. 

E avrei terminato, se non volessi ricordare 
in questo momento al  ministro del lavoro spe- 
cialmente, che fu i1 promotore di talune inchie- 
ste parlamentari, quali siano s ta t i  i risultati di 
queste inchieste in relazione alla mia regione, 
all’hbruzzo, che è una delle più povere regioni, 
d’Italia; e non a caso la metà degli italiani 
morti a Marcirielle è costituita d a  lavoratori 
nbruzzesi. La metà fra tu t t i  ! Pensate che cosa 
significa, rispetto a tu t to  il paese. una regione 
che d a  sola d à  la metà di questo contributo 
di morti ! & evidente la disperazione, che 
manda via dalle proprie terre questi poveri 
contadini delle aspre ed aride montagne 
abruzzesi, i quali sperano di guadagnare in 
terre lontane e spesso inospitali, qualche cosa 
per poter tornare, nella loro vecchiaia, presso 
le loro montagne, ma che molto spesso, in- 
vece, lasciano la vita sui luoghi di lavoro, 
lontani dalla patria. 

Mi auguro che, per queste ragioni, voglia 
il Governo da un  lato tener presenti le reali 
necessità del nostro paese, dall’altro le reali 
necessità dei nostri emigranti e voglia prov- 
vedere, infine, alla sicurezza di quegli altri 
50 mila lavoratori che ancora lavorano nelle 
miniere del Belgio, dieci almeno delle quali, a 
det ta  dello stesso sottosegretario agli affari 

esteri, sono insicure quasi quanto il pozzo del 
Bois dit Cazier. 

P R E S  ID ENTE. L’onorevole Capalozza 
ha  facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CAPALOZZA. Sulla questione di fondo 
non ho nulla da  aggiungere a ciò che è stato 
detto dai colleghi che mi hanno preceduto, 
specie d a  quelli della mia parte. Pertanto, 
relativamente alla interrogazione n. 2809, 
mi rifaccio alle loro osservazioni, sia in sede 
di svolgimento delle interpellanze, sia in 
sede di replica. 

Mi resta solo il dovere doloroso di inviare 
un saluto coinmosso a tu t te  le vittime i ta -  
liane e straniere di questa immane sventura e, 
in particolai’e, a quelle della mia proviiicia, 
la provincia di Pesaro, anch’essa cosi dura- 
mente colpita. 

Per quanto concerne l’interrogazione 2808, 
devo dar  a t to  che essa riguarda, prevalente- 
mente, se non esclusivamente, i1 dicastero 
dell’interno, cui pure era rivolta. I giornali, 
e non solo di opposizione, hanno rivelato il 
trattarilento di C U I  sono stati vittime parecchi 
dei familiari dei sepolti vivi di Marcinelle, 
confluiti alla frontiera di Chiasso per accorrere 
sul luogo della tragedia: e, si badi bene, con- 
fluiti a seguito di comunicazioni ufficiali che 
li assicuravaiio che avrebbero potuto recarsi 
a Charleroi, liberi da  ostacoli burocratici. 
Hanno rilevato che, senza un palpito di unia- 
nità e anzi con brutalità poliziesca, gli sven- 
turati sono stati respinti a Milano, col loro 
bagaglio di dolore ed un bagaglio supple- 
mentare di rancore, e che solo in un secondo 
tempo sono stati posti in condizione di rag- 
giungere il Belgio. Quanto meno, si sarebbe 
potuto provvedere subito ed in loco a fornirli 
di un lasciapassare provvisorio. 

L’onorevole Vigorelli ha  voluto miiiiiniz- 
zare la cosa, ed io stesso voglio sperare che si 
sia t ra t ta to  solo della iniziativa estemporanea 
di un funzionario periferico piuttosto sconsi- 
derato, iniziativa non implicante né il buon 
nome d’Italia ne la responsabilith del GOVeI’IiO. 
Tuttavia non posso dichiararmi sodisfatto 
della risposta datami. 

PRESIDENTE. L’onorevole Pintus non è 
presente. 

L’onorevole Berlinguer ha  facoltà di di- 
chiarare se sia sodisfatto. 

BERLINGUER. Per la parte della mia 
interrogazione che poneva gli stessi problemi 
fin qui t ra t ta t i  dai colleghi che mi hanno pre- 
ceduto, non ho nulla d a  aggiungere. Prefe- 
risco noil tornare alla polemica e prender 
a t to  delle dichiarazioni fatte oggi dai rappre- 

. 
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sentanti del Governo, dei loro propositi per 
l’avvenire. 

Sella seconda parte della in  tcrrogaziorie 
lio voluto inserire nel dramma di Marciiieìle 
quello dei lavoratori sardi, della crescente 
disoccupazione dell’isola e della iniqua politica 
contro le miniere della rnia terra Si t ra t ta  di 
iin problema che noil riguarda esclusiva- 
rneiite i1 Ministero del lavoro né quello degli 
esteri, ma  tu t ta  la politica generale del 
Governo. H o  perciò l’occasione per scAgnalare 
ancora una volta in iiiodo particolare alla 
Camera, la situazione dolorosa d i  Carboiiia 
chc 6, corne s i  sa, il più grande complesso 
iiidiistriale del Mezzogiorno e che va subendo 
iina serie di ridimensionamenti, i quali firii- 
ccoiio per risolversi iii una vera srnobilita- 
m n e ,  anchc se graduale. E ciò accade rionn- 
slaiite clie tutti i tecnici, di qualunque 
oripiitainento politico o senza alcuna tendenza 
poliiica. riconuscario la possibilitii di utilizzare 
l a  produzione cli Carbonia e la necessitb di 
valorizzare i1 bacino carbonifero. 

Purtroppo vi sono tre fattori che coritra- 
staiio a questo essenziale strumento di rina- 
scita della Sardegna, il quale si inserisce nella 
rinascita nazionale. Il priino di tali fattori è 
1 , r  hrutale coiicorrcnza clie alcuni complessi 
iiitliictriali stranieri, poteiiteriiente inseriti 
nella (: E. C. A.,  fanno a Carbonia; l’altro 
6 i 1  predoininio, anche politico, di monopoli 
nazionali, quello dell’ericrgia elettrica, e quello 
dei concimi lasciato alla (( Moritecatini )I, i1 
ierzo fattore, è il disappiinlo delle correnti 
politiclie reazionarie per l’atteggiamento delle 
niasse operaie clie non SI piegano all’asrervi- 
m e i ~  t o. 

Iiiiltiito la disoccupazione in Sardegna 
cresce. Noi nuii siamo d i  quelli i quali dicono 
clip i i i  Sardegna non si 6 fatto iiulla. Sì, si 
50110 fatte alciiiie cose, poche buone e molte 
iion buone, ma, certo, 6 singolare che malgrado 
s i  iritraprendario alcuni lavori la disoccupazione 
sia sempre i11 aumento. E ora SI aggiunge 
alla disoccupazione i1 fenoirierio dramniatico 
tlell‘ernigrazione 11 !,allettino statistico pub- 
hlicato iii questi giorni registra che ben 10 
inillt giovani sardi, nel prinio semestre tiel 
1956, si erano recali all’estero, e specialmente 
1 1 1  quei luoghi dove i1 loro lavoro è terrihil- 
inente sfruttato e dove sono costretli anche 
ed  atfrontare i1 rischio della morte, come nelle 
iiiiniere belghe. 

L‘oriorevolP Vigorelli ci ha  parlato rli 
soccorsi alle famiglie dei minatori caduti a 
,Marcinelle. Vi sono s ta te  anche delle sottoscri- 
xion I generose: l’onorevole Viola ha accenna lo 
a1 cciiitrihuto dell’Associazione comba tteiiti, 

io potrei citare altri due contributi; il primo, 
che 6 costato certaniente molto sacrificio, 6 
proprio qiiello del comune d i  Carbonia; l‘altro 
è im contribiito che ci viene da una nazione, 
la quale ha  realizzato grandi progressi, m a  
partendo d a  una incredibile condizione di 
arretratezza e di miseria, la repiihblica popo- 
lare romeiin, che ha inviato xezzo  milione 
d i  franchi svizzeri. 

Pero non è certamente col denaro che 
si pagano le vite umane sacrificate. Biso- 
gna conservare i lavoratori italiani, conservare 
la loro vita in patria, bisogna dare lavoro 
agli operai italiani, ai minatori italiani, ai 
minatori della mia Sardegna 

Questo era il probleiiia che volevo segiia- 
lare. Se avessi limitato la mia interrogazione 
soltanto alla prima parte, comune alle altre, 
avrei potuto anche esprimere il riconosci- 
mento dei hiioiii propositi del Governo, 1iia 

poiché si t ra t ta  di iin’iii terrogazioiic che 
soprattutto mirava al problema della poli- 
tica governativa verso la rnia isola, devo 
dichiarare di non essere che in minima parte 
sodisfatto. 

PRESIDENTE. L’onorevole Polano noii 
è presente. 

L’onorevole Penszzato ha  facolth d i  di- 
cliiaiare se sia sodisfatto. 

PENAZZATO. Ringrazio il ministro dcl 
lavoro e i1  sottosegretario agli esteri per la 
documentata risposta che hanno dato al 
problema iii generale, oltreclié, per quanto 
era possibile, anche ai qucsi ti parlicolari che 
avevo propos to. 

Notizie sui risul tali clt)lla coiniiiissioiiv di 
inchiesta ancora unicialmente noli ci sono, 
e ne comprendo benissimo le ragioni. Pur- 
troppo, gli elementi in iiostro possesso, sono 
già di tale gravita che ci fanno ancor più 
teniercl in ordine alle respoiisabilità cht. la 
coirirnissione di inchiesta n o n  potra non c i e -  
finire. 

Per quanto riguarda la composizione della 
commissione d ’incliies la, i o  vorrei fare solo 
un rilievo: che, anchc nella ipotesi che non 
fosse stato possibile l’inserimento ufficiale 
di rappresentanti sindacali, era forse possibile 
che la nostra ambasciata nel Belgio, per I n  
meno in via breve, sentisse i nostri rappre- 
sentanti operai in quel paese, per avere 
indicazioni per la più opportuna scelta degli 
elementi veramente e compiutamente idonei 
a questo compito. 

Mi permetto di aggiungere solo alcuna 
considerazioni generali, e non certo per diriiii 
insodisfatto; anzi, riconoscendo quanto P 
stato fatto, sia dal Minislero del lavoro, sia 
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in particolare da quello degli esteri. In pro- 
posito, ringrazio il sottosegretario Del Bo 
per la chiarezza e fermezza con cui guida 
questo importante settore della nostra emi- 
grazione. 

Certo, non possiamo ignorare che vi è 
una sproporzione fra quelle che sono le nostre 
possibilità di fare e quella mèta di tranquil- 
lante sicurezza che vorremmo assicurare, 
come a tutti i lavoratori italiani, in parti- 
colare a coloro che lavorano nelle miniere 
del Belgio. Vi è, al fondo, l’angoscioso pro- 
blema della disoccupazione, che limita for- 
temente, oltre che per il fatto che questi 
lavoratori operano in terra straniera, la 
possibilità di un nostro più incisivo e risolu- 
tivo intervento. 

Sarebbe stata ben diversa la situazione 
se avessimo potuto offrire, subito, un idoneo 
lavoro in Italia a tutti questi fratelli; molti, 
anzi, non sarebbero neppure partiti. Tutto 
questo indica la gravità e la drammaticità 
della situazione, i limiti entro i quali possiamo 
muoverci. 

Peraltro, credo che dalla sciagura di 
Marcinelle derivi per tutti un maggiore 
impegno; e non voglio dire tanto del Governo 
del nostro paese, c4e ha già svolto ampia- 
mente un’azione efficace, ma anche in ordine 
alle attivitd e agli orientamenti che è spe- 
rabile vengano più decisamente assun ti dalle 
autorità e dalle organizzazioni responsabili 
tiel Belgio. Ed è per questo che voglio im- 
pegnare i1 Governo e sollecitarlo a fare ancora 
di più opera di impulso c di suggerimento, 
affinchè vengano realizzate misure e norme 
di sicurezza più efficaci. 

Sappiamo che in Belgio - e non poteva 
non essere così - la sciagura di Marcinelle 
ha determinato un’emozione profonda, che 
non si è fermata a1 momento della sciagura, 
ma che oggi sta spingendo in particolare le 
organizzazioni sindacali (e potrei leggere le 
decisioni prese dalla Centrale dei liberi mi- 
natori, che fa parte della Confederazione dei 
sindacati cristiani) a chiedere un insieme di 
interventi che, se pure non risolvano intera- 
mente il problema, garantiscano almeno una 
più alta sicurezza. 

Per questo credo che il momento sia 
buono, perché forse è possibile trovare una 
più ampia collaborazione da parte delle au- 
torità e in particolare delle organizzazioni 
sindacali del Belgio, per quelle iniziative che 
rientrano nella loro competenza. 

Abbiamo parlato, in questi giorni, della 
necessità di abolire il salario a cottimo. Der 

I I  

arrivare a un salario fisso. Ebbene, questa è 

~ 

una norma che i sindacati del Belgio in que- 
sto momento hanno proposto; anzi, la tendenza 
è ad arrivare possibilmente a un salario set- 
timanale garantito. 

Ricordiamo ancora: la necessità di una 
energica opera di controllo per l’efficace 
applicazione delle norme di sicurezza vigenti, 
l’urgenza di introdurre norme ulteriori e so- 
prattutto quelle riforme nelle strutture tec- 
niche che meglio si adattano allo scopo; il pro- 
lungamento del periodo di apprendistato e di 
iniziazione e di adattamento al lavoro nel 
fondo-miniera. 

Infine, si devono chiedere le più ampie 
garanzie per la funzionalità degli organi di 
controllo e di sicurezza (esistono infatti i 
comitati di sicurezza e di igiene), con i più 
ampi poteri ai delegati operai addetti alla 
sicurezza, con la partecipazione altresì dei 
lavoratori italiani a tali comitati e ai posti 
di delegati alla ispezione mineraria. 

In Belgio si sta discutendo in questo 
momento - oltre che in merito ai criteri di 
riforma generale, quale la nazionalizzazione 
delle miniere oppure, come è sostenuto dai 
sindacati cristiani, una nuova gestione tri- 
partita composta dai lavoratori, dai datori 
di lavoro e dai pubblici poteri - sulla intro- 
duzione di servizi di sicurezza, sia sul piano 
aziendale che sul piano generale, indipen- 
denti e svincolati dai poteri della produzione, 
in modo che essi possano svolgere il loro 
compito con assoluta autonomia e con asso- 
luta libertà. 

È certo, infine, che bisogna richiedere (e  
la richiesta è emersa anche nelle discussioni 
che si stanno svolgendo in questo momento 
nei sindacati belgi) la chiusura delle miniere 
là dove il rischio è troppo elevato. È un 
elemento di alta drammaticità l’apprendere 
che vi sono miniere nelle quali, secondo il 
giudizio espresso dall’onorevole sottosegre- 
tario di Stato per gli esteri, la misura di pe- 
ricolosità è maggiore di quella che così dram- 
maticamente si è riscontrata nella miniera 
di Marcinelle. 

Noi non diciamo che sia possibile ripor- 
tare in patria i nostri lavoratori, ma che 
forse si possa svolgere un’azione attenta e 
tenace perché parte almeno di essi possa es- 
sere avviata ad altre attività, specie per co- 
loro che hanno già compiuti i cinque anni di 
soggiorno in Belgio, al fine di toglierli da un si- 
mile stato di pericolosità e di rischio. Io penso 
che a questo si possa impegnare la responsa- 
bilità dei pubblici poteri belgi e delle organiz- 
zazioni sindacali 18 dove la pericolosità è così 
elevata, dove la vita stessa dei nostri mina- 



Atti Parlamentari - 28684 - Camera dei  Deputatz 
~ _ _  

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 OTTOBRE 1956 

tori è in così continuo rischio. E penso che sia 
possibile trarre da  questa sciagura una nuova 
speranza per un appello ai pubblici poteri in 
Italia, innanzitutto, per una piU vigilante azio- 
ne di sicurezza nelle nostre miniere nazionali, 
e perché svolgano con più forza la più intensa 
opera di sollecitazione al  fine di ottenere mag- 
giori garanzie di sicurezza nelle miniere del 
Belgio; appello rivolto anche alle organiz- 
zazioni sindacali del Belgio, che devono in 
questo momento particolare dimostrare tut to  
i1 loro impegno per risolvere i problemi di 
questo settore e per dare prova della loro so- 
IidarietA. Tra l’altro nella sciagura di Marci- 
iielle, accanto ai 135 lavoratori italiani cu- 
duti, vi sono i più che cento lavoratori belgi 
che i1 destino ha  accomunati alla stessa sorte 
e che, uniti con i nostri nel sacrificio, chiedono 
per tut t i  una sicurezza più certa. 

Sia questa solidarietà nel pericolo un ini- 
pegiio comune per affrontare, sul piano iia- 
zionale e sul piano internazionale, questi 
problemi della sicurezza nelle miniere con una 
visione unitaria, che potrà richiedere nuove 
iiorrne e magari nuovi istituti, ma  che final- 
mente dovrà dare piena garanzia e piena di- 
gnità al lavoro italiano nel mondo. 

PRES ID ENT E. L’onorevole Coli t to  ha  
facolta di dichiarare se sia sodisfatto. 

COLITTO. Dichiaro di essere pienamente 
sodisfatto della risposta data  dal ministro, 
onorevole Vigorelli, e dal sottosegretario di 
Stato, onorevole Del Bo, alla mia interroga- 
zione. La sciagura di Marcinelle, in cui mina- 
tori anche della mia terra molisana, intrappo- 
lati a mille metri nelle profondità pregne di 
carbone della miniera del Bois d u  Cazier, 
liaiiiio trovato la morte, ha  riproposto il 
quesito, che sorge irrefreriabile, quando dei 
lavoratori perduno la vita ai loro posti di 
lavoro: come evitare sciagure consimili ? 

Non è soltanto i1 pianto dei superstiti a 
iniiovere quel quesito. e lo stesso (( problema 
di fondo 1) della sicurezza, che si pone dram- 
maticamente alla coscienza di ogni uomo 
civile tu t te  le volte - e  sono orniai parecchie ! - 
che, come a Marcinelle, sfilano teorie di caduti. 

i1 quesito clie io, inchinandomi in silenzio 
cnii i1 cuore stretto al passaggio delle nuove 
vittime del lavoro, con profondo rispetto del 
loiw Sacrificio, ho con la mia interrogazione 
rivolto a l  Governo. 

E il Governo, attraverso i suoi illustri rap- 
presentanti, ha  (lato, a mio avviso, una rispo- 
sta logica, giusta, umana. 

Parlando iiel 1954 a Ribolla, in occasione 
di altra sciagura, l’onorevole Di Vittorio rico- 
nobbe che i1 lavoro esige i suoi morti e se li 

prende, malgrado gli uomini. È: così. La sicii- 
rezza al cento per cento è un mito. E vi 6, 
poi, quell’insieme di iniponderabili, che si 
chiama (( fatalità 1). Ma sforzi, sempre nuovi 
sforzi debbono essere compiuti per la tutela 
della vita di chi lavora, in guisa che il lavoro 
nel fondo non sia un  agguato mortale. 

Occorre razionalizzare, occorre ammoder- 
nare l’industria carbonifera. La Francia ha 
condotto una politica del carbone, se sono 
esatte le mie notizie, di larghe vedute ed 
ampì investimenti. Ha  chiuso le miniere più 
povere, trasferito altrove le maestranze col- 
pite, concentrato mezzi e sforzi dove le possi- 
bilitu di rendimento sono maggiori. a t tuato 
sistemi rigorosi di prevenzione. Anche la Ger- 
mania sta proseguendo e intensificando la 
riorganizzazione tecnica del bacino della 
Ruhr. Dovrebbe fare lo stesso il Belgin, ove 
le statistiche indicano un sensibile progresso 
t ra  il 1951 e il 1955 nel rendimento unitario 
del lavoro, ma insieme una frequenza di inci- 
denti (dal 1953 ad  oggi nel solo bacino d i  
Charleroi ne sono stati enumerati 38 mila), 
che rivelano come le condizioni naturali di 
difficile coltivazione siano rimaste inalterate, 
se non peggiorate, per il più intenso sfrutta- 
mento degli ultimi aririi. I minatori italiani 
debbono ricevere i1 salario loro dovuto per il 
loro lavoro: ma debbono avere anche, nel 
lavorare, la certezza che i rischi non siano pii1 
gravi di quelli delle miniere degli altri paesi. 
Le misure di sicurezza debbono costituire una 
conditio s i n e  qua n o n  per l’esecuzione del- 
l’umile lavoro. I1 Governo, dicevo, ha  dato 
alla mia interrogazione una risposta esau- 
riente. Io, ripeto, ne sono sodisfatto. 

Il Governo italiano ha fatto tu t to  quello 
che era in suo potere per ottenere, prima di 
Marcinelle, dalle autorità belghe i provvedi- 
menti e le assicurazioni necessarie. Con un 
ultimo sforzo si sarebbe potuto raggiungere 
iin’intesa anche sii1 punto rimasto ancora 
controverso, e cioè l’incidenza della s t rut tura  
salariale nei conironti della sicurezza dei 
minatori (( abbattitori a vena o, e cioè dei 
minatori di fondo, se i belgi non si fossero 
impuntati a sostenere che i1 Governo italiano 
non può intervenire nella questione salariale, 
clie esula da  ogni controllo governativo, 
essendo di competenza della federazione pa- 
dronale dei charbonnages e delle organizzazioni 
operaie relative. 

Dopo Marcinelle, oltre alle provvidenze 
assistenziali cospicue disposte. a favore delle 
famiglie dei lavoratori (1 ecetluti, hn apprrso 
con piacere che il Governo italiano ha deciso 
di intensificare la siia azione in campo i)ilcLte- 
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rale e di allargarla a yuella delle organizzazioni 
internazionali, nell’intento di raggiungere un 
inaggiuie grado di sicurezza e protezione del 
lavoro in iniriiera. 

il Governo italiano ha richiesto la parte- 
cipazione della C. E. C. A. all’inchiesta sulle 
cause che hanno determinato la sciagura di 
Marcinelle e sullo svolgimento delle opere di 
soccorso; ha richiesto la convocazione, in sede 
di C. E. C .  - I . ,  d i  una conferenza per la sicu- 
rezza del lavoro nelle miniere dei paesi mem- 
bri della Comunità del carbone e dell’acciaio; 
ha  richiesto ed ottenuto dal governo belga la 
inclusionrh di rappresentanti di lavoratori ita- 
liaiir nella coinrnissiorie d’inchiesta tecnico-am- 
ministrativa sulle cause che hanno deternii- 
nato la sciagiira di Marcinelle e sullo uvolgi- 
mento delle operazioni di soccorso, oltre a 
quella di due nostri delemti governativi che 
sono stati scelti fra i tecnici del Ministwo del- 
l’industria; ha  richiesto un incontro tra i due 
governi per esaminare congiuntamente quali 
misure possono esserc adottate nelle more dei 
lavori della conferenza wlla  sicurezza nelle 
miniere di carhone, attualmente in corso presso 
la C. E. C. A..  

Nel dichiararmi sodisfatto della risposta 
ùel ininistro esprimo la fiducia che le madri, i 

padri, j fratelli, i figli dei morti sentano che 
iptorno ad essi è, insieme col Governo, il 
cuore stretto e gli occhi roszl di pianto, tutto 
un popolo, il popolo italiano, che accomuna 
in un identico affetto i lavoratori emigrati 
a quelli iii patria. 

PRESIDENTE. L’onorevole Zanibelli, 
cofirmatario tloll’int,errogazione Pastore, ha 
iacoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ZANlBELLT. Sono riconoscente, sia al 
iiiIiiistro del lavoro sia al sottosegretario per 
gli affari estcri, per la dettagliata risposta 
clic ci hanno dato. Nella nostra interrogazione 
noi ponevamo alcuni quesiti che, traendo 
motivo dall’episodio doloroso e tragico di 
Marcinelle, riguardavano pii1 che altro I’azio- 
ne del Governo italiano prr prevenire altre 
simili luttuose circostanzc. Potrebbe anzi 
apparire, dalla prima lettiira della nostra 
interrogazione, che sul fatto grave e doloroso 
noi mettevamu la cosiddetta classica pietra 
per dimenticare frettolosamente l’accaduto; 
ma così non 6, perché se attraverso questa 
interrogazione abbiamo voluto anzitutto ren- 
dere omaggio alla memoria delle vittima ed 
esprimere di nuovo il nostro cordoglio e quello 
di tu t t i  i lavoratori a,lle famiglie dei caduti 
nelle miniere, ci incombeva, però, l’obb!igo 
di guardare subito al futuro. 

Quanto ci ha  sodisfatto pienamente 6 la 
tempestivitii con la quale il Governo ha vo- 
luto interrompere il flusso rnigratorio verso 
il Belgio in attesa di poter affrontare come si 
conviene il problema della sicurezza fisica e 
sociale di quei lavoratori. E bene h a  fatto 
il nostro Governo a prendere contatto con 
quello spagnolo per concertare una comune 
linea di condotta in merito al prohlema del- 
l’emigrazione in Belgio. Possiamo compren- 
dere che più parti faranno pressioni sul mini- 
stero competente: ne faranno gli intercssati, 
già in possesso di rcgolarc richiesta di assun- 
zione in quelle miniere, e nr: faranno i fami- 
liari; ma non pare affatto umano e giusto che 
si interponga questa sollecitazione, sia pure 
comprensihile, all’esigenza di prevenire con 
tu t t i  gli strumenti a disposizione eventuali 
nuovi disastri che minacciano, non solo 
coloro che intendono emigrare, iiia anche 
coloro che già si trovano al lavoro nelle 1111- 

niere. Si accelerino, dunque, al massimo le 
necessarie trattat#ive, ma si operi con dili- 
genza e sicurezza a scanso di gravi future 
responsabilità. 

Inoltre, diamo a t to  con sodisfazione delle 
intenzioni dichiarate, a nome r l ~ l  Governo, 
dall’onorevc\le sottosegretario, di controllare 
al massimo l’emigrazione clandestiaa. Certi 
documenti da  noi resi pubblici, con i quali 
si dimostra come usandc, passaporti turistici 
per varcare la frontiera si riesca, a trovare, con 
l’appoggio dei dirigenti delle miniere, occu- 
pazione nei lavori in profondità, sono certa- 
niente noti al Governo. Ci rendiamo conto 
delle difficoltà che si oppongono, della in- 
suflìcienza degli strumenti giuridici a dispo- 
sizione del ministero per impedire tale emi- 
grazione clandestina, ma ritmiamo che una 
inagciore vigilanza alla frontiera possa rea- 
lizzare almeno qualche parziale obiettivo 
concreto. 

Dopo questa approvazione all’opera del 
Governo, cui si aggiunge una approvazione 
particolare: il compiacimento per la lempe- 
stivitllt con la quale il Ministero del lavoro 
ha saputo raggiungere con l’assistenza diret La 
ed immediata le famiglie dei caduti, dobbiamo 
però esprimere di nuovo la nostra lamentela 
per l’esclusione dei nostri incaricati sindacali 
dalle commissioni di inchiesta sulla cata- 
strofe. 

Diamo at to  che anche i1 Governo h a  
espresso la propria lagnanza, pur  dichiarando 
di valutare e di comprendere le obiezioni che 
in proposito sono s ta te  avanzate dal governo 
belga. Ma ripetiamo in questa sede quanto 
già abbiamo detto a nome della Confedera- 
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zione i taliaiia dei sindacati lavoralori: in 
merito s i  è stata  una iniziale e grave man- 
canza del iiostro diplomatico, che non ha op- 
portunamente ed in tempo utile informato 
il piuprio Governo del desiderio della rappre- 
sen tanza sinclacalc italiana, ed ha  convenuto 
con iinprevidente rapidità sulla proposta 
avanzata dal governo belga di scegliere la 
rappresentanza dei lavoratori in base al 
principio della residenza. Questo ci costringe 
ad  esprinicrc fin d’ora la nostra riserva sui 
risultati dell’indagine. Ciò non è atratio 
scgno di sfiducia o tanto meno di dubbio sulla 
correttezza dei tre rappresentanti dei lavora- 
tori che sono stati prescelti, m a  è la doverosa 
espressione del nostro desiderio di dare alle 
lamiglie dei lavoratori emigrati, che ancora 
svolgono la loro attività in quelle miniere, 
l’assolu ln sicurezza che sulla catastrofe si 
sarebbe indagalo con la necessaria scrupolo- 
sit& e con la necessaria attenzione; scrupolo- 
sità ed attenzione che certamente sono pii1 
sentite e delerininano 1111 maggiore mipegno 
qiiando Id rappresenianza non sin scelta. 
direttamente dal Governo o dalle nostre 
niitorità diplomaticlie, ma indicata dal nostro 
movimento sindacale. 

L’accaduto ci richiama di nuovo all’esi- 
genza di risolvere i1 grave problema del COOP- 
dinainento della attività tra i due Ministeri, 
del lavoro c degli affari esteri, in tema di enii- 
grazione; all’esigenza che il Ministero del la- 
voro riservi la massima attenzione al pro- 
blema della sicurezza individuale e sociale 
dei lavoratori occupati all’estero; e ci riporta, 
quindi, ad  argomenti che giA hanno trovato 
risonanza più volte in Parlamento. Auguria- 
moci che, con la collaborazione che ci impe- 
gniamo a dare, a nom(’ anche del nostro movi- 
mento sindacale, si possa in sede opportuna 
adottare tut t i  i necessari provvedimenti per- 
ché questi dolorosi fatti non abbiano piti 
a colpire le famiglie dei nostri emigrati. 

PRESIDENTE È così esaurito lo svol- 
gimen to delle interpellanze e delle interroga- 
zioni sulla sciagura di Marcinelle. 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. 

La prima è quella degli onorevoli Macrelli 
c Malvestiti, al ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, (( per conoscere se e quali 
provvedimenti intende adottare e proporre, 
in materia di previdenza, a favore delle guide 
alpine D (2823). 

Informo la Camera che, quando gik era 
s ta to  s tampato l’ordine del giorno di questa 
seduta, è stata presentata una interrogazione, 
sullo stesso argomento e allo stesso ministro, 
dall’onorevole Malagugini, (( per sapere se 6 
negli intendimenti del Governo di proporre 
adeguate misure di previdenza nei confronti 
delle guide alpine, rispondendo alle legittime 
attese di questa benemerita anche se iriodesta 
e taciturna categoria di lavoratori e iiiterpre- 
tando l’unanime sentimento del paese profon- 
damente turbato da  recenti dolorosissimi 
episodi )) (2858). 

Le due interrogazioni, che sono di corite- 
iiuto identico, saranno svolte congiuntamente. 

L’onorevole ministro del lavoro e della 
previdenza sociale ha  facoltà di rispondere. 

VIGORELLI, Ministro del Zuvoro e delki 
previde?zza sociale. Desidero anzi tu t to  assicu- 
rare all’onorevole Macrelli che i problemi da 
lui posti con la sua interrogazione non sono 
nuovi al Ministero del lavoro. Io stesso, per- 
sonalmente, ho sentito in più occasioni la 
opportunità di tutelare anche la vita delle 
guide alpine, che tanto sono utili e svolgono 
un lavoro così alto e nobile nelle nostre 
montagne . 

Devo ricordare, tuttavia, all’onorevole 
Macrelli che attualmente le guide alpine non 
sono soggette alle norme sulle assicurazioiii 
sociali e sulla previdenza, in quanto i1 campo 
di applicazione di dette norme è limitato ai 
rapporti di lavoro retribuito alle dipendenze 
di terzi. Quindi, la tutela previdenziale non 
sembra possa. essere effettuata nell’ambìto del- 
l’attuale ordinamento, il quale, essendo basato 
sul rapporto di lavoro dipendente, ha  presup- 
posti differenti che non offrono la  possibilità, 
sotto l’aspetto funzionale e sotto quello nor- 
rriativo, di provvedere anche ai lavoratori 
autonomi, quali le guide alpine. 

Nonostante l’esistenza di queste condi- 
zioni di carattere generale, sono, tuttavia, in 
grado di poter assicurare, in linea di massima, 
che i1 problema potrà essere risolto in sede di 
regolamentazione dei servizi gestiti dal- 
l’(( Enpas R, in modo d a  consentire anche alla 
categoria delle guide alpine la possibilità di 
fruire dei benefici del trattamento di pensione 
in caso di invalidità e vecchiaia. 

In ordine agli infortuni sul lavoro, occorre 
considerare che l’attività delle guide alpine C 
coperta dall’obbligo dell’assicurazione indi- 
pendentemente dalla natura  del rapporto di 
lavoro. Analogamente a quanto è allo studio 
per i medici radiologi, è in corso di studio un 
provvedimento governativo per tutelarne 
l’opera sul lavoro, con l’estensione ad esse 
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delle assicurazioni contro le malattie. Su 
questo problema il Ministero del lavoro 
intende portare la sua attenzione per attuare 
le soluzioni che saranno possibili iiell’inte- 
resse di questa categoria di lavoratori. 

In sostanza, e concludendo, mentre rin- 
grazio l’onorevole Macrelli per aver portato 
alla ribalta questo argomento, lo assicuro che 
tutto quanto è possibile fare sarà fatto perché 
le guide alpine abbiano una previdenza degna 
della loro attivita e del loro spirito di sacrificio. 

PRESIDENTE. L’onorevole Macrelli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MACRELLI. Ringrazio l’onorevole mi- 
nistro che ha voluto rispondere personal- 
mente alla mia interrogazione e soprattutto 
lo ringrazio per la rapidità con cui è ve- 
nuto incontro al desiderio espresso da me e 
poi dall’onorevole Malagugini di conoscere 
il pensiero del Governo di fronte ad un pro- 
blema che ha un carattere non soltanto so- 
ciale, ma soprattutto umano. 

Attorno alle guide alpine si è fatta inolta 
letteratura, si è fatta anche, starei per dire, 
della fantasia alpinistica: ma molti forse 
iion conoscono se non attraverso le cronache 
dei giornali quella che è la vera vita delle 
guide alpine. Siamo perfettamente d’accordo; 
anche le guide sono degli uomini come t u t t i  
gli altri, come tanti altri: con la differenza però 
che soverite, per guadagnarsi un durissimo 
pane, giocano la loro vita sulle rocce e sui 
ghiacciai. 

La stagione di lavoro, chiamiamola così, 
va generalmente dalla fine di giugno alla fine 
di settembre, poco più di tre mesi, e il mese 
più intenso è naturalmente quello di agosto. 
Leggevo recentemente - e l’ho sentita ripe- 
tere a Courmayeur - questa frase: U n  bon 
mois d’aoQt paye tout, un buon mese d’agosto 
paga tutto. Però sono trenta giorni di lavoro, 
di scalate continue e pericolose. 

Ma quali sono i risultati di tanta fatica ? 
Ecco gli incassi effettuati dalle guide di Cour- 
mayeur negli ultimi quattro anni: nel 1952, 
39 fra guide e portatori in servizio, 4.261.000 
lire; nel 1953, 38 guide, 3.561.800: nel 1954, 
38 guide, 4.024.500; nel 1955, 37 guide, 
3.256.500. Media pro rapite annuale: lire 
104.000. Mi mancano i dati per altre zone 
come Cortina, Cervinia, ecc.. Ho potuto racco- 
gliere solo quelli di Courmayeur, che sono 
fra i più alti, riferendosi a guide e portatori 
che lavorano molto più intensamente che 
nelle altre zone alpine. 

È bene porre in evidenza che il lavoro delle 
guide non si esplica soltanto nell’accompa- 
p a r e  coloro che si inerpicano sulle rocce o 

per i ghiacciai, ma molto spesso le guide 
vengono chiamate per raccogliere i resti dei 
corpi dilaniati in fondo ai burroni, agli stra- 
piombi, oppure per salvare, come spesso ac- 
cade, attraverso tempeste di neve e di vento, 
vite umane aggrappate agli appicchi delle 
montagne, e non sono quasi mai ricompensate 
per la loro veramente eroica e pericolosa 
fatica. 

Ora, lasciare insoluto, allo stato quasi di 
accademia, una questione che è profonda- 
mente umana, come vi dicevo, ha creato una 
situazione incresciosa. 

Noi abbiamo avuto occasione, proprio 
con l’amico e collega onorevole Malagugini, 
con l’onorevole Malvestiti, che ha firmato la 
mia interrogazione, questa estate, di parlare 
con le guide di Courmayeur, partecipando 
alla manifestazione in loro onore, che si 
svolge ogni anno i1 15 agosto. Ebbene questi 
uomini rudi, ma generosi, sono persuasi di 
trovarsi di fronte ad una assenza, ad una 
mancanza di sensibilitcS politica e sociale 
tanto da pensare quasi ad una discrimina- 
zione ingiusta e senza fondamento. 

Circa la questione dell’assicurazione obbli- 
gatoria e a quella della penqione, dirò che 
oramai tutte le categorie dei lavoratori go- 
dono di pensione ed è bene allora che provve- 
dimeiiti adeguati siano presi anche per le 
guide. 

Ì3 naturale che io prenda atto delle dichia- 
razioni che ha fatto testé l’onorevole ministro, 
però vorrei richiamare la sua attenzione e 
quella dei colleghi su un promemoria che mi 
è pervenuto proprio da parte delle guide di 
Courmayeur, le quali hanno costituito una loro 
società, che fra i suoi scopi ha anche quello 
di assicurare una pensione alle guide che, 
naturalmente, superato un certo limite di età. 
non possono più sobbarcarsi al duro lavoro. 

Orbene, si dice in questo promemoria: 
((nonostante tutti i contributi degli amici e 
degli estimatori delle guide di Courmayeur e 
tut t i  gli sforzi delle guide stesse, le somme 
che possono essere erogate a titolo di pen- 
sione sono minime e non raggiungono mai, 
almeno finora. le 20 mila lire annue a testa 
per un complesso di 20-25 persone ». 

Pochi giorni dopo quella data che racco- 
glieva a Courmayeur le guide per ricordare 
la iondazione della loro società, una delle 
guide più note e più celebri, Arturo Ottoz, 
mentre accompagnava un escursionista, ca- 
deva vittima di una slavina, di una valanga. 

Ebbene, quest’uomo che aveva salvato 
tante vite, che si era prodigato attraverso la 
sua quotidiana e dolorosa fatica, ha lasciato 



Camera dei Deputata .3 t i i  Parlamentari - 28688 - 
LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 OTTOBRE 1956 

- _- ~ - -  

la  famiglia in dolorose condiTioni e solo a t t ra-  
verso i proventi di questa cassa la famiglia 
potrà avere una somma che varia dalle 15 
alle 20 mila annue. 

Bastano, io penso, questi rilievi a ri- 
chiamare alla responsabilitk tut t i  quanti. 

Ho ascoltato volentieri le parole che ha 
pronunciato in questo momento l’onorevole 
ministro. Però mi permetto di rivolgergli 
una preghiera: del problema delle guide si 
sono occupati altri uomini, altri enti e si sta 
occupando - sembra - in questo momento 
anche i1 consiglio della Valle. Io vorrei che 
dal Governo della Repubblica italiana per 
questi modesti lavoratori venisse non sol- 
tanto un’assicurazione verbale, ma quaicosa 
di concreto. 

Vede, onorevole ministro (proprio per 
rispondere alle sue ultime dichiarazioni), 
ella sa  che recentemente il Senato e la Camera 
hanno approvato una proposta di legge che 
concede una pensione straordinaria agli sca- 
latori del K2. Ora, perché non possiamo fare 
altrettanto per le guide (e sono poche), che, 
dopo aver affrontato tant i  dolori e tante  fa- 
tiche sentono la miseria bussare alle porte 
delle loro case 7 fi una domanda che rivolgo, 
alla quale spero verrk data  presto una ri- 
sposta, e una risposta favorevole. (Appro-  

PRES I DENT E. L’onorevole Malagugini 
ha  facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MALAGUGINI. A me non rimane che 
associarmi alle efficaci parole dell’onorevole 
Macrelli. Tempo gik fu - ahimé, piuttosto 
lontano ! - in cui anch’io ebbi occasione di 
servirmi dell’opera di questi valorosi scalatori 
e quindi posso dare testimonianza anche 
diretta, se pur superflua, del loro spirito di 
sacrificio, della loro abnegazione, della loro 
sobrietà, della loro modestia. 

Posso altresì confermare la dolorosissima 
situazione in cui vengono a trovaysi le fa- 
miglie quando qualche disavventura, qualche 
incidente, qualche tragedia strappa loro i1 
capo. I1 caso più recente, quello di Arturo 
Ottoz, è illuminante nella sua drammatica 
realtà: gli sventurati superstiti - la moglie 
e i 4 figli - avranno, sì e no, 15 o al massimo 
20 mila lire, non al mese m a  all’anno, asse- 
gnate sui modestissimi fondi della Società 
delle guide. 

Mi rendo conto delle difficoltk che l’ono- 
revole ministro h a  testè prospettato riguardo 
alla possibilità di far entrare questa categoria 
di lavoratori nelle misure generali di previ- 
denza. Penso però che con qualche accorgi- 

vazioni). 

mento - o quello indicato dallo stesso orio- 
revole ministro, o quello proposto dal collega 
Macrelli - una soluzione si possa trovare. Ma 
cib che mi interessa di più (e su questo punto 
la mia concordanza con l’onorevole Macrelli G 
completa) è che non ci accontentiamo, tanto 
noi che abbiamo interrogato quanto l’ono- 
revole ministro che ha  risposto, di avere 
acceso nell’animo di ques ti generosi valligiaiii 
solo una speranza. Mi auguro, cioè, che alle 
promesse dell’onorevole ministro seguano i 
fatti. L’onorevole Vigorelli, del resto, è anche 
lui un amante della montagna, e sa benc che 
in Italia non vi è soltanto la valle d’Aosta 
che a me è particolarmente cara: vi sono 
altre vallate non meno nobili, dove vivono e 
lavorano guide altrettanto famose. 

I1 problema, quindi, anche se iiivcslc 
una categoria relativamente ristretta di lavo- 
ratori, è uno dei quci tali problemi che, una 
volta posti, vanno affrontati e risolti. Dare 
un pò di tranquillità alle guide che nei mesi 
di lavoro rischiano, si può dire quotidiana- 
mente, la vita e assicurare almeno i1 pane in 
caso di infortunio mortale alle famiglie 
delle vittime, mi pare, onorevoli colleghi, 
i1 modo migliore e più degno per onorare 
la memoria di Arturo Ottoz e di tut t i  gli altri 
che come lui la montagna ha  travolto nientre 
compivano il loro periglioso dovere. 

VIGORELLI, Ministro del lavoro e dellu 
previdenza sociale. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne h a  facoltà. 
VIGORELLI, Ministro del  lavoro e dellu 

previdenza sociale. Desidero giustificarnii con 
l’onorevole Malagugini perché, nella mia ri- 
sposta, non avevo presente la sua interroga- 
zione. Purtroppo, non era all’ordine del giorno 
e non ini era stata segnalata in tempo. Per 
questo ho risposto riferendomi soltanto al- 
l’onorevole Macrelli, m a  è evidente che tu t to  
quanto ho detto vale anche per l’onore- 
vole Malagugini. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
degli onorevoli La Spada, Caroleo, Cutti ttd, 
Muscariello, Viola e Barberi Salvatore, al 
Presidente del Consiglio dei ministri e al iriiiii- 
stro della difesa, L( per conoscere se e quali 
provvedimenti intendano adottare, perché i 
combattenti ed i pionieri dell’Llfrica orientale 
i taliana, umiliati dalla restituzione alla Etio- 
pia dell’obelisco di Axurn, abbiano quel dove- 
roso riconoscimento che esprima ad  iin tempo 
gratitudine per le loro opere, per il loro valore 
e per i loro sacrifici, ne consacri l’esempio, li 
additi alle generazioni future e riaf‘fermi con 
un gesto di consapevole fierezza la dignità 
della patria D (2597). 
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Poiché l’onorevole La Spada non è pre- 
sente, alla sua interrogazione verrà data  ri- 
sposta scritta. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Lec- 
cisi, al ministro dell’industria e del commercio, 
(( per conoscere se in relazione all’indagine che 
s t a  svolgendo il C. I. P. al fine di accertare la 
reale situazione economica dell’intero settore 
elettrico, per una sua generale revisione, ri- 
spondono a verità alcune informazioni di 
stampa secondo le quali le conclusioni del 
C. I. P. - che come è noto ha  completa facolth 
di decidere in materia a i  sensi del decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello S ta to  
15 settembre 19-47, n. 896 - verrebbero sotto- 
poste ad  ulteriore esame e deliberazione in 
sede parlamentare; e se non ritenga, in caso 
affermativo, che tale prassi porterebbe ad un 
pratico esautoramento delle funzioni e delle 
attribuzioni affidate al C. I. P. dalla legge, 
rendendo ardua la soluzione di un problema 
che per i suoi aspetti tecnici ed econoinici, ed 
in base all’attuale legislazione non può essere 
trasferito sul terreno politico 1) (2599). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’industria e il commercio h a  facoltk di ri- 
spondere. 

M iCHEL1, SoitosPyreiario di Stato per  
l’itidustria ed i l  commercio. Sulla in terrogit- 
zione posso fornire le segiienti precisazioni: 

10) Il decreto legge del Capo Provvisorio 
dello Stato n. 896 del 15 settembre 1947, 
ha attribuito in modo autonomo al C. i. P. 
ampia facoltà in materia di determinazione 
di prezzi della inerci, dei servizi e delle 
prestazioni. 

20) Non è intendimento del ministro 
sottoporre a ratifica del Parlamento le deli- 
berazioni del C. [. P. perché ciò non sareb?jc 
conforme alla legge istitutiva del Comitato. 
Tale intendimento non esclude, peraltro, 
che i1 ministro, in sede di discussione di bi- 
lancio, di ordini del qiorno, di interrogazioni, 
interpellanze e mozioni, deblia o possa sot- 
t oporre all’esarne del Parlamento l’indirizzo 
che i1 Governo si propone di a t tuare  nel 
settore elettrico, ivi compreso i prezzi, ie 
tarifl’e ad il sistema di sovraprezzi P contri- 
h i t i  operante a mezzo dell’apposita Cassa 
conguaglio. 

30) Posso infine dichiarare che, in con- 
lorrnità alle dichiarazioni già fatte, il mini- 
stiu rimane fermo nel proposito di rispondere 
alle interrogazioni, interpellanze e mozioni 
presenta1,e al riguardo prima dell’adozione 
di definitivi provvedimenti. 

PRESIDENTE. L’onorevole Leccisi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

- SEDUTA DEL O OTTOBRE 1956 

L13CClSI. Signor l’residente, uIiorcvoli 
colleghi, la rispus ta d e1:’morevole so tiosegre- 
iario è precisa per quanto riguarda l’inlen- 
diiiiento del Govern(, - da ine non posto in 
disciissione - d i  non sottoporre ad alcuna 
ratifica da  pwte  del Parlamento i provvedi- 
menti che i1 C. 1. P. si accinge n prendere in 
relazione alla revisione del sistema tarifiariu 
della enerrria elettrica. Quello che mi risulta 
meno chiaro è l‘accenno alla event,uale pos- 
sibilità o intenzione di accettare una tliscus- 
sione parlamentare intorno alla politica eco- 
noniIca governstiva in materia di Iirezzi. 
Evidentemente si t r a i  La di due prol)!enii 
divprsi: d a  una parte il C. I. P. ha la piena 
coii!petensa nella indagine 1)er I’accerlameni o 
dei costi e per la coiiseguinte ficsazinnc d i  
prezzi non discostan tisi da  quelli economici; 
dali’altra, però, vi 2 l’indirizzo di politica 
generalc sul quale 11 Governo può essc’rr: 
cl?!amato a dare chiarimenti a1 ParlarnenLo 
attraverso i normali striimenti prctvisti tM1a 
Co~tituzioiie e da! nostro regolamenlo. 

Eventuali dibat titi, comiinqiie, non po- 
t 1 ~ 1 ~ f ; ~ r o  rimettere s i i l  tappcto le Jecisioni 
chr il C:. 1. P. - organo competente a fjarico 
rlel quale operano altri organi consul tivi 
di capacità tecnico-funzionale provata c‘ s ~ w -  
iimerltata - si accinge a prendere, deci- 
sioni che sono attese da  Iuriglii mesi e che 
~iuiigere!jl~ero coiiiunque dopo ben quattro 
rinvii, come 6 noto all’onurevole sottose- 
gretario. 

Nel dichiararmi, quindi, sudisfatto della 
risposta, mi augiiro cJ!e i1 problema, che W 
di enornip e delicata importanza, possa essere 
a l  più presto iisolto, nell’intercsse dell’eco- 
norma nasinnale c degli utenti. 

PRESIDENTE.  Lo svolgimento della in- 
terrogazione dell’onorevole Nicoletto, al mini- 
stro dell’agricoltura e delle foreste, n. 2601, 
è rinviato su richiesta del Governo. 

Segue l’interrogazione degli onorevoli Cac- 
curi e De Capua, al Presidente del Consigliu 
dei ministri, per conoscere se sia vero quanto 
dalla stampa di tu t t i  i settori viene attribuito, 
come (( deplorevole gesto di un  quotidiano 
milanese 9, al giornale La Notte. Per conoscere 
se le norme del buon costume professionale 
consentano rivelazioni inumane o, quanto 
meno, non corrette e inopportune: specie se 
possano menomare anche la  memoria di un 
cittadino che ha  dato al paese la  propria 
vita. Per impedire il ripetersi di episodi simili, 
per il buon nome del giornalismo italiano che 
(( non merita assolutamente di essere confuso 
con la  genia irresponsabile di chi predilige lo 
scandalismo (2622). 
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I fatti soiio questi. La mutua di Matera 
ì. stata  una delle pochissime d i e  rioiiostaiite 
la legge-truffa (peiclié aiiche quella fu urla 
(( 1iuffa )) come sistenia elettorale) cra stata 
conquistata dallc forze popolari. E questo 
ì: un piuiio nell’occhio per il Governo, per i 

deiiiocristiaiii c per l’onorevole Boiiorni. Alloia 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL O OTTOBRE 1956 
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dal i marzo: sono passati più di 7 mesi e 
non ne sappiamo nulla. 11 consiglio è stato 
sciolto il 23 febbraio: quando per lo meno 
si provveder& a indire nuove elezioni ? Ecco 
la domanda che vi pongo. 

I1 fatto è che il Goveriio e i signori della 
L( bonomiana )) sanno benissimo che il giorno 
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Voi non potete assolutariiente niaiit,erierc? 
questa mutua nelle mani di un commissario 
che fa il giuoco dei signori della bonomia- 
iia ». Ecco perché non posso dichiararmi 
sodisfatto della risposta avuta. Sollecito an- 
cora una volta che, quanto meno, si prov- 
veda a far indire nuove elezioni nella mutua 
di Matera. I1 fatto che gli assistiti sono 
passati da 500 a olt,re 8000, st,a a dimostrare 
che quegli elenchi fatti per le elezioni eratio 
stati preparati ad  uso e consumo della (( bo- 
iioiniaiia ». 

PRESIlIENTE. Segue l’interrogazione de- 
gli onorevoli Di Giacomo e Sorgi, al iniiijs tr.1 
tiei t,rasporti, B psr conoscere se sia foiidata 
la riotizia diffusa dalla stanipa la yuale sa- 
rehbe stala presa la decisione. o sia allo studio 
la proposta di copprinicre il servizio ferro- 
T-iario s ! ~  ;SO cliiloinetri di liiieu, t ra  cui le 
tm t te Sulrnona-Vairano e Campobasso-Car- 
pinonc. La notizia ha di?stato prcocciipazionc 
ed allarme nella p(7polazione molisana ed 
al)riiz7ese intpressata. rhc  non può non sen- 
tirsi profondamente niortiiìcata dalla dura 
realtà del suo peiyvtuo ruolo di cenereritola. 
Né i suoi rappresentanti in Parlamento po- 
trebbero restare inerti di fronte ad un così 
grave provvedimento. Ingiusto ed inumano 
sarebbe qualsiasi proposito di privarti una 
regione della sua unica via di comiinicazionc 
Ierroviaria, specie di fronte a1 Eatto che du- 
rante la stagione invernale, quando costan- 
temente le rotahili restano hloccate d a  rnu- 
raglie di rievc e banchi di ghiaccio, quelle 
popolazioni verrebbero a trovarsi completa- 
mente isolate e tagliate fuori dal conscirzio 
uniann )) (0629). 

L’onorevole Sottosegretario di Stato per i 
trasport,i ha Facolta di rispondere. 

MANNIRON T,  Sottosegretario di  Stato P P T  
i ttasporti. La necessita di ridurre, almeno in 
parte, il grave deficit del bilancio ferroviario 
ha  portato a considerare, tra i vari provve- 
diiiien ti studiati, anche la possihilità di sosii- 
tuire su alcune linee fortpmente passive i1 
servizio ferroviario con servizi automobilistici 
su strada, assai meno onerosi, sempreché 
ragioni d’indole sociale, politica o militare 
non ne sconsiglino l’attuazione. 

Ciò premesso, per quanto concerne It :  
linee degli Abruzzi, tra cui le t ra t te  Sulniona- 
Vairano e Campobasso-Carpinone, in consi- 
derazione che trattasi di vie di comunica- 
zione che attraversano territori montuosi 
cd impervi ove per alcuni mesi dell’anno non 
potrebbero circolare regolarmente servizi ge- 
stiti  con automezzi, assicuro, come pia ebbe 
a dire l’oiiorevole ministro in sede di discus- 

sione di b11anc10, che le linee di cui t ra l -  
iasi non saranno considerate agli effelli di 
cui sopra. 

PRESIDENTE. L’onorevole Di Ciiaco- 
ilio lia facolt& di cìic1iiarai.e sf’ sia coclisfattc~. 

D1 GIACOMO. Mi dichiaro sodisfatto della 
risposta datami dall’onorevole sottosegretario. 

Questa mia interrogazione fu presentata 
prima della discussione del bilancio dei tra- 
sporti, in cui il ministro ebbe ad  esprimersi 
a proposito della soppressione o meiio dei 
tronchi ferroviari ai quali mi riferisco. L’in- 
terrogazione fu provocata d a  notizie diffuse 
aiichc da  agenzie giornalistiche. Si ritenne 
allora, in base a queste notizie allarmanti, 
chc vi fosse effettivamente il pericolo della 
soppressione di questi tronchi. 

Fui da  varie parti sollecitato a iiitcrcs- 
saimi al problema, pariicolarnientr dal pro- 
sideiile della camera di commercio di Carnpo- 
basso, i1 quale era molto allarmato. h l tua l -  
ineritc: sono in corso lavori di complela- 
irienio dci suddetti tronchi, e quesla i: la 
inigliore smentita alle voci allarmisticlie. 
Dopo 13 aiini dalla fine della guerra, speriaiiio 
di non dover attendere ancora molto, dato 
che con gli stanzianieriti eftettiiati rimane 
una piccola parte aiicora da  ricostruire. Spe- 
riamo quindi che verranno repcriti i fondi 
affiriclié la linea sia compl&ta, perché i, 
davvero una linea molto importante che 
scarve centinaia di comuni dall’Adriatico al 
Tirreno. 

Ringrazio ancora una  volta l’onorevole 
niinisti‘o dei trasporti c l’oiiorevole sottosegrc- 
tario di Stato, con la viva speranza che tu t t a  
la linea possa al più presto entrare iu fun- 
zi one. 

PRESIDENTE.  Passiamo all’interroga- 
zione dell’onorevole Degli Occhi, al ministro 
dell’interno, ((al fine di conoscere se e quali 
disposizioni abbia dato e intenda dare perché 
possa avere applicazione, per le prossime ele- 
zioni amministrative, la legge modificatrice 
delle norme sull’elettorato attivo, con rife- 
rimento particolare alla condizione creata 
dalla (( casistica )) approvata che rende ini- 
donei i casellari giudiziari alle precisazioni 
richieste dalla legge in punto di espiazione 
della pena e quanto altro di competenza degli 
uffici di esecuzione, nonché al  calcolo del 
periodo di sofferenza stabilito per l’esercizio 
del diritto del voto )) (2653). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha  facoltà di rispondere. 

PUGLIESE, Sottosegretario d i  Stato per 
Z’interno. I1 Ministero dell’interno si è preoc- 
cupato di impartire agli uffici ed organi com- 
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pe teiiti, coii la possihile tempestività, le di- 
sposizioni necessarie per rendere operante, pcr 
IC elczioiii amministrative svolte i l  27 rnag- 
giu scorsc), la legge 23 marzo 1956, n. 137, 
eiitrii i limiti consentiti clalla legge 7 ot- 
tll1,i.r 1047, r i .  1055. 

l’i*emessn infatti che, a noima di questa 
iiltiiria legge, coloro i quali hanno acquistato 
o imcyiiistato la capacità elettorale in base 
alla legge ii. 137 vanno iscritti nelle liste 
elettorali 111 sede di isevisione annuale e che 
il tei’miiie utile per la revisiune 1055-56 è 
scizdiito i1 31 marzo S C C I ~ S ( J ,  con la cir- 
cr1lar.c n .3Ci6/11 del 29 marzo 1950, veiiiie 
chiarito clip dovevano ritenersi legittime le 
iscrizioni (J i,ei.crizioiii delle liste elettorali d~ 
cctluro che, trovandosi nelle predette contli- 
zioni, avessero fatto pervenire documentata 
istanza alle commissioni elettorali manda- 
in en t a li en t r( ) i 1 cita t c) termine pereii t o ri o. 

Chi1  la circolare medesima fu, altresì, p i p  
cisalo clip erano da  coiiciderarsi legittimc aii- 
che le iscrizioni disposte dagli indicati coii- 
sessi, in seguito a segiialazioni o proposte 
efrettuate, di propria iniziativa, dalle com- 
missioni elettorali comunali con elenchi cor- 
redati di idonpa dociimentazione. 

1nolti.e. con la circolare n. 307/A, pure 
dcl 29 marzo 1056, vciine tassativamente 
pi’esci ittn che, in  sede di revisione straordi- 
naria dellr liite elettorali, che fu effettuata 
i i i  occacioiie delle ultime elezioni aminirii- 
strative, fosse tenuto conto, nell’wame della 
pnsizione elettoralc dei cittadini condannati 
per uno dei reati previsti dall’articolo 1 dclla 
k g g e  23 marzo 1956, 11. 137, delle nomic della 
legge stessa, e venisse usato ogni accorgi- 
nicnto inteso ad  evitare la possibilità di can- 
cellazioiie dalle liste medesime di coloro che, 
i i i  base alle citate norme, coiitrarianiente al 
disposto dell’articnlo 2,  n. 7, della legge n. 1058, 
inalgrado la ci indaiiiia subita conservano la 
capacitii elettorale. 

Per quaiito riguarda, poi, la segnalata si- 
tuazione dci casellari giudiziali, esularido la 
materia dalla conipet,eiiza del Ministero del- 
l‘iiiterno. fu efrettuato u n  intervento presso 
i l  Ministero di grazia e giustizia per le istrii- 
zioiii necessarie agli uffici dipendenti. 

PRESIDENTE L’onorevole Degli Occlii 
I ia  facoltb di dichiarare se sia sudiifatto. I 

DEGLI OCCHI. Come avete udito, l’ono- I 

~ ~~ 
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moltissimi non hanno potuto votare, perché 
la loro situazione ai fini dell’esercizio del 
diritto di voto non era stata aggiornata. 
Per altro, poiché cortesemente l’onorevole 
soitosegretario di Stato per l’interno ha voluto 
rispondermi, vorrei pregarlo di considerare, 
evidentemente riferendomi e riferendone a1 
ministro di grazia e giustizia, la situazione 
d i e  aridrj a determinarsi. Mi consta che in 
(lata 18 luglio 1956 la prefettura di Milano 
ha coniunicatu ai sindaci della provincia 
le disposizioni che dovrebbero essere prese 
iii relazioiie n possibjli nuove elezioni. 
Ebbene, la circolare del ministro dell’in ternu 
dovreblie rendersi sollecita presso il mini- 
stro di grazia e gius tizid perché richiami 
I’at teiizioii e dell’au t orit A giu diziaria s iille mo- 
difiche che regolano l’elettorato attivo. 

E bene così che si sappia che i casellari 
giudiziali non sono i n  grado aflatto di dare 
nntizic che non possono che essere di conipe- 
teiiza (!egli uffici di escciizione proprio in 
relazione alla casis tica per quaiito riguarda 
i titoli di reato e ai periodi di espiazione. 
Infatti, per I C  diavolerie relative al termine 
di detenzione preventiva e a quelle relative 
alla sospensione condizionale della pena e 
alla libertii provvisoria sopraggiiinta a s ta lo  
di dr tenzione, i casellari giudiziali non possono 
dare le informazioni. Le espressioni che 
formulano istruzioni ausolutamente inappli- 
cabili se riferite ai casellari variano le desti- 
nazioni di competenza, la circolare del Mini- 
nistero di grazia e giustizia ondeggiando 
tra caseliari giudiziali e i (( citati uffici », 
non identificati: incertezze e alternative che 
dimostrano come non si ha a8a t to  iina visione 
unitaria del problema, quel che è peggio, cliè 
se anche la si avesse, di fatto essa non po- 
trebbe che rendere sterile l’esecuzione dells 
nuova legge proprio perché non è possibile 
in alcun niodo ai casellari giudiziali stabilire 
la irifiiiita casis tica, ciascuna sentenza rife- 
rendosi a distinti uffici di esecuzione anche 
in relazione a quello che è il periodo di con- 
tumacia, il periodo di purgdtono, i famosi 
cinque aiini, per i quali, evideiiteniente, 
devono stabilirsi dei punti di partenza per 
poter poi stabilire il punto di arrivo. 

Allora pare autorizzato un rimpiaiilo. 
La legge è ormai quella che è. Badate per0 
che così come essa è rende sterili le modi- 
ficazioni che sono s ta te  apportate, che sono 
anche iiobilmenle ispirate, m a  che poi hanno 
reso assolutamente impossibili gli adempi- 
menti, mentre una via si apriva chiara, so- 
prat tut to  in relazione, ad esempio, alla sospen- 
sione condizioriale della pena. Ma è vero 
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che non ho risposto ... alle risposte dell’ono- 
revole sottosegretario: ho accennato ad  iin 
problema grave che dovrà suggerire e solle- 
citare nuove provvidenze legislative, sempre 
che si sia voluto e si vogliaconsentire al cit- 
tadino che ha  espiato una pena, al cittadino 
che h a  subito una sanzione, anche se non 
si è tradotta in espiazione, di riprendere 
quota per gli adempimenti civili nell’eser- 
cizio del suo diritto di contribuire alla pub- 
blica cosa, diritto che è sacrosanto, al di là 
di quelli che possono essere s ta t i  gli smarri- 
menti di un’ora o di un momento. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione, 
degli onorevoli Albizzati e Berlinguer, a1 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
(( per conoscere le ragioni che lo hanno spinto 
ad approvare la disposizione impartita dal- 
l’Istituto nazionale per l’assicurazione contro 
le malattie per escludere dall’assistenza me- 
dico-farmaceutica ed ospedaliera i pensionati 
della previdenza sociale che fruiscono del t ra t -  
tamento per gli assegni familiari. Come è 
facilmente intuibile, questa esclusione porta 
grave nocumento alla categoria, più delle altre 
soggetta ai rischi delle lunghe e ripetute 
degenze ospedaliere )) (2629). 

L70norevole sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale ha  facoltà di 
rispondere. 

DELLE FAVE, Sottosegretario d i  Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale. Occorre 
premettere che l’interrogazione, nella sua for- 
mulazione, non risulta molto chiara, in quanto 
non sembra possa parlarsi di (( pensionati della 
previdenza sociale che fruiscono del tratta- 
mento per gli assegni familiari )), e ciò in 
quanto gli assegni familiari spettano, come è 
noto, ai lavoratori soggetti di un  rapporto di 
lavoro in a t to  e non già ai pensionati. Ri- 
tengo, pertanto, che gli onorevoli interro- 
ganti abbiano inteso riferirsi al caso dei pen- 
sionati della previdenza sociale, per i quali 
uno dei familiari, titolare di un rapporto di 
lavoro subordinato, percepisce gli assegni di 
cui si t ra t ta .  

Ora, si deve tener presente che gli assegni 
familiari vengono corrisposti ai lavoratori che 
hanno a loro carico determinate categorie di 
familiari (figli e assimilati, coniuge ed ascen- 
denti in linea retta). D’altro canto, poiché 
anche per la concessione ai familiari del lavo- 
ratore dell’assistenza sanitaria derivante dal- 
l’assicurazione obbligatoria contro le malattie 
si richiede che detti familiari siano a carico 
del lavoratore, si può concludere che ogni qual 
volta un lavoratore percepisce gli assegni per 
un  familiare, supponendo questo diritto I’ac- 

certamento positivo del requisito del carico, 
al familiare predetto spetti, se rientra nelle 
categorie previste dalla legge, anche l’assi- 
stenza sanitaria da  parte dell’istituto di ma- 
lattia presso il quale è assicurato il lavoratore. 

E in effetti gli istituti di assicurazione di 
malattia - ed in particolare 1’(( Inam H - per 
stabilire se i familiari di assicurati risultino n 
carico di questi, e quindi per stabilire se spetti 
loro assistenza, si limitano a chiedere al lavo- 
ratore la dimostrazione che per il familiare 
per cui si richiede l’assistenza egli percepisce 
gli assegni familiari. 

In  ta l  modo si è inteso evitare l’onere, 
altrimenti incombente sul lavoratore, di dover 
esibire una speciale certificazione attestante 
che i1 familiare è a proprio carico, quando 
questo dato di fatto risulti già accertato dal- 
1’ I.N.P.S. in occasione della concessione degli 
assegni familiari. 

Quindi si deve ritenere che i pensionati 
cui si riferisce l’interrogazione non siano 
stati privati dell’assistenza prevista dalla 
legge 4 agosto 1955, n. 692, in quanto. per i 
motivi esposti, essi debbono considerarsi gib 
assistiti in qualità di familiari di lavoratori 
assicurati. 

La disposizione impartita dall’(( Inam o 
deve ritenersi pertanto pienamente legittima 
in quanto l’articolo 1 della legge n. 692 su 
richiamata sull’assistenza di malattia ai pen- 
sionati stabilisce, appunto, l’esclusione del- 
l’assistenza per tiitti  quei pensionati che già 
sono assistiti (( in virtù di assicurazione pro- 
pria o di altro membro della famiglia )). 

PRESIDENTE.  L’onorevole Berlinguer. 
cofirmatario dell’interrogazione, ha facol tB 
di dichiarare se sia sodisfatto. 

BERLINGUER. Comprendo la osserva- 
zione preliminare dell’onorevole sottoscgre- 
lario relativa alla forma della interrogazione c 
mi spiego che questa non sia apparsa chiara. 
Non sono stato io a redigerne 11 testo, 6 
stato i1 primo firmatarlo, i1 nostro caro collega 
Albizzati, generoso difensore dei vecchi t’ 
degli invalidi, e che è un operaio, pensionato 
della previdenza sociale. Si spiegano perciò 
le imperiezioni che nulla fanno perdere alla 
importanza del problema. L’onorevole sotto- 
segretario ha  dato alcuni chiariinenti che 
limitano la interpretazione denunziata dal 
collega Albizzati alle disposizioni dell’(( Inam ». 
Bisogna tener conto sempre della condizione 
in cui si trova un pensionato, anche se egli 
figura a carico di un lavoratore attivo, 
perché l’assistenza diretta viene certamente 
fornita con minori limitazioni di quella dei 
familiari a carico. 
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Comunque, onorevole sottosegretario, poi- 
ché ho occasione di rispondere d’improvviso, 
vorrei richiamare l’attenzione sua e dell’ono- 
revole ministro sugli aspetti generali del pro- 
blema. Si è finalmente realizzata una grande 
conquista d a  quando il Parlamento h a  appro- 
vato la legge sulla estensione della assi- 
sleiiza sanitaria ad un grandissimo numero di 
cittadini, i piii poveri, che ne erano sinora 
iimasli csclusi. ì3 una conquista sociale dovuta 
ail una nostra lunga lotta che non si è arre- 
stata al giorno della presentazione del disegno 
(li legge drll’onorevole Vigorelli, poiché noi 
siamo riusciti ad  introdurvi larghi emenda- 
menti che hanno molto migliorato le proposte 
governative. E purtroppo dobbiamo aiicora 
lottare oggi contro i1 deplorevole sistema di 
tlcformare e liniitarc le norme in sede di ap- 
plicazione, sotto la pressione di certe catego- 
rie ed enti  che già si erano schierati contro la 
leggt. e tentano oggi di corroderla. Un governo 
(li seiisibilità sociale dovrebbe dare la  preva- 
lenza all’assillaiite bisogno di uii’assistenzd 
pieiia a ben 2 inilioni e 300 mila pensionati del- 
la previdenza sociale, un grande stuolo di cit- 
tadini, che sono tra i più miseri, vecchi e in- 
validi e clic hanno pensioni tanto squallidtl 
rlir esistono alla Camera già due proposte 
di legge per migliorarle: una quella della 110- 

stra organizzazione la C .  G.  I. L., l’altra dei 
colleghi sindacalisti della C. I. S .  L. Domani 
avi+ alJputitC) occasione di illustrare una di 
queste proposte, quella presentata da  noi, 
(che 6 la più ampia ed organica), per la presa 
in coiisiderazioiie. Non basta: sono anche in 
corso degli studi presso i1 Ministero del lavoro 
per risolvere questo angoscioso problema, i1 
che conferma quanto la sua gravità si 
imponga a tutti. Non voglio dichiarare sr 
sono sodisfatto o insodisfatto, aiiche se 
questo mio silenzio contravviene al regola- 
mento. Desidero soltanto concludere con un 
appello perché questa legge sia applicata con 
la maggiore larghezza, un appello diretto alla 
sensibilità del ministro ed alla sensibilità, 
del resto ben nota (e mi fa piacere affermarlo 
da  questi banchi) dell’onorevole sottosegre- 
iario Delle Fave. 

1’ RES ID ENT E. (’i i i oiiorevcdi Faccìiin 
e Rerloffa hanno ritirato la loro interrogd- 
zione al ministro degli affari esteri, ((per 
sapere: a )  se è informato c,he un pcirtito po- 
litico austriaco attualmente al Guverno, lia 
esposto nel ‘firolo manifesti elettoiali per le 
elezioni politiche, nei quali ha inserito fra i 
punti programmatici del futuro govcrno 
l’impegno inderogabile di ottenere il plebi- 
scito in una regione italiana; O) se c quali 

passi siano stati fatti per protestare presso i l  
governo austriaco contro tale demagogid 
che si pone coine una inqwenza inaiiiniissihilc 
negli affari interni del nostro Stato, inconci- 
liabile COI rapporti di buon vicinato e coi 
t ra t ta t i  internazionali psistenti fra l’Austria 
e l’Italia b) (2630). 

1,o svoleimsnto delle iiiterrogazioni Thr- 
bieri, al ministro di grazia e giustizia, n .  263i, 
e Quintieri, all’alto commissario per l’iD’ oic‘ne 
P la sanità piihhlica, n. 2634. è rinviato < i t 1  
altra seduta, su richiesta del Govcrno. 

Poiché i firmatari non SCJlm presenti, alle 
seguenti interrogazioni sarà data risposta 
scritta: 

Cnlasso. al ministro dei trasporti, per 
sapere se P a conoscenza dell‘investiniento 
ninrtale verificatrlsi recentemente a Copper- 
tino (Lecce) da  [iartn di iin treno drlle ferrovie 
del Sud-Est, al piinto drive la strada ferrata 
attraversa la provinciele Copertiiio-rralatiiiR a 
pochi metri dalla stazion(> ferroviaria; se è a 
conosrenza che i1 passagio  u livello in qiie- 
stione risulta iricustociiio c: che l’infortunio 
lanientato, che è costato la vita al giovane 
diciottenne Greco -4ntoni0, A soltanto l’ultimo 
di quelli registrati in ott-, o nove mesi fra i1  

1935 e il 195tj e tut t i  dovuti a113 inaiicanzn 
(li sorveglianza dei passaggi a livello della 
ferrovia del Sud-Est. Il luglio dello scorso 
anno dicatti ai paasecgio a livello della pro- 
vinciale Nardò-Citth-Lccce, a io0 metri dalla 
stazione e coine quello (li Copfrtino avmte  la 
casa cantonirra a pochi passi, un altro treno 
della stessa socie tii concessionaria inres t,iva 
in pieno iin’niit<irrinl,ile, cniisando ia n i ~ r l ~  
di due insegnanti c della segretaria della 
scuola media di NardG; il i i‘dibraiu 1956, 
poi, al passaggio a 11~el l0  di Andrano-Casti- 
glioiie, sempre nella provincia iii Lecce, per 
altra e simile sciaguia. F3aroric De Grassi e 
.\iinn. Dpl Cuore vi lasciavano la vita, e rinia- 
iievano gravciiieiite ieritr ,Irma Maria De 
Orctsai e Maria Toni. Le vitbirnt~ d?lla niorle 
in aggiiato a i  passaggi u. livello iiicustciclili 
della Siicl-Est - così si sono espressi iecente- 
mente diversi organi dflla stampa - dall’epoca 
in cui venne abolita la sorvegli;inza, non SI 

contdno più e aon si permette di discutere 
siillc responsabilith né possonc chiedere in- 
denriizzo le vedove e gli orfani. I.’interrogaii te 
chiede di sapere se i1 ministrt-i è a conoscenza 
che la societh delle ferrovie del Sud-Est 
riceve ogni a n m  circa diiu miliardi d i  sussidi 
e se è a conoscenza che una I ~ o n a  parte ver- 
rebbero sottratti alla azienda delle ferrovie a 
cui dovrehtiern essere tut t i  destinati per ini- 
piegarli in altra azienda. L’iiiterrogante chiede 
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ancora di sapere se conosce quale ingeneroso 
trattamento riserva ai suoi dipendenti la So- 
cieth del Srid-Est, quanto dovrebbe spendere 
la stessa per assicurare i1 servizio di custodia 
a tu t i i  i pasaggi  a livello e comunque se non 
crede di dover intervenire per imporlo, nel- 
l’interesse delle popolazioni che dalla socie i,& 
in questione sono state sempre t ra t ta te  come 
colonizzate )) (2632); 

Miceli, al ministro dei trasporti. ((su1 
preoccupante cattivo funzionamento e sul 
proposito di soppressione di alcuni tronchi 
delle ferrovie secondarie calabro-lucane in pro- 
vincia di Cataiizaro e Reggio Calabria. Tale 
s ta to  di cose è stato ingiustamente attri- 
buito a responsabilità del personale, il quale 
in ogni grado è altamente qualificako, labo- 
rioso e solerte, anche se sottoposto a siste- 
matico e progressivo supersfruttamento d a  
parte della amministrazione. Le qualita, la 
capacità e l’abnegazione del personale nun 
possono perb sopperire alla vetusta ed all’inef- 
ficienza del materiale mobile, dell’arma- 
mento, delle attrezzature. L’amministrazione 
dell’azienda invece di provvedere a1 neces- 
sario ammodernamento, pensa invece a pii1 
lucrosi investimenti ed a l  conseguent,e snian- 
tellamento dei tronchi meno fruttiferi, quali 
quelli di Vibo Valentia-Pizzo-Mileto; Sove- 
rato-Chiaravalle: Gioiosa Jonica-Mammola, 
come sta ad indicare, tra l’altro, la mancata 
ricostruzione del ponte crollato sin dal 1951 
sul tronco Vibo-Mileto. L’interrogante chiede 
se il ministro non intenda intervenire a tutela 
delle comunicazioni calabresi, impegnando 
la società a reinvestire nelle necessarie opere 
di manutenzione e di integrazione gli ingenti 
profitti realizzati )) (2633): 

Di Bella, al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai ministri dell’industria e 
commercio, del tesoro e del lavoro e previ- 
denza sociale, « p e r  conoscere i motivi per i 
quali da  parte dell’I. N. A. non si è finora 
provveduto ad  applicare la legge 10 luglio 
1955, n. 565, dimostrando ancora una volta 
in modo palese, come da  parte del massimo 
ente assicurativo di Stato, la mancata os- 
servanza delle leggi sia divenuta un sistema, 
tanto d a  vantare il‘maggior numero di giu- 
dizi pendenti presso la magistratura, con 
grave danno morale e finanziario sia per 
l’ente che per i suo dipendenti, che sono co- 
stretti a trascinarsi, anche quando sono già 
in quiescenza, in lunghissimi ed onerosi pro- 
cedimenti giudiziari spinti fino alla Suprema 
Corte di cassaxione, determinando nell’animo 
di questi ricorrenti s ta t i  di esasperazione che, 
come già è stato deplorato anche in Parla- 

mento, potrebbero trovare il loro epilogo 
in gesti avventati. In particolare i1 presidente 
dell’I. N. A., professor Bracco, invece di ap-  
plicare entro i termini la citata legge che 
estende - malgrado le direttive del Ministero 
dell’industria e commercio - i benefici di 
natura combattentistica a favore dei dipen- 
denti pone in a t to  tut t i  gli espedienti passi- 
bili per sofisticare e cavillare sulla interpreta- 
zione del dispositivo di legge simulando di 
ignorare, non solo la dizione della norma stessa 
ma financo l’intenzione del legislatore, quale 
risulta dagli a t t i  parlamentari, nei quali è 
posto in evidenza che il provvedimento di 
legge fu allora richiesto soprattutto per 

dalle dicharazioni dello stesso sottosegretario 
di Stato per il tesoro onorevole Preti, a tiitti 
gli enti pubblici economici. Si chiede pertanto 
di conoscere quali provvedimenti si inten- 
dano adottare perché alnieiio negli eriti d i  
diritto puhblico, siano osservate le leggi dello 
Stato, e come si intenda provvedere nei casi 
in cui, come al1’1. N. A., l’inadempienza sia 
recidiva, rivelando così una sistematica ille- 
galità, denunciata con le numerose interro- 
gazioni parlamentari che d a  tempo vengono 
presentate per lamentare i sitenii di condii- 
zioiie e la funzionalità dell’cntr di Stato )) 

(2635). 
Lo svolgimento della interrogazione degli 

onorevoli Grifone, Cacciatore, Marabini, Pi- 
rastu, Gomez D’Ayala, Audisio e Marilli, al 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
n. 2636, è rinviato ad  altra seduta, per ac- 
cordo intervenuto t ra  interroganti e Governo. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Ba- 
glioni, al ministro dell’interno, (( sull’abusiva 
interferenza del prefetto di Sieria nella atti- 
vita organizzativa della iederazione proviil- 
ciale degli enti comunali di assistenza eser- 
citata con telegramma in da ta  7 aprile 19% 
inviato ai presidenti degli enti comuiiali 
stessi col manifesto proposito di ostacolarc 
la riuscita del loro congresso )) (2638). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha  facoltà di rispondere. 

PUCTLIESE, Soitosegrelurio di ,%do p r r  
l’interno. I1 prefetto di kiena Lì’ venne a cono- 
scenza casualmente della convocazione, per. 
il giorno 8 aprile scorso, del i i  con- 
gresso provinciale degli E. C. A. Nessuna 
comunicazione infatti gli era pervenuta in 
proposito né dall’Associazione naziona-le degli 
enti d i  assistenza, né dagli esponenti della 
federazione provinciale. 

Poiché l’associazionp, interpellata in pin- 
posito, dichiarb di non avere promosso na 

l ’I .  N. A. ed esteso poi dal Governo, come / 
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aiitorizzato It! convocazione del congresso pro- 
viiicialfi d i  Sieria. i l  prefetto ritenne cipportuno 
avvertire di ciò i presidenti degli i?. C. .2. 
della provincia. 

I1 congresso provinciale per altro si svolse 
p»i regolarmente essendo stati forniti ésau- 
ripni i cliiariirieri ti dall’associaziune regionale. 

PRESIDENTE. L’onorevole Baplioni ha  
racolt,i di dichiarare se sia scidisfat,to. 

BAGLIONI. Non stupiscr orm?i pii il 
Ed1 to,  certo iiiortific.a.iitr per rpesta  Camera, 
clie dai lianco del (;overno si seguili ancura, 
con iiicr»llabile tenacia, a difendere n;ni 
nrliitrio ed oyni abiisio commesso dni pwi’eti i 
1 1 ~ 1 1 ~  pr+Jviiice dclls I(epubb1ica j taliaria. Per 
V I J I  del (ioverrit, il pisrfetto è u n  essere intvcca- 
lJile, egli ha sempre ragiorie, cruello che fa il 
prpfetto è seiiiorp l ~ r n  fat to; dnl~liiamo consta- 
tare anzi die  la vostra deinocrazia l’avete 
inessa :iclle mani di qiiesti arnesi, (lei prefetti. 

1 fatti, oriorcvoie sotlosegretarici - c- n u n  
nii senil,ra clie l’esposizione da  lei fatta cori- 
Lrasti con rjiianto sto dicendo - s?annu 111 

cluestv iiii)tlo. L’S npriie i933 in una sala del 
civico pa l am)  di Siena si clovevano riiiiiire a 
congessiJ, corn6 ella ha, detto, i presidenti 
tlegli enti comunali di assistenza per trattare i 
i)riibleini che li  iii terewavaiio: quelli c.108 
tioll’assist,eriza 1 %  del coovciinamento della stessa. 
1 [o detto (( si tlu.\-ovano riunire o, porch6 quel 
giornci non Cii possihik tenere i1 congresso in 
quanto i1 prefelt.i, con u n s  manovra che è 
sanzionat,~, onorevole sottosegretario, nella 
sua risposts, compì un  at to  di octruzionisino 
clic ne compromise la riuscita. Infatti nel 
piinieripgic~ (le1 gli ,rno precedente il congresso 
sIi~sno i1 prefrt to di Piena si sentì autorizzalo, 
civiJcnteniente (!a tiitti gli arhitri impune- 
niente commessi nel passato, ad inviare ai 
presirleiiti degli ent,i roniiinaii di assistenza 
questo lonogramma: (( Non risulta questa pre- 
fel  tu rn  che congresso proviiicialp (i Ecax inctet- 
tci pc’r clornani sia stato promosso <( Anea J): 

pertanto non autorizzo partecipazione iiiro 
signoriil. Firriiatc~: prefetto Ferro D. 

Ma pare a lei che sia questa un<t giustifi- 
c.a.zione, rinorevola so t,tosegreiario ? In quale 
tlisposizioncl di !egge 6 scritto che per riiiriirsi 
a corigiwso gli cnti pmvinciali d’assictw~za 
d ~ h h a n o  avore I’autonzzazioiie clt~lla lidio 
assmazic~rie nazicinale ? $1 tiunqiie evidente 
l’abuw che ella ceyca, mi sembra, ancora rina 
1-olta di volor avallare. 

Voglio rilevarr che per lo nieno bico- 
gna ammdlere  - e credo che mch’eila lo 
ammetta, oi iorevol~ sottosegretario - che 11 

prefetto di Siena ignora anche completamt~ntc 

lo statuto dell’Associazione nazionale (!egli 
enti di assistenza, giacché questo statuto, 
esattaniente al paragrafo c (191 sun articolo 6, 
prescrive che i1 congresso degii enli comunali 
ili assistenza deve essere indetto nelle provin- 
ce dal comitato direttivo della frderazionc 
provinciaie. li: così infatti r’ra stato l a t h .  [1 
congresso degli enti coniunali della provincia 
di P ima era stato quindi iiidetto in corifoi*- 
miia  nellts norme statiitarip. 

Ma drsitlero inoltre niuoverle uii‘altra 
cihiezione Ammesso che gli Ciriti comunali ( l i  
assistenza della provincia di Sienci nrin f{mero, 
conio non erano, adermti  all’associazione iia- 
zionalc, come poteva questa associa2,ionc con- 
>ware i l  congrerco di enti che ad essa non 
aderivano ? Infatti l’adesione degli enti coiiiii- 
nali di assistenza della provincia di Sieria alla 
ascociazione nazionale venne drita proprio in 
quel congresso, non ratto in quel giorno, ma 
pochi giorni dopo perché riconvocato da quel 
consiglio &ret tivo. 

E le dirò clie, ritardando lo svclginienio 
del contitesso, i1 prefetto ha ritar<!ti to l’adv- 
sione degli enti comunali (li assistenza alla 
federazione nazionale alla quale egli si è 
dimostrato tanto osscquioso, in quanto tale 
congresso provinciale era stato appositamente 
coiivqcato in accoglrniento di un iniplicitv 
invito rivolto, pensi, oriorevol. suttosegreta- 
n o ,  dai sindaco democristiano (li Firt:ni,e 
onorevole La Pira, clie, nel convegno regionale 
degli enti comunali tli assistenza della To- 
scana. tenuto p-chi giorni priina a hfiinteca- 
tini, aveva lamentato come alcune di questo 
associazioni pruvincinli giU ccki tui  te ni )ii 

avessero ancora dato la 1lJI’O adesione a11’Ascci- 
ciazioiie nazionale degli enti comunali 01 
assis te nza. 

Quindi i1 congrecso indetto per 1’8 aprile 
e del prefetto d i  Sieiia 1~nic:~ltato cra staio 
convocato anche per sodisfare at1 un desiderio 
del sindacato democristiano La Pira di 
Firenze, che credo cia ronsmzientc ora con 
me nel rimproverare al Governo queslo suo 
comportaniento. 

E!la, onorevolo sot tocegretario, non nii iia 
detto cosa c’entra i l  prefetto d i  hiena nell’or- 
ganizzazioiie ùegli enti comunali di assis Lenza. 
Perch6 rjiiesto signore si ingerisce in queste 
libere organizzazioni IJer limitarne la vita 
democratica che egli do\ re l~be  gararitirc ? 
La vita democratica in Italia deve essere 
ancora in tale Stato di niortificazion.. per noi 
democratici ? inutile io le dica, onorevole 
sottosegretario, c!ie sono ohl~ligato a dichia- 
rarle ancora una volta la mia insi~disiazione 
per la siia rispcisin. 
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PRESIDENTE. Segue 1a interrogazione 
degli onorevoli Gallico Spano Nadia, Laconi, 
Polano e Pirastu, al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, (< per sapere se corrispon- 
dano a verità le notizie diffuse dall’agenzia 
di stampa estera A. P. circa il prossimo licen- 
ziamento di altri 1000 lavoratori del bacino del 
Sulcis; per sapere quale sarà l’atteggiamento 
del Governo italiano, se intende rispettare lo 
spirito e la lettera dell’accordo del 22 aprile 
1955; per sapere infine se, nonostante le per- 
sistenti interrogazioni, intenda informare il 
Parlamento delle sue intenzioni per lo sviluppo 
del bacino del Sulcis e l’avvenire delle sue po- 
polazioni )) (2657). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’industria e il commercio ha facoltà di ri- 
spondere. 

MICHELI, Sottosegretario d i  Stato per l’in- 
dustria ed il commercio. I1 1s aprile scorso in 
sede interministeriale, presenti i rappresen- 
tanti dei Ministeri dell’industria, del lavoro, 
del bilancio, delle finanze, del tesoro, degli 
affari esteri, della Presidenza del Consiglio, 
della regione sarda e della Società mineraria 
carbonifera sarda, si riconobbe opportuno 
- e così venne deliberato - di iniziare la pro- 
cedura di alleggerimento del personale esu- 
berante dell’azienda, adottando il sistema 
delle dimissioni volontarie. 

La eliminazione degli esuberanti, che per 
età e condizioni fisiche non risultavano più 
idonei ai lavori di miniera, appariva neces- 
saria per avviare l’azienda verso i1 previsto 
risanamento, secondo le linee direttive, che 
furono a suo tempo tracciate dal presidente 
dell’Alta Autorità della C. E. C. A. Conse- 
guentemente, la Carbosarda pubblicò a Car- 
bonia il manifesto relativo all’apertura delle 
dimissioni per un numero massimo di mille 
unità fra impiegati e operai dipendenti dalla 
società alle seguenti condizioni: correspon- 
sione di una speciale indennità di attesa di 
lire 450.000 pro  capite, oltre le normali in- 
denni tà di licenziamento; rimborso delle spese 
(li trasferimento da Carbonia ad altra sede 
fino ad un limite massimo di lire 50.000; per 
i dimissionari di età superiore ai 55 anni se 
uomini, e ai 50 anni se donne, versamento, 
su richiesta dell’interessato, all’ Istituto na- 
zionale della previdenza sociale dei contri- 
buti previdenziali per l’invalidità e vecchiaia 
fino al raggiungimento dell’età pensionabile. 

La società si riservava di respingere quelle 
domande non suscettibili di accoglimento in 
relazione alle esigenze . dell’azienda, preci- 
sando, che, agli effetti dell’accoglimento della 

domanda, si sarebbero considerati titoli pre- 
ferenziali l’età e le condizioni di salute. 

Nel frattempo veniva disposta, con apposi- 
to  manifesto, l’assunzione di 100 giovani 
operai, da destinare all’interno delle miniere. 

La cennata procedura delle dimissioni vo- 
lontarie si è chiusa il 4 giugno scorso. Su un 
complesso di 1.300 operai esuberanti, sono 
state accettate 600 domande. 

Non sono previsti licenziamenti di mano 
d’opera addetta a lavori minerari. 

Si sta ora esaminando a fondo nella com- 
petente sede ministeriale il problema del ri- 
sanamento finanziario di Carbonia, inteso a 
riportare l’attività del bacino minerario del 
Sulcis su di un esercizio economico sulla 
base di un piano presentato dalla Carboni- 
fera sarda nell’ottobre 1955. 

I1 fabbisogno finanziario previsto in quel 
piano era di sette miliardi e 970 milioni di 
lire, da erogare in tre esercizi finanziari. 

La Carbosarda ha fatto, per altro, pre- 
sente che la cifra testé indicata deve salire a 
10 miliardi di lire, a causa del ritardato inizio 
del piano di risanamento e per il peso dei 700 
operai esuberanti. 

La questione è ora all’esame anche dei 
Ministeri del tesoro e del bilancio sia perché 
la spesa dovrebbe gravare sul fondo globale, 
data l’impossibilità di inscriverla fin d’ora 
negli esercizi 1957-58 e seguenti, sia perché 
si at tende di conoscere l’imminente aggiorna- 
mento dei dati dello studio fatto dalla Carbo- 
sarda nel i955 e gli sviluppi del piano finan- 
ziario, con l’indicazione dei tempi della pre- 
visione delle spese. 

Come è noto, e con questo rispondo al 
terzo ed ultimo punto dell’interrogazione, il 
programma di risanamento delle miniere del 
Sulcis, secondo le direttive tracciate dalla 
C. E. C .  A., investe complessi problemi di 
carattere industriale, finanziario e sociale. 

Tali problemi sono attualmente allo studio 
di una speciale commissione, costituita dai 
rappresentanti delle varie amministrazioni 
interessate. I detti rappresentanti dovranno 
al più presto presentare una relazione con- 
clusiva. 

PRESIDENTE. La onorevole Gallico Spa- 
no Nadia ha facoltà di dichiarare se sia 
sodisfatta. 

GALLIC0 SPAN0 NADIA. Devo prima 
di tutto rammaricarmi del fatto che una 
interrogazione presentata quando si preve- 
devano mille licenziamenti venga svolta 3-4 
mesi dopo che tutti i licenziamenti sono stati 
già attuati, perdendo, quindi, molto del suo 

. 
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valore di attualità ed anche di possibilità di 
intervento. 

Onorevole sottosegretario, parlo di licenzia- 
menti e non di dimissioni volontarie, perché 
è evidente che sono state accettate anche delle 
dimissioni volontarie, come ella dice, sii un 
numero esuberante di domande, ma nei 
cantieri della Carbosarda sono stati affissi 
dei manifesti in cui si diceva che si aprivano 
le dimissioni volontarie. Però, contemporanea- 
mente, vi era previsto (e questo eraesplicito) 
che, non raggiungendosi la cifra di mille 
dimissioni volontarie, si sarebbe proceduto 
al licenziamento, e non più fino al raggiungi- 
mento della cifra di mille unità, senza però 
dare più i benefici che venivano assicurati 
con le dimissioni volontarie. R avvenuto così 
che tutti coloro che temevano di essere li- 
cenziati hanno presentato le dimissioni volon- 
tarie. Si è pertanto superata anche quella cifra 
e non perché i lavoratori avessero voglia di 
abbandonare il lavoro, ma per il timore di 
perdere i1 posto ugualmente senza ottenere 
i benefici concessi ai dimissionari volontari. 

Volevo semplicemente informarla di questo 
perché è importante, onorevole sottosegreta- 
rio. Ella ha detto giustamente che fra le 
provvidenze previste vi era il versamento dei 
contributi a11’I. N. P. S. per gli uomini di 
età superiore ai 55 anni e per le donne di 
età superiore ai 50. Ella sa benissimo, però, 
che in realtà l’I. N. P. S. non può accettare 
le contribuzioni volontarie se gli interessati 
godono già la pensione di invalidità. Poiché 
la maggior parte dei minatori che hanno rag- 
giunto i 55 anni di età godono già della pen- 
sione di invalidità. l’I. N. P. s., nonostante 
che la Carbosarda fosse disposta a pagare, 
non ha potuto riscuotere questi contributi 
perch4 una disposizione di legge glielo vieta. 
Questo le dico, onorevole sottosegretario, 
afinché ella possa intervenire eventualmente 
nel senso che la Carbosarda, che era disposta 
a pagare aIl’1. N. P. S. questi contributi, l i  
versi direttamente agli interessati. 

Un’altra osservazione vorrei farle, che è 
preoccupante. Se ho capito bene, il risana- 
mento dell’azienda è stato ritardato (secondo 
quanto ella ha detto) e, quindi, bisogna au- 
mentare la somma da 7 a 10 miliardi per l’onere 
di altri 700 operai esuberanti. Che cosa vu01 
dire ? Che vi sono altri 700 operai da licenziare 
o ai quali far dare le dimissioni volontarie ? 
Vi è questo in vista ? Questo è preoccupante 
perché, da allora, cioè da questi ultimi mille 
licenziamenti, nonostante che vi fosse I’im- 
pegno del 22 aprile 1955 e l’accordo che pre- 
vedeva che non vi sarebbe stato più nessun 

licenziamento, quest’anno ve ne sono stati 
invece altri mille e adesso si parla di altri 
700 operai esuberanti. Si intende forse licen- 
ziare appunto questi altri 700 operai ? La 
situazione della Carbosarda e di Carbonia 
diventa dunque preoccupante, poiché non si 
sa più dove e quando ci si possa fermare ed 
anche perché tutti i piani di risanamento 
hanno sempre previsto non una diminn- 
zione, ma un aumento dell’estrazione di 
carbone. Ancora una volta ci si trova di 
fronte ad una linea che sembra continuare 
la smobilitazione di Carbonia. 

PRESIDENTE. Lo svolgimento della in- 
terrogazione dell’onorevole Amatucci, ai mi- 
nistri dei lavori pubblici e delle finanze, 
n. 2641, è rinviato ad altra seduta su richiesta 
del Governo. 

L’onorevole Calabrò ha infine ritirato 
la sua interrogazione al Presidente del Con- 
siglio dei ministri, (( per sapere se - considerato 
che le norme legislative di provvidenze per 
il teatro sono da tempo decadute; conside- 
rata la grave crisi che attanaglia tale nobile 
forma di spettacolo, tra le altre altamente 
educativa, e l’ansia degli attori e degli ap- 
passionati - non intenda al più presto pre- 
sentare un disegno di legge di proroga delle 
norme decadute o di norme modificative, o 
comunque far conoscere almeno il proprio 
orientamento sì da dare tranquillità al set- 
tore 1) (2656). 

Lo svolgimento cielle altre interrogazioni 
all’ordine del giorno è rinviato ad altra seduta. 

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter- 
rogazioni e delle interpellanze pervenute 
alla Presidenza. 

CECCHERINI, Segretario, legge: 

Interrogazioni a risposta orale. 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
è a conoscenza che, a seguito di gravi irrego- 
larità accertate nel corso delle operazioni di 
esame della sessione autunnale all’istituto pa- 
rificato (( Dante Alighieri )) di Cagliari, gli 
esami stessi sono stati sospesi dai commis- 
sari governativi fin dal 19 settembre 1956 in 
attesa di una ispezione ministeriale; 

se, in particolare, è a conoscenza del 
fatto che, nonostante le disposizioni vigenti 
e una situazione di grave disoccupazione tra 
gli insegnanti, sia alla (( Dante che in nu- 
merose scuole private della provincia inse- 
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gnano professori di ruolo o che comunque go- 
dono del trattamento di catt’edra nelle scuole 
statali; 

per quali motivi fino ad oggi l’ispezione 
niinisteriale non ha avuto luogo. 
(2856) ( 1  GALLICO SPANO NADIA 11. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 

ministri dell’industria e commercio e del la- 
voro e previdenza sociale, per conoscere se in 
relazione alla situazione determinatasi nelle 
Manifatture cotoniere meridionali non inten- 
dano - in accoglimento di analoga proposta 
formulata dalle maestranze ed appoggiata 
dallo stesso prefetto di Napoli - sollecitare 
l’intervento dell’I.R.1. ai fini del risanamento 
dell’azienda; disporre con apposito disegno 
legislativo la proroga del trattamento di inte- 
grazione, di cui hanno goduto fino ad oggi le 
maestranze sospese dall’azienda, nell’attesa 
che siano disposte le necessarie misure per 
l’intervento dell’I.R.1. 
(2857) (( GOMEZ D’AYALA, CAPRARA 1 1 .  

Interrogazioni a risposta scritfcr. 

CC Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere lo stato della 
pratica per l’approvazione del regolamento 
organico generale dei dipendenti dell’ospe- 
dale psichiatrico di Sassari, da tempo gia- 
cente presso la commissione finanze locali, 
Irasmessa dall’amministrazione provinciale 
per l’approvazione. 
(22,222) (< POLANO ) I .  

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti abbia preso e quali disposi- 
zioni abbia impartito al Genio civile di Sas- 
sari, e che cosa sia stato fatto finora, per ripa- 
rare rapidamente i danni, e particolarmente 
la viabilità interna nella frazione di Golfo 
Aranci, comune di Olbia (Sassari), dura- 
mente colpita a fine settembre da un fortu- 
nale di eccezionale violenza. 
(22223) (( POLANO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei trasporti e del lavoro e previdenza 
sociale, per conoscere se sia ammissibile che 
un’impresa, come quella delle Ferrovie com- 
plementari sarde, che eseguisce lavori di am- 
modernamento sulla linea ferroviaria Tirso- 
Chilivani (Sassari) con contributi dello Stato 
pari al 75 per cento della spesa, non assuma 
;i! lavoro mano d’opera che abbia superato il 

400 anno di età; se sia ammissibile che in tal 
inodo tanti padri di famiglia siano stati 
esclusi dal lavoro; e se non ritengano di pren- 
dere provvedimenti nei riguardi dell’ufficio 
provinciale del lavoro per aver tollerato tale 
discriminazione e per esigere che faccia ri- 
spettare a tutti, e rispetti esso stesso, le nor- 
me di legge sull’avviamento al lavoro. 
(22224) (( POLANO ) I .  

(( Il  sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere i mot,ivi che impediscono all’Ispetto- 
rat0 regionale forestale di eseguire il collaudo 
del taglio del bosco Basilicò - zona Casta- 
gneto - sito in comune di Bocchigliero (Co- 
senza), taglio terminato il 32 dicembre 1954 
e reiteratamente sollecitato da quella ammi- 
nistrazione comunale. 

(( Fa presente che l’urgenza del collaudo 
& determinata dal fatto che, sul fondo ove fu 
effettuato il taglio del bosco, hanno le loro 
quote da coltivare 243 contadini che ne sono 
lontani da vari anni, da quando cioè si inizio 
i1 taglio delle piante. 

<( I1 raccolto dell’annata agraria 1955-56 è 
andato completamente perduto poiché, in se- 
guito al mancato collaudo e al conseguente 
mancato reintegro nel possesso delle quote, I 

contadini non hanno avuto la possibilità di 
seminare. 

(( Se il collaudo non sarà effettuato nel 
corso dei prossimi giorni anche il raccolto 
dell’annata agraria 1956-57 andrà completa- 
mente perduto con un danno insostenibile per 
i 243 contadini. 

I( Si rende noto che nel comune di Bocchi- 
gliero il perturbamento dell’ordine pubblico 
per tale mancato collaudo presenta aspetti ve- 
ramente preoccupanti. I contadini sono de- 
cisi ad effettuare le semine, mentre le autorità 
locali ciò non possono permettere fino a quan- 
do non sarà effettuato i1 collaudo. 
(22225) (( CURCIO I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri del tesoro e dell’interno, per conoscere 
le ragioni che impediscono l’espletamento 
della pratica di pensione di guerra a favore 
della signora Kagiussi Kostantina, vedova del 
tenente in servizio permanente effettivo - 
prima nel regio esercito e poi nella Repub- 
blica sociale italiana - Wanjel Petraq (di na- 
scita albanese, morto per fatto di guerra nel 
2944). La Kagiussi, di nascita greca, legittima 
moglie del Wanjel, risiede in Italia da 16 anni 
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iiun ha ancora ottenulo la cittadinaiizti ita- 
liana, e la lunga, annosa pratica ~ fra il Mi- 
nistero degli affari esteri e quello dell’interrio 

non è ancora stata conclusa. e pare che uno 
degli ostacoli all’espletaiiieiilo della pratica di 
oensione di guerra, sin la mancanza della cii- 

tadinanza italiana dn parte della Kagiussi. 
(1  L’interessata è aiiii11ala t i l ,  diSoccul>atil e 

111 misere condizioni ecoiioiiiiche, percio 
I’espletaiiieiito della 1 ) ~ “  <i ic i i  I e iiecessiirio e 
11 rgente. 
(222%) (( m z  t )).  

<( Il sottoscritto chiede d’ intei i~oga~e i1 mi- 

iiislro della difesa, IJer axere  notizie e c h i a n -  
iiieiiti in merito al casn  sottoeslmsto. 

(1  L’ex prigionierc) di guerra degli inglesi 
De Lazzari Umbeito, iii data 11 settembre 
1936, dall’ufficio d’amministrazione di perso- 
iiali militari vari presso i1 Ministero della di- 
fesa-esercito (sezione sljeciale), ricevevii co- 
municazione (protocollo 510529-219257) che fi- 
iialniente i1 distretto ini l i ta~e di Alessandria 
era autorizzato a liquidnrpli il ciedito di pri- 
gionia. 

(( I1 De Lazzari, che al  iaieiitro dalla pri- 
ginia aveva firmato un  foglio di credito di 
lire-sterline 365, cori gi’iinde sorpresa $ 1  ve- 
deva liquidato dal distiaetto di Xlessandi.iii 
lire-sterline 3, scellini (i, Iwiice 5. pocn piìi  
di lire 2000 1 

(( All’interessato, al rientro ditlltì prigin- 
iiia e al centro di Napoli. non è stato lasciato 
alcun documento riferentesi al credito, e i1 
foglio di credito -- i n  due copie e debitnmente 
firmate - gli è stato iitirnto i1 Napoli. 

(I L’interrogante desidera conoscere per 
quali ragioni i1 credito sia stato decurtato di 
cento volte, e quale e la i*eale condizione del- 
la questione che inieresw 11 De Liizzari Uni- 
berto. 
(22227) T A Z Z \  )>.  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica. istrwzione, per cono- 
scere quando potrA essere corrisposto alle 
coinmissioni giudicatrici nei concorsi magi- 
strali norinali dell’aniio scoliìslico 2954-35, 
l’assegno ad esse spettanii. 
(22228) (( COLITTO ) J .  

(( Il sottoscritto chlede d’interrogare 11 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non creda oppori tino ~~iiiunciare a sospen- 
dere i1 concorso magistrale generale, come 
pare si sia stabilito, ~ ~ e i ’  esaurire la gradua- 
t o y i i ì  de511 idonei non di ruolo, in soprannu- 

mero, in modo che poss;mo nffroiilare le pro- 
ve coloro che, nutriti d i  studi, non ieiiioiio i 

Conco~sl. 
(22229) (( COLITTO 1 1 .  

I( I1 sottoscritto chiede d’ i i i ler~ogaie  i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici e i1 ministro presi- 
dente del Comitato dei itiiiiistri !)el2 la Cass;~ 
del Mezzogiorno, l)ei  conoscere le loro detei- 
niinazioni in iiierilo i i 1 h  doiiiuiida del con- 
qorzio Tiriolo e Uniti costituito dcu comuni 
di Tiriolo, San Pietro A~postolo, Seltingiano, 
R4arcellinara e itliglieriiia (Catiinzaro), di- 
i etta ad ottenere la costruzione dell’acque- 
dutto consorziale ‘l’iriolo e [Ti i l t i ,  assolut<i- 
iiieiite non più diffeiihile. 
( 222:Xi) (( COLIlTO ) I .  

( 1  I1 solioscritto chiede d’lnlerrogare i1 mi- 
nistro dei lavori puhhlici, p e r  conoscere le 
sue determinazioni in  merito alla domanda in 
data 28 diceinhe 1954 del comune di Larino 
(Caiiilmbasso) diretiil :id oltenere il contri- 
buto statale, nella miburit di legge, alla spesit 
d i  1ii.e 2i) iiiilioni p r e v i ~ t ~ ~  ]lei i1 coiiil)letii- 
ineiito della rete di fognature. 
(2223 1 ) x COLITTO J ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d‘interrogare i1 mi- 

iiisiio dei lavori pul)ldici, ller conoscere le 
sue delerminazioni in iiierito alla doiIiaildii 
i n  data 28 dicembre 1934 del comune di La- 
rino (Campobasso) diretta ad ottenere il con- 
lributo statale, nella misura di legge, alli1 
spesa di lire 20 milioni previslti iper i1 com- 
pIetaiiienlo della rete idriciì. 
(22232) (( COLITTO )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori puhblici, per conoscere lo 
stato della pratica pendente sin dal 1951, reIa- 
iiva alla costruzione dell’acquedotto nella fra- 
zione Bergoni del comune di Gagliole (Ma- 
cerata) e nella parte alta di delto comune, pei. 
cui B stato richiesto, ai sensi della legge 3 ago- 
sto 1949, n. 589, modificata ed integrata dalla 
legge 15 fehbraio 2953, n. 184, i1 contributo 
dello Stato alla relativa spesa. 
(22233) (( COLITTO 1).  

(( I1 soltoscritto chiede d’iiiterrogare I mi- 

iiist.ri dell’agricoltura e foreste, dell’in- 
dustria e commercio e del coininercio 
con l’esteio, per conoscere quale rispo- 
sta intendono dare all’ordine del giorno 
1-otato in assemblea dagli industriali 1110- 

litori e pastificatori della provincia di Nu- 
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poli i1 28 settembre 1936, dove, (( udita la re- 
lazione della presidenza sulla grave crisi che 
dttraversa i1 settore per effetto della mancanza 
di grano duro, rilevato che mentre negli ul- 
timi anni la distribuzione del grano duro è 
stata effettuata in modo discontinuo e senza 
alcuna impostazioiie programmatica, i1 suo 
rifornimento all’industria è andato sistema- 
ticamente peggiorando. .. . considerato che 
nessun miglioramento della cituazione 15 pre- 
vedihile per la mancanza di scorte e di ac- 
quisti sul mercato estero ..., rilevato che tale 
situazione di mercato del prezzo del grano 
duro determiner& l’aumento del prezzo dell,i 
p a s h  ... )); si rivolge infine un estreino appello 
alle autorità governative e si chiede di utiliz- 
zare la valuta in possesso degli industriali per 
l’acquisto diretto di grano duro. 

Si chiede di conoscere il pensiero del Go- 
verno sulla legittimità della suaccennata posi- 
zione degli industriali e si chiede anche quale 
ilzione è pr.edisposta per venire incontro alla 
denunziata carenza di grano duro essenziale 
per l’industria napoletana. 
(22234) (( MAGLlETT4 11, 

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini 
i1istr.o dei trasporti, per conoscere se non cre- 
da opportuno di aulorizzare che la littorina 
L1P/209, in partenza da Vairano alle ore 8,20 
e diretta it Napoli, ferini anche alla stazione 
di  Fiiardo, sia pure per 30 secondi, essendo 
t<ile fermata indispensabile non solo per 1 

~iaggiator i  del coinune di Riardo, ma anche 
1)er quelli del comune di Pietramellara, Roc- 
caroinana, Baia I,atina, Itocchetta e Croce, 
che con le rispettive frazioni raggiungono 
complessivamente oltre 20 inila abilanti. 
(22235) COLITTO )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere quali provvedimenti intende 
prendere d’urgenza per migliorare il servizio 
lelefonico di Torino e Piemonte per quanto 
ha  riferimento ai collegamenti intercomunali, 
interregionali ed internazionali. 

I( T,’interrogante, il quale altre volte si è 
occupato dell’argoineiito, deve lamentare che, 
nonostante le proiiiesse, nulla è stato fatto 
sinora per eliminare i gravi inconvenienti de- 
nunciati. 
(22236) (( CHI4RAMELLO 1). 

(( I1 sdhxmit to  chiede d’interrogare i1 im- 
riistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per. conoscere con più precisione il suo pen- 

siero i11 merito all’applicazione della legge 
ii. 1079 del 30 ottobre 2935, riguardante la 
nuova disciplina del lavoro shord i i ia r io  nel- 
le aziende industriali. ielativainente alle ~ I C -  

cole e inedie aziende, le cui esigenze di ordine 
tecnico e produttivo i l  ministero con circo- 
liire 11. 172 del I T  celteinhre 1956 ha  dichia- 
rato dover essere tenute (( in particolare ed 
equitatira coilsideriizione 1). 

(32237) (( COLITTO )). 

(( I1 suttosCritt.0 chiede d’inlerrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
1)ei conoscere se l’Azienda autonoma delle 
strade statali (A.N.A.S.) e la Gestione rag- 
oi.uppamento autocarri (G.R..A.) debbono ri- 
tenersi escluse dal divieto d i  lavoro straordi- 
nario, di cui alla legge 30 ottobre 1955, n. 1079, 
e, in caso affermativo, i e  i.aFioni dell’esclu- 
sione. 
(22238-ix’i (( Cormro  11. 

(C  I1 sottoscritto chiede d’iiitei*rogare i1 mi- 
nistro de! lavoro e delle previdenza sociale, 
per conoscere i rifiessi dell3 legge 30 ottobre 
1955, 11. 1079, regolairice del lavoro straordi- 
iiario iielle aziende iiiductriali, sull’assun- 
zioiie dei lavoratori. 
(22239) (( COLITTO 1). 

(( Il soltoscritto chiede d’interrogare i1 nil- 

riistido ~’i’esidente del Coiiiita to dei ministri 
per la Cassa. del Mezzogioimo, per conoscere 
lo stato della pratica relativa al completa- 
mento della costruzione del tronco clradaie 
per l’allacciamento della strada pi’ovinciale 
con Neviera di Moth-Sai7 Marco-Celenza al 
Ponte San Giacomo della ststale n. 17, che in- 
teressa molto sia la provincia di Foggia che 
quella di Campobasso. 
(22240) (( CoLrTro I) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’inlerrogare i1  Go- 
\7eriio, per conoscere quando si decide, in ot- 
temperanza alla legge 29 aprile 1953, ri. 430, 
modificata ed integrata con la successiva del 
D luglio 1944, i?. 431, ad accogliere le istanze 
di col locainento in quiescenza degli iinpie- 
sati gik appartenuli al soppresso Ministero 
dell’Africa italiana, di massima inalandati 
ilei* le sofferenze della guerra e della pri- 
gionia. 

(( Per esemplificare, l’ex iinpiegato del- 
l’.Africa italiana Calderozzo Raffaele, alle di- 
pendenze del Ministero della pubblica istru- 
xione in Reggio Calahria, morì in attesa della 
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quiescenza, ed altro ex impiegato dell’Xfricii 
italiana, dipendente dallo stesso ministero, 
anche esso in Reggio Calabria, inoltrò inutil- 
mente da 26 mesi istanza di collocament’o in 
quiescenza. 
(22241) (( GERACI >). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il mini- 
stro della marina mercantile, per conoscere 
qe sussistano tuttora i motivi, già espressi, 
in risposta ad interrogazione del consigliere 
comunale avvocato Montalto, al comune di 
Catania, motivi che hanno determinato la  
mancata istituzione di una linea marittima 
Napoli-isole Eolie-Messina-Catania, antica 
aspirazione delle popolazioni etnee, e nel caso 
affermativo per sapere se non si ritenga op- 
i)ortuno integrare e modificare la legge 5 gen- 
naio 1953, n. 34, sull’ordinamento dei servizi 
postali e commerciali marittimi sovvenzio- 
nati di carattere locale, in  considerazione del- 
l’importanza dei collegamenti fra Napoli e la  
Sicilia e le necessità della città di Catania che 
dal 1933 ad oggi si sono moltiplicate ed il cui 
porto langue mentre i1 suo turismo non viene 
incoraggiato malgrado l’aumentata. capacità 
ricettiva della città. 

(1 L’interrogante fa presente che l’isola 
deve svilupparsi nella sua interezza e che isti- 
tuendo una regolare linea celere Napoli-Ca- 
tania, via isole Eolie, saldando cioè l’arco lu- 
ristico che fino ad oggi esclude Catania, si 
potrebbe richiamare un iLfFluSSo notevole di 
viaggiatori anche a Messina, Taormina e Si- 
i‘acusa. 
(22242) (( XNFUSO 11. 

(1 Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se in rela- 
zione a. precedente istanza, sia prossiina la 
conclusione dello studio del provvedimento 
j)er venire in aiuto al clero povero anziano, 
eventualmente mediante un sistema di mu- 
tualità con idoneo concorso dello Stato, quale 
provvedimento si palesa di grande urgenza 
per detti sacerdoti, sovente costrethi a gravi 
privazioni nel’attuale situazione. 
(22243) (( BUBBIO ». 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare i1 mi- 
iiistro del tesoro, per conoscere le ragioni che 
impediscono la sollecita definizione delle pra- 
tiche per il rimborso dei danni di guerra, tut- 
tora giacenti presso l’intendenza di finanza 
di Foggia. Se il lungo ritardo col quale dette 
1)i~itiche vengono espletate dipende dal ritar- 

dato invio dei fondi iiecesswi, la interrogante 
fa presente la necessittì di provvedere con 
estrema urgenza in considerazione del fatto 
che l’attesa dei cittadini di Foggia si prolunga 
da troppi anni. 
(22244) (( 1)E L4UHO hlATEH4 ,lNNA ». 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e del lavoro e pre- 
videnza sociale, per conoscere se non inten- 
dano benevolmente considerare l’opportunith 
di dotare le nuore case popolari dei centri 
agricoli del forno per la panificazione, i1 più 
delle volte richiesto da particolari ragioni di 
economia, oltreché da calde tradizioni aim- 
hientali. 
(22245) (( J ~ O N T ~ D E  MARGHERITA 11. 

I( I1 sottoscritto chiede di inierr(1gai.e 1 tni- 
iiistri dei lavori pubblici e dell‘agricoltura e 
foreste, per conoscere se noii ritengano neces- 
sario ed urgente dispoi’re ui7 contributo stra- 
ordinario alla provincia di Relluno che, nella 
recente alluvione del 26 settembre 1936, ha 
subito, in tutte le sue vallate, ina speciiil- 
inente in quella dell’.2ll)ago, danni cosi nu- 
merosi ed inpenti. 
(22246) (( I)\zzr 1) .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 r n i -  

nistro dell’apricoltura e delle foreste. pei. (*o- 
noscere quali provvedimenti intende prendere 
a favore degli agricoltori e coltivatori diretti 
della Loinellina (Pavia) e zone limitrofe I 

qiiali hanno avuto gravemen te danneggiato il 
raccolto del risone oramai maturo dalla gran- 
dinata dei giorni 5 e 7 ottobre 2938, a somi- 
gIianza di quanto è ftato fatto per aziende 
agricole di altre regioni colpite da calamith. 

In particolare chiede se noii siti posfi- 
bile prescrivere all’Ente nazionale risi di ri- 
nunciare alla quota di differenza tra il prezzo 
interno ed il prezzo di esportazione del ri- 
sone, differenza di cui viene gravato il pro- 
duttore per la superficie eccedente quella pey 
la corrente annata a seguito del così detto ri- 
dimensionamento, dato che, per effetto della 
firandinata, molti risicoltori non potranno 
conferire neanche il quantitativo di risone 
pertinente alla superficie autorizzata dall’ente 
stesso. 
(23247) FERRERJ P .  

(( La sottoscritta chiede d’interi ogtire i1 nii- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se - i1 personale, per i1 lie- 
riodo che ha  svolto dal 192’1 il servizio di re- 
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~ i i ] ) ~  to dei teleprairimi ed espressi alle dipen- 
denze delle ditte appaltatrici, con la legge 
n. 392 del 13 aprile 1948 essendo stato siste- 
mato in ruolo -- non intenda esaminare con 
la inassima benevolenza e comprensione, 
avendo riguardo al numero e all’età, la pos- 
sibilità di riconoscere, solo agli effetti della 
pensione, il servizio prestato nelle cessate 
agenzie di recapito, sia pure ponendo a carico 
degli interessati parte dei contributi relativi. 
(22248) (( BONTADE MAKGHERIT4 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il nil- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
circa il seguente falto verificatosi nel comune 
di Trevi nel Lazio in provincia di Frosinone. 

(( Per il cantiere n. 026954iL il direttore 
dell’ufficio provinciale del lavoro autorizzò 
l’al)ei2tura per il giorno 4 giugno 1956 rritifi- 
cando l’assunzione del geometra Salvatori 
Pietro in qualità di istruttore. 

(i Successivamente, rinviata l’apeitum nie- 
desima al 17 setteinbre 1956, l’ente gestore 
iìffldò l’incarico di istruttore a1l’ingegiiei.e 
Della Valle Mario e quello di vice istruttore 
all’insegnante Zemini Fiore, revocando la 
])recedente nomina del geometra Salvatori già 
autorizzata e ratificata, coine si è detto, del 
direttore dell’ufficio provinciale del lavoro. 

Tale caiiibianienlo, notoriainente ispi- 
rato a considerazioni di faziosità politica, non 
qoltanto non fu fondataniente motivato e giu- 
stificato, ma fu  adottato anche in contrasto 
con le vigenti disposizioni secondo le quali, 
almeno per l’incarico di vice istruttore, avreh- 
he dovuto essere preferito il geometra Salva- 
tori all’insegnante Fiore. 

(( L’interrogante chiede pertanto di sapere 
dal ministro se egli non ritenga di dover inter- 
venire in qualche modo perché il dipendente 
ufficio provinciale eviti di prestarsi i1 queste 
ingiustizie che, se pur possono trovare una 
qualsiasi sforzata giustificazione formale, non 
conferiscono alla fiducia che i cittadini do- 
vrebbero nutrire nella iinparzialitk degli 01’- 

gani della pubblica amministrazione. 
(22249) (( CAMANGT 1 1 .  

11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere quali provvedimenti intenda 
promuovere per assicurare il lavoro ai circa 
400 dipendenti dell’1J.E.S.I.S.A. in Roma re- 
centemente licenziati per In fine del 2956. 
(22250) IC PENAZZATO )). 

Il sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
,]dente del Consiglio dei ministri, e i ministri 
delln difesa e dell’agricoltura e foreste, per 
sapere se non intendano intervenire per. evi- 
tare agli abitanti del comune di Vivaro (Udi- 
ne), quasi tutti coltivatori diretti, 1 ’esproprio 
d a  parte dell’autorità militare di oltre 700 et- 
tari di terreno sulla sponda sinistra del lor- 
rente Cellina. 

(i I1 provvedimento di espro1)rio provoche- 
rebbe un ulteriore impoverimento del 213  
basso tenore di vita della popolazione locale 
esclusivamente dedita all’ngricoltura e che 
iiel 1951 è già stata colpita dall’esproprio di 
altri 400 ettari effettuato dall’autoritk mili- 
tare. 

i( L’interrogante f a  preseilte che la ragione 
niilitare non può da sola giustificare 1111 

esproprio che colpirebbe una hene1nei.i ta po- 
polazione che con gravi sacrifici è riuscita it 

strappare metro per nietro la terra ai Iaiyhic- 
simi torrenti Cellina e Meduna e a renderla 
produttiva. Sono i risptwmi degli emigranti 
che in tanti decenni sono stati investiti e che 
oggi non possono essere inti1 ripagati. 
(22251 ) (( nETTOL1 11. 

i( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistim della pubblica istruzione, per coiioscew 
i1 testo integrale della autorizzazione rila- 
sciata allo Studio d’arte Palma, clnll’ufficio 
esportazione opere d’arte di Roma per espor- 
litre a New York il busto in mirino che raffi- 
qura inorisignor Francesco Rarherini, facenle 
attualmente parte delln collezione Kres d i  
Washington. 

C( Si desidera conoscere ancora quanto ha 
considerato detta commissione prirnn di rilii- 
sciare tale permesso, e cioè: 

(I) il testo integrale e la colìoca~ione dei 
documenti che attestano tale busto non es- 
sere opera di Gian Lorenzo Bernini; 

b )  i1 nome ed i1 testo integrde del pa- 
rere degli esperti di nota competenza. che, 
tiveiido esaminato i1 inarmo, hanno escluso 
trattarci di opera eseguita dal già citato sciil- 
tore. 
(22252) (( ANFUSO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nis tro della pubblica istruzione, per conoscere 
se la mostra (( I fiori a Brera )), tenuta a Mi- 
lano durante la primavera del 1956, venne 
proposta all’amministrazione per le antichità 
e belle arti dai grandi magazzini la  Rina- 
scente di quella medesima città, e dall’ammi- 
nistrazioiie in questione a quei grandi rnagaz- 
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z in i .  In questo secondo C ~ I  ci indichi i1 iioiiie 
del funzionario che avanzò tale proposta in- 
iieine iì1 nome del funzionario della direzione 
~ e n e r a l e  per le mtichità e belle arti che 10 nu- 
torizzò. Si desidera conoscere ancora. 

n )  il testo integrale di tutta la corris~)oii- 
deiizii intercorra fra la sovrintendenza alle 
gallerie di Milano e la già ricordata direzione 
=en erale; 

h )  i1 testo integrale di tutta 1ii coi~ris~)oii- 
deiiza iiitercorsa fra i differenti uffici dell’ani- 
ininistrazione per le antichith e belle arti e i 

o roiidi magazzini. 
c )  in base R quale legge o i.egolaiiieiito 

veiine concesso i1 quei graridi inagrizziiii di 
w1mri.e in una loro vetrina un q1liLdi.o tlp1)iìi’- 

tenente alla Galleria di Rreia durante la mu- 
% t r a ,  e precisarnen te l a  D a n m  d ~ g ! ?  l ,uonn? 
di Francesco A1l)ani. 

d )  in base i l  quale legge O reqolaiiierilo 
è stato concesso libero inzresqo al ~)uhl)lico 
nella Galleria di Rrera durante li1 manifesta- 
zione, cioè durniite r i t to  yorn i  
(22253) (( .ANIìChO n .  

I t i t erpdlnnre .  

(I I aottoscritl i chiedono d’iiiterpelliire i 
ministri  dell’interno e di grazia e giustizia, 
I )et. conoscere quiili provvedimenti intendano 
iidOH iìì’e per scop~ire  i colpevoli dei numerosi 
oinicidii premeditati commessi nelle pub- 
bliche vie di Palermo, che hanno vivainente 
nllnrmiìto la. pubblica opinione e SCOSSO li1 

fidiicin nell’amniiiiistrazione della giustizia. 
(( Il fatlo che i numerosi delitti siano ira 

101.0 concatenati dimostra la necessità di in- 
tervenire in determina. t i  se t to~ .~ ,  individuan- 
done e sradicandone energicainente le cause. 
1509) (( MUSOTTO, FIORENTINO, . b J D Ò ,  G4TJ- 

DIOSO 1 ) .  

(( I1 snttosci*itto chiede d’interpellare 1 ini- 
nist1.i della difesa e delle finanze, per co- 
noscere se non ritenga opportuno (il ministro 
della difesa) provvedere a disinettere, in via 
definitiva, a1 denianio dello Stato i1 cespite 
ex ospedale militare haracctrto, sito nel ter- 
ritorio del comuiie di Pagani in provincia di 
Salerno, per ettari 5,63. Trattasi di un corn- 
plesso costruito nel 1938 a carattere tempo- 
raneo, con strutture ilortanti, per la i1liiggior 
pirte in legno; e fu adibito ad ospedale ini- 
litare baraccalo fino ill 1943. Venne nel 1944 
diinesco dalla sua destinazione originaria e 
ceduto in uso ad enti di assistenza (campo 
I.El.0. e Coinmissione internazionale di assi- 
.leiiza) e figura segnato alla partita 305’7 del 

catasto di Pagani con la variazione teinl’o- 
ranea di voltura dal demanio-ramo guerra al 
deinanio dello Stato (18 aprile 1951, nota di 
voltura n. 1). 

(( Da oltre un quinquennio quel complesso 
- che trovasi in uiio stato di completo ab- 
bandono, salvo alcune baracche che allog- 
giano, in via temporanea, la caserma dei ca- 
rabinieri di Pagani, o sono adibite a depo- 
cit i  di materiali ed effetti di uso sotto seque- 
stro dell’abolito cainpo I.R.O. - è in stato 
di seinpre crescente rovina. siil per la nittum 
della costruzione stessa ( che normalmente 
non dovrebbe superare I dieci anni, e ne sono 
trascorsi diciotto 1 )  siil per la mancanza asso- 
luta di ogni manutenzione, per cui non po- 
trehbe essere ulterio~inen te adibito ad alcun 
uso, per l’ormai abbondanteinerile superata 
vetustà ed anche ])e?* l’assenza di impianti 
igienici, elettrici ed idrici. 

se non ritenga altresi di disporre che, 
nel mentre si procede tìllii definizione della 
pratica di cui sopra, sia riinossa ogni ecce- 
zione sollevata dal comando militare terri- 
toriale Genio di Napoli al comune di Pagani 
(tramite il prefetto di Salerpo) alla ordinanza 
di temporanea occupazione di alcune barac- 
che del coinplesso di cui sopra da parte di fa- 
miglie sgombrate di urgenza da ‘edifici peri- 
colanti, nelle circostanze di cui si fa cenno di 
segui to ; 

se noi1 ritenga infine opportuno (il mini- 
stro delle finanze), ad avvenuto trasferimento 
definitivo del cespite in argomento dal de- 
manio della difesa it1 demanio dello Stato, 
di aderire alla richiesta avanzata dal coinuiie 
di Pagani, trainite l’intendenza di finanza di 
Saleriio, relativa all’acquisto dell’area dell’ex 
ospedale militare haraccato, per CUI ricorre 
til comune istante il diritto di opzione con 
~irecedenza, nella sua veste di ente pubblico 
territoriale. 

c ( J 3  da aggiungere che i1 comune di Pa- 
gani, nel cui territorio si verifica una asso- 
luta indisponibilità di aree fabbricabili - per 
cui noil ha  potuto far luogo alla realizza- 
zione del piano costruttivo di fabbricati I.N. 
.l.-Casa (per cui è disponibile e non si è po- 
tuto utilizzare, uno stanziainento di 200 ini- 
lion1 di lire per costruzione di alloggi) e del- 
l’Istituto autonomo delle case popolari : il che 
consentirebbe di alleviare la grave penuria 
di abitazioni - deve provvedere, con carat- 
tere di urgenza, alla risoluzione del probleina 
aggravatosi in seguito anche dello stato di 
iininineiile pericolo di crollo di alcuni fabbri- 
cati urhani nei rioni piti popolosi del comune. 
Si b iioviito procedere infatti allo sgombero 
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di 14 famiglie per un tolale di 60 persone e, 
ti seguito di acceriamenti in corso, occorrerà 
provvedere all’ulteriore sgombro d i  altre nu- 
inerose famiglie da altri fabbricati perico- 
I anti. 

(( L’interpellante chiede che ai provvedi- 
menti di cui innanzi venga data la più solle- 
cita esecuzione, dovendo i1 comune iniziare, 
senza altro indugio, i1 piano costruttivo di 
edilizia popolare che poti& svilupparsi nel- 
l’area dell’ex ospedale inilitare baraccato, 
unicit idoneit nel territorio del comune siesso. 
(320) (< I)E R/T-1HTINO CAR,\JINE n .  

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno o 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mini- 
stri competenti quelle per le quali si c h i d e  
la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno iscritte 
all’ordine del giorno, qualora i ministri inte- 
ressati non vi si oppongano nel termine iego- 
lamentare. 

DIAZ LAURA. Chiedo di parlarr 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
DIAZ LAURA. Signor Presidente, due 

settimane fa, con l’onorevole Jacoponi ed 
altri deputati della circoscrizione di Livorno. 
ho presentato una interpellanza al  Presidente 
del Consiglio e ai ministri dell’iiidustria e del 
lavoro sulla questione dei minacciati licen- 
ziamenti alla Magona di Piombino. Poiché, 
f ra  l’altro, si è ottenuta da  parte delle organiz- 
zazioni sindacali la sospensione di una parte 
dei licenziamenti sino alla fine del mese, 6 
urgente per noi ottenere risposta alla interpel- 
lanza, cioè sapere che cosa il Governo intenda 
fare per evitare l’assoluta rovina di Piombino 
La prego, quindi, di voler chiedere a1 Governo 
quando intenda rispondere alla interpellanza, 
la quale riveste carattere d’urgenza, perché 
o facciamo qualcosa in questi giorni, oppure 
sarebbe inutile fra tre mesi una risposta 
alla interpellanza stessa. 

SCARPA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facolta. 
SCARPA. A mia volta, ho presentato uiia 

interrogazione riguardante la situazione delle 
maestranze tessili e cotoniere attualmente 
sospese dal lavoro e per le quali è cessato o 
sta cessando il trattamento dell’integrazione 
salariale. Dato il carattere di urgenza dell’argo- 
mento, chiedo che il Governo risponda con 
la procedura prevista dall’articolo 118 del 
regolamento. Sarebbe perfettamente super- 
fluo rispondere fra sei mesi, trattandosi di 
un  problema contingente ed attuale. 

i MAGNANI. Chiedo di parlare. 
I PRESIDENTE. Ne ì-ia facolta. 

MAGNAN1. Con vari altri colleghi ho pro- 
sentato venerdì scorso una mozione relativa 

ì alla vertenza dei biaaccianti e salariati agri- 
coli. Nonostante un accordo precedente, la 

, questione non è stata  risolta, aiiche perché 
{ l’accordo stesso 6 stato violato. Anche pel3 
~ questa mozione chiedo una  disciissioiie UP- 
1 gente. 
I PRESIDENTE. La Presidenza si r;i1+ 

interprete presso i ministri Competenti e 
I riferirà ai colleghi I’iritendiniento dcl  h v e r r l o  1 in merito alle loro i’ichieste, 

1 

I 

La seduta termina alle 20,30. 

1 Ordine del giorno ppr lu yedutir di  domnni.  

1 Alle ore ì6. 

‘ 2 .  - Svolgimento delle proposte da leggt>: 
CAPPUGI ed altri Modifica all’articolo 32 1 del decreto del Presidente della Repubblicti 

11 gennaio 1956, n. 20 (2167). 
I DI VITTORIO ed altri: Nuove iioririe sulle 
1 pensioni per la invaliditi, la vecchiaia e i s u -  , perstiti (223’2). 

I 2 .  - ~i scuss ione  det ilispgni di legge: 
Conto consuntivo dell’Ainmiiiistrazione 

delle ferrovie dello Stato per l’esercizio fìnnn- 
ziario 1948-49 (13321, 

Conto consuntivo dell’Ainniinistrazione 
delle ferrovie dello Stato per l’esercizio finan- 
ziario 1949-50 (1333); 

iconto consuntivo dell’Amniinistraziorre 
delle ferrovie dello Stato per l’esercizio finirii- 
ziario 195061 (1764). 

- Relatore: Ferreri IPietro; 
Soppressione e messa in liquidazione di 

enti di diritto pubblico e di altri enti .;ot,to I qualsiasi forma costituiti, soggetti a vigiiiinza 
/ dello Stato e comunque interessanti la finCinza 1 statale (Approvato dal Senato) (2038) - Hrln- 
I tore. Scoca. 

I 

I 

3. - Discusszone delle proposte da Ipygp 

FABRIANI ed altri: iProlungamento da ti.e 
a cinque anni dei termini stabiliti da11’:irli- 
colo 5 del decreto legislativo 14 dicenibre 1947, 
n. 1598 (299) - Relatore: Cavallaro Nicola; 

Senatore BRASCHI : Disciplina delle loca- 
zioni di immobili adibiti ad uso di albergo, 
pensione o locanda, e del vincolo alberghiero 
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(i lpprovata dal Senato) (1932) -- Relatori. 
Rocchetti, per la ~rìaggioranza; C,apa:ozza e 
Iiurdaca, d i  minoranrn. 

4 .  -- Disrussione del dlisegno di legge: 

Ratifica dei decreti legislativi 22 setteni- 
ljre 1947, n. 1103, e 22 dicembre 1947, n. 1575, 
roiicernenti inodificxioni nll’oi’diiiamento del- 
l’Istituto Poligrafico dello Stato (377-his) -- 
Rela tori. Pedini, p r  I n  m nggioronaa; Bi i n  it, 

t lr  in  inornnza. 

B)scuE.sTotit> ( l e l l ~  proposte 111 legge. 

Senatore TR~BUCCHI tModificazion1 alle 
norme del Codice civile relative al minimo di 
cdpitale delle socieh per azioni e a responsa- 
ljilità limitata (illiprovoin dal Senato) (1094) 
- Relatore: Roselli, 

DI GIACOMO ed a l t r i .  Istituzione della 
provincia di Iserniii (1119) - ~ Relatore. Elkan, 

~ ~ ~ K T U S C E L L I  ed a l t r i  Noi’ine di adegua- 
mento alle e3i:erize delle autonomie locali 
669); 

COLIITO. Prtwoga del condono di san- 
zioni per infrazioni alle leggi sul matrimonio 
de i  inilitari ‘1771) RPlutorP. Gnriiii 

5. - 

VILLA ed altri : Modificazione della legge 
10 agosto 1950, n. 648, sulle ljeiisioni di guerra 
(301-4) - Relatore: Geremia. 

Discussione del disegno d i  legge 
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo inie- 

grativo del trattato di amicizia, commercio e 
navigazione tra la RepulMica italiana e 311 
Stati Uniti d’America del 2 febbraio 1948, con- 
cluso a Washington il 26 settembre i951 (378) 
-- Relatori: Di Bernardo, per  la maggioranza; 
Loinbardi Riccardo, d i  minorn7rza. 

lhscussione della proposta dz legge 
JERVOLINO ANGELO RAFFAELE : Modifica al 

quarto coinma dell’articolo 83 del Regola- 
mento del personale delle ferrovie dello Stato, 
approvato con regio decreto-legge ’7 aprile 
1925, n. 403 (2066) - Rdatore.  Menotli. 

._____~___ ~ _ _ _ _ _ _  

IL  DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI RESOCONTI  

Dott. VITTORIO FALZONE 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 
__ _ _  - __- 




